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Duri colpi alla flotta inglese nel Pacifico 

Le corazzate « Repulse » 
«Prince of Wales » 

colate a picco nelle acque della Malesia 

Sbarco di forze nipponiche nelle Isole Filippine 
BOLLETTINO N. 556 

| La battaglia continua 
nella zona di Soliam 6 a sud di Tobruk 
21 velivoli nemici abbattuti 

Il Quartier Generale delle Forze Armate comunica: 
Nella zona. di Sollum si è accentuata la. pressione avver- 

saria, sui caposaldi tenuti dalle nostre truppe, 
A sud di Tobruk sono stati continuati i. combattimenti: 

mezzi corazzati nemici risultano distrutti. 
Formazioni aeree dell’Asse hanno rinnovato con successo 

gli attacchi contro notevoli ammassamenti di automezzi nemici 
ad est di Bir el Gobi e su autocolonne in marcia; anche a To- 
bruk forti concentramenti di unità corazzate nella zona ad est 
della piazza sono stati efficacemente bombardati, 

In numerosi scontri aerei 19 apparecchi avversari risultano 
abbattuti: 13 dai nuovi apparecchi della. nostra.cacvia; 6 da 

velivoli nemici distrutti dalla difesa 
e di Sollum. Otto nostri apparecchi 

quella germanica; due 
contraerea di Agedabia 
risultano mancanti. 

Aeroplani nemici hanno lanciato bombe su Derna e Bar. 
dia: in ‘quest’ultima località sono stati colpiti due espedali da 
campo visibilmente recanti i segni della Croce Rossa: qualche 
ferito tra i ricoverati, 

Nella. notte sul 10 Paviazione avversaria ha attaccato Tra- 
pani: danni insignificanti. 

Nostri aerei hanno bombardato, con visibile efficacia, im- 
pianti dell’isola di Malta, 

Un nostro piroscafo di ritorno dalla Libia con duemila 
prigionieri britannici è stato silurato sotto le coste della Grecia 
da un sommergibile nemico, 
salvataggio. (Stefani). 

Sono in corso operazioni di 

Il valore dei Giovani fascisti 
a Bir el Gobi 

ha costretto il nemico a segnare il passo 
FRONTE DELLA MARMARICA, 

# ‘14,10. sera 
Da un inviato speciale. della 

cAgenzia Stefani». — < 
Reparti di Giovani Fascisti. co- 

mech a annunciato il Bollettino n: 
553 hanno valorosamente combattu. 
to nel settore di Bir El Gobì, Essi 
hanno, così, appagato la loro aspi: 
razione di pariecipare, di muovo, 
al combattimento e, nella asperri- 
ma battaglia, hanno eseguito la 
consegna, Battendosi ‘con’ valore, 
essi hanno costretto le truppe ne- 
miche, armate dei più moderni e 
potenti mezzi meccanizzati e moto- 
carozzati, a segnare il. passo I-re- 
parti citati sono formati tutti di 
giovani del 1922, è cresciuti nel cli- 
ma del Regime, Questi giovani ‘non 
hanno voluto rimanere inerti di 
fronte agli eventi che la Patria vi- 
ve, ma hanno chiesto ed ottenuto, 
tramite la G.1.L. di essere parteci- 

i ancora una, volta della giyante- 
sca lotta, nella quale si sta  for- 
giando la nuova storia nazionale e 
mondiale, Essi erano stati inqua- 
drati in formazioni organiche; a- 
vevano prestato giuramento milita- 
re, assumendo la qualifica di sol- 
dati nella compagine delle ‘Forze 
Armate come volontari ordinari, I 

noti dei Giovani Pascisli sono 
quindi considerati, a tutti-gli effetti 
come unità del R, Esercito. | 
Dopo un periodo di addestramen- 

to în Patria, sono: stati ‘inviati in 
Africa settenirionale, In Libia han. 
no perfezionato 1a preparazione fi- 
sica, militare e spirituale, sotto la 
guida e l’incitamento di un Tenen- 
te Colonnello, combattente di tutte 

più volte decorato al valore milita 
re, promosso due volle per merito |: 

| di guerra, alto. Gerarca della; Gil, 
e di altri valorosissimi alti Ufficia. 
li. tutti volontari, ed anch.essi fre- 

giati varie volte di Medaglia al ve- 
lore. Nel loro slancio e netta loro 
missibne essi sono stati tutti pie- 
namenti compresi e spronati aalle 

loro famiglie. Una madre ha così 

scritto al'comandante det reparto. 
:ddlo ‘induvino ‘in pieno la reae e la 
fierezza di mio figlio, Suno org9- 
gliosa di lui e del suo amor patrio 
e _come lui, arrivo a consiaerare an. 
ch'io che egli possa infine, fare in 
modo tungibile qualche cosa per la 
nostra. Patria. Mi permetto di rac- 
\comandare tanto al Sig. Colonmel- 
lo questo mio ragazzo di poche pa. 
role, ma di fede sicura Egli sarà 
felice di poter, con tutte le sue for. 
ze, impegnare .ogni sua facoltà 
nell'adempimento dei vostri vrdini, 
per quanto pericolosi ed grrischiati 
essÌ, pussano essere», 

La Croce di Ferro 
ai generali Bastico 

e Gambara 
A] comandante superiore delle forze 

armate dell'Africa Settentrionale Ge. 
Bastico:e al Capo di S, M, del Coman- 
do superiore delle citate Forze arma: 
te, Gen. Gambara, è stata conferita la 
Croce di Ferro Tedesca. La consegna 
della decorazione germanica è stata 
compiuta dal Gen; Rommel in nome e 
per incarico del Fuehrer in una loca- 
lità de] fronte operativo. (Stefani), . 

Ciano e Darlan 
‘s'incontrano a Torino 

le campagne dell'ultimo trentennio, | 
ROMA, 10 sera. 

Oggi a Torino ha avuto luogo 
un colloquio tra il Conte Ciano, 
Ministro degli Affari esteri d’Ita- 
lia; e l'ammiraglio Darlan, Vice. 
presidente del Consiglio e Mini. 
stro degli Affari esieri del Gover- 
no francese, 

Un messaggio al Duce 
dell'ammiraglio nipponico 

Nodumasa. Suetsugu 
TOKIO, 10 sera 

L'ammiraglio Suetsugu, già Capo 
dello Stato Maggiore Navale ed ex 
Comandante Supremo delia Flotta 

giapponese, ha inviato al Duce il se- 
guente messaggio; 

« Finalmente il Giappone è balzato 
in armi, I limiti della pazienza sono 
superati. Per il nostro onore, per la 
nostra vita e per l'adempimento del 
sacro dovere di alleanza, il Giappone 
è in guerra, Già il fulmineo succemn 
delle nostre Forze Armate s'impone 
all’attenzione del mondo, 

« Una. volta impugnate: le armi con 

decisione e coraggio non ci fermare: 
mo se non avremo raggiunto l’obietti- 

to anni di guerra! 
«. Noi sappiamo marciare ‘soltanio 

diritto, Ecco giunto il momento divino 
per cambiare la storia del mondo, Na- 
sce oggi ùna nuova, storia per v'Asia, 
imperniata sull’Asse d’acciaio, Noi 
combattiamo per questo sublime dove- 
re storico affrontiamo tutte le difficol- 
tà previste con ta fede più incrollabi- 
le che il nuovo monde 
breve, Che Dio sia con noi, 

« La nostra amicizia coll’Asse è 
giunta alla prova del fuoco. Impiegh?- 
remo tutti i mezzi di :otta. Marciando 
per volontà di Dio sguainiamo Ja spa- 
da che distruggerà l’ingiustizia e sta- 
ipa nel mondo il diritto della un:a- nità. ; 

NOBUMASA, SUETSUGU ». 

vo finale. Siamo disposti anche a cen-|- 

sorgera ira; 

La conferma 
Lil Ki 

britannica 
L'Agenzia ufficiosa britanni- 

ca annuncia ufficialmente che 
le due grandi navi da battaglia 
‘corazzate «Prince of Wales» 
e « Repulse » sono state colate a 
picco dal nemico nelle acque 
della Malesia, (Stefani). 

Re Michele di Romania 
a col'oquio coi Duce 

s Teri il Du&e ha ricevuto a Palazzo 
Venezia il Re Michele e la Regina Ma- 
dre di Romania intrattenendosi con lo- 
to în cordiale, colloquio, (Stefani). 

TOKIO, 10 sera 
Il Quartier Generale Imperiale an- 

«nuncia che, l'aviazione giapponese 
ha affondato le navi da battaglia 

: inglesi. « Prince. of Wales» e «Re- 
pulse » presso Ja costa orientale del- 
la Malacca, £ 

Gli aerei nipponici sono entrati 
in azione appena avvistata la flot- 
ta inglese dell'Estremo Oriente” al. 
largo della: costa orientale della 
penisola. 

La corazzata Repulse, di:32. mila 
tonnellate, è stata la prima: ad es- 
sere colpita ed'è immediatamente 
colata a picco. La Prince of Wa- 
les è sfata. centrata. sulla ‘parte 
poppiera, ma ha tentato di fuggi- 
re, Poco dopo essa veniva ancora 
colpita ed affondata. L'unità staz 
sava 85 mila tonnellate. 

La Repulse era sfata varata nel 
1916, rimodernata ‘nel’ 1922 e nel 
1936. Aveva un armamento di’ 6 

da 114; di 24 antiaerei da 40 a 8 

di 8 lanciasiluri. di una catcrulta 
e 4 aeroplani, Aveva la -vetocità di 
28.5 nodi e- un «equipaggio di 1200 
MONMPNir ot sar 

La Prince of Wales, varata‘ nel 
1936 ed entrata in servizio nel 1941, 
aveva un armamento costituito da 
10 cannoni i da. 356; 16 da 133; 22 
mitragliere. antiacree da 40. a $ 
canne; una catapulta; 4 aeroplani. 
Velocità 80: nodi, Equipaggio 1500 
uomini, La. Prince of Wales era 
stata costruita secondo le pùù per- 
fezionate esigenze della tecnica bel- 
lica moderna ‘tanto che’ il 40 per 
cento della sua stazza era stato de- 

voluto alla protezione composta. di 
corazze dello spessore fino a. 406 
Mmm, 

anche la “King George, alfondala ? 
Un successivo comunicato del 

Quartier \generale della Marina an- 
nuncia.. cine nell'aitacco. ‘efieituato 
dai bombardieri nipponici sul gros- 

so della. fioita. britannica dell'Asia 
‘orientale, sampre sulle coste’ orién- | 
tali delia Malesia, ‘è stata affondata 
anche molto probabilmente la coraz» 
zata britannica «King. George. 
Non è finora giunto un rapporto 
particolareggiato sull'azione, | La 
«King George» stazza 35 mila ton» 
Mnellate, ; 

Il Capo del dipartimento 
Marina 
Maeda, parlando alla Radio, ha 
detto, fra l’altro, che si deve tene- 
re presenie che la Marina giappo- 
nese, per ragioni strafegiche e per 
altri motivi, ritarda la comunica- 
zione di talune operazioni, ma che il Paese verrà sempre informato il 
più presto possibile del corso. delle 
operazioni belliche, e 
«. Bisogna inoltre tenere presen- 

le — egli ha soggiunto. — che le 
zone d’operazione s’estendono su 
migliaia di miglia e che la tattica 
nipponica consiste nell’operare con- 
temporaneamente nei. piu diversi 
unli. L'attivita delle’sercito e del- 
a marina giapponese sì può para- 
gonare con le azioni-lampo germa- 
niche. I grandi successi raggiunti 
finora sono ‘anche da ‘attribuirsi ‘al. 
la stretta collaborazione tra eser- 
cito é marina, La Marina nipponi- 
ca -— ha terminato Minoru Maeda 
— è attualmente la metà della flot- 
te riunite d’Inahilterra e del nord 
America, ma iuesta, sproporzione 

RI 
è compensata dallo spirito che a- 

della 

Rapide azioni 
contro le basi anglo-americane 

cannoni da 881; di 12 da 102; di &| 

canne; di 16 mitragliere antiaeree;| 

contrammiraglio Minoru|. 

ti giapponesi sulle Filippine hanno 

‘ricane. 

rei adatti ed accusa il 

| 

nima î combattenti, spirito che que- 
stì primi giorni di guerra contro 
la. Gran Bretagna-e S. .U, ha già 
dato ‘significative prove, — 
Un rappresentante della sezione 

navale del Quartier ‘Generale Im- 
periale ha. smentito che una nave 
portaîrei gia;%mese ‘sia stata af- 
fondata; come ha affermato Roose- 
velt' nel. suo discorso radiodiffuso 
al: popolo americano, Risulta inve- 
ce che tutte le navi portaerei giap- 
ponesi. che sì trovano nel Pacifico 
stanno svolgendo la loro missione 
con tutte le loro energie, 

: L'Agenzia «Domel) apprence ca 
Manila.che Jerl sera, secondo noti: 
zie non ancora confermate, sarebbe 

stata colata a picco una porta-aerei 
nemica di 11.500 tonnellale, 

La conquista di Guam 
Ii Quartier Generale Imperiale an- 

nuncia inoltre che renarti dell’E- 
sercito e della. Marina nipponica 
operando ; in streita cocperazione 
hanno compiuto felicemente lo shar- 
co nell'isola di Guam, 

L'isola è provvista di una base 
navale molto utile, non paragona: 
bile. a Singapore, ma a Scapa 
Flow, La clausola dello stato quo 
del Trattato navale di Washington 
del 1922 aveva. ostacolato il suo svi- 
‘luppo. e solo recentemente il Con- 
gresso ‘aveva volato fondi per or- 
ganizzare una così importante ba- 
se navale, Con la conquista di tale 
isola, il Giappone » ha privato la 
Marina americana della sua ‘base 
più avanzata. 

Un. sommergibile della flotta asia- 
‘tioa degli Stati Unîti è stato affon: 
dato da unità navali giapponesi al 
‘largo .di Pafao il giorno 8 dicembre. 
ll sommergibile americano aveva ta- 
02° la dog di Manila e.si ritiene 
acesse rotta. verso 1 la «QI 

ponesi. if sir 
Le truppe nipponiche hanno  ef- 

fettuato uno. sharco .nelle isole Fi- 
lippine,. all'alba: dit: oggi ‘e’ stanno * 
‘continuando rapidamente ‘Jg opera: 
zioni. 5 

L'allacco alle Filippine 
Sulla' parte settentrionale di Lu- 

zon ‘è stato compiuto ‘un violento 
attacco grapponese con truppe ter- 
restri appoggiate da formazioni 
della Marina e dell’Aviazione. 

‘ Notizie ufficiali di fonte america. 
na confermano: che i bombardamen. 

causato gravi danni in vari punti 
e specialmente ‘agli ‘aeropotti. 
Particolarmente preso di mira 

stato l’aerodromo di Lichols. dove 
sono ‘ state distrutte ‘aviorimesse, 
piste dî lancio e alloggiamenti, 
Manila è stata nuovamente bom. 

bardata dagli aerei ‘mippontci con 
estrema violenza, mentre reparti 
terrestri eseguivano | un tentativo 
di sbarco nella baîa della capitale 
delle Filippine, 

nesi hanno inflitto alle truppe ame- 

La popolazione di Manila soffre 
per la mancanza di rifugi antiae- 

Governo di 
non avere provveduto adeguata. 
mente alla difesa nazionale, che 
aveva subìto già in passato aspre 
critiche. 
Nella baia di Manila sottomarini 

nipponici hanno affondato una na- 
Ve trasporto americana di 15 mila 
tonnellate. i 

;, 

risolutive 

è| da parte di aeroplani su zone dello 

‘non un solo apparecchio britanni- 

Forti perdite gli attacchi giappo- sci 

I giapponesi sono sempre. all’of- 
fensiva. 

Violenti. attacchi da parte. delle 
forze acree nipponiche si sono rin- 
novati sulla piazzaforte di Singa. 
pore fin dal mattino di ieri, 

La popolazione indigena e quella 
cinese di Singapore è fortemente 
preoccupata ed.in stato di ansietà 
per.gli allarmi che sì susseguono. 

Si parla di altri sbarchi giappo- 
nesì nella penisola dì Malacca. T.ù 
situazione dei difensorì viene defi- 
nita. difficile, Pa 

Un comunicato ‘delle autorità ‘bri- 
tanniche» di Singapore conferma 
che i giapponesi hanno sbarcato 
nuove truppe a Singgora, nella. Ma. 
lesia. La città stessa di. Singapore 
è completamente oscurata: La po- 
polazione civile si ‘è r'fugiata in 
gran. parte nella campagra. Sono 
\încorso. violenti combatiimenti in- 
forno all'aeroporto di Kota Baru. 

‘It comunicato aggiunge che altri 
sbarchi di truppe nipponiche avreb- 
bero avuto ‘luogo în parecchi altri 
punti, 
Da informazioni qui giunte sì ap- 

prende che îl generale nord ameri- 
cano Douglas Mc Arthur ha am- 
messo che forze dell'esercito  giap- 
ponese. sono riuscite ad effettuare 
vari sbarchi. malgrado la resisten- 
za delle truppe delle Filippine. Gli 
sbarchi ‘giapponesi, secondo ‘quan- 
to conferma il generale, sono stati 
effettuati in “stretta collaborazione 
tra.1e forze di terra, quelle del ma- 
re e quelle dell’aria. 

Concentramenti cinesi bombardati 
Nel pomeriggio di martedì si è 

avuto unnuovo grave qitacco gereo 
peroni su Hong Kong. Aerzi 
n picchiata hanno eseguito un'a- 
zione  concentrica. sugli impianti 

loon. E’ stata pure ‘attaccata l’iso- 
la di Hong Kong ‘Le autorità ‘in- 
glesi non hanno dato notizia ‘alcu- 
na sull’entità delle perdite. 

A sud: di Hong Kong i giappone- 
sì hanno catturato una nave mer: 
cantîle inglese armata, 
Secondo una notizia da ‘Hanoi, 

formazioni aeree iapponesi hanno 
compiuto un violento ‘attacco su 
concentramenti . di truppe cinesi e 
sull’aerodromo di Yamashieh,: nel- 
la parte sud-occidentale della ‘pro: 
vincia di Kwangiung Sono stati 
distrutti depositi di materiale e ca- 
serme. di 

. L'Agenzia Domei pone in' rilievo 
che le invenzioni della radto ame- 
ricana relative a incursioni aeree 

impero nipponico fra cui Tokio, 
l'isola dì Kyushu è Formosa hanno 
suscitato ilarità negli. ambienti 
giapponesi, 
L'Agenzia Domei rileva che da 

fonte ‘ufficiale si annuncia come 

co od americano sia stato avvista- 
to sul territorio nipponico da quan- 

‘la guerra è stata dichiarata. 
Tutti i provvedimenti circa l’oscu- 
ramento e la difesa antiaerea sono 
stati comunque presi. n 

Solidarietà di Nankino 
col Governo di Tokio. 

NANCHINO, 10 sera 
Il Presidente, Wang Cing Wei ha 

inviato un caloroso telegramma al 
Presidente del Consiglio giappone 
se, Generale Tojo. 

portuali e sull'aerodromo di Kow-|: 

‘tudini morali, di agitazioni sot- 

Doveva toccare a noi, uomini 
del ’900, l’occasione struggente, 
nonchè ritornante, di meditare 
sul fatto guerra come fenomeno 
insistente della storia umana, Le 
generazioni dell’alba del. secolo 
hanno. vissuto «e sperimentato 
guerre nazionali, coloniali, con- 
tineniali e mondiali, con una as- 
siduità che facilita un certo pes- 
simismo fatalistico e induce a 
una specie di adattamento rasse- 
gnato. E° stato detto che la guer- 
ra e non la pace è il clima nor- 
male dell'umanità, Oggi, mentre 
sopraffini navigli superbi colano 
8 picco e pacifici paesi sono rag- 

giunti dall’arma offensiva, lo spi- 
rito si piega sotto una specie di 
nemesi e attutisce forse la sua 
capacità di sensazione e di rea- 
zione, Ricordate il Congresso Eu- 
caristico Mondiale di Manila? 
Veli bianchi e moltitudini esta- 
tiche: oggi le Filippine sentono 
l'ala radente della morte. Orien- 
te placido e invidiato, pittoresco 
e contemplante esso è nel gorgo 
della. nostra esperienza micidia- 
le. Tutti i « doni» della civiltà 
occidentale si condensano oggi in 
questa precipitosa esperienza di 
crigni distruttivi e di tecniche 
di battaglia: l’allievo ha imitato 
il maestro e la iniziatrice e civi- 
lizzatrice razza bianca reca là do- 
ve meno sarebbe necessario i se- 
gni e i riflessi della sua dram- 
matica frattura. 

Le conseguenze di questo «tra- 
gico quotidiano» possono essere 
multiple. Ieri, una guerricciola 
localizzata, un terremotino  ri- 
guardoso, un incidente civile, 
prendevano alla gola il cittadino 
e la stimpa drammatizzante os- 
sessionava l'opinione (cosidetta) 
Oggi il titolo che annuncia l’in- 
tervento spettacoloso di ‘forze, nel 
gioco mondiale non sempre. di- 
sturba più di qualche momento. 

Non bisogna attutire la nostra 
vigilanza morale, la nostra per- 
cezione spirituale, l’idea ‘che del- 
la guerra sì deve avere come fe- 
nomeno sismico, massimo, ecce- 
zionale, suprema ‘ratio’ dei rap- 

porti tra i popoli, mezzo ultimo 
da scongiurare con tutte le forze, 
da deprecare in ogni ingiustifi- 
cata ipotesi, salvo ricorrere ad es- 

tativo di soluzione per vie nor- 
mali e' legittime riesce impossi- 
bile ed impotente. La guerra, fe- 
nomeno tellurico, è, deve essere 

l'eccezione, non la normalità: co- 
me avviene nella natura dove nu- 
bifragi e moti sismici non‘sono 
di tutti i giorni (si starebbe fréè. 
’schi!). Anche perchè. l'economia 
di una guerra rappresenta tale 
un’usura di forze morali e ma- 
teriali che non sempre i risultati 
la compensano. Per noi, uomini 
‘900, si può e sì deve dedurre sol- 
tanto che la nostra è un'età cul- 
minante, creativa (speriamo), pre- 
paratrice di rivoluzioni profonde 
e radicali, sistematrice di conflit- 
ti da troppo tempo latenti, 

* 

Ma non è soltanto questo da 
annotare. Per chi osservi in pro- 
‘fondità, i nostri straordinari tem- 
pi di sangue e: di fuoco ‘facilita» 
no l’intuizione che. lo stato del 
l'uomo anche nel clima di pace 
è quello di profondi e taciti con- 
flitti non meno mortali. Difatti 
la guerra del sangue è ‘troppo 
spesso lo sbocco e la risultante di 
altre guerre, tatite e solo in ap- 
parenza incruente, che travaglia- 
no il tessuto della pace così co- 
me il morbo scava e consuma la 
scorza sana degli organismi ‘fino 
alla crisi e al crollo. C'è una 
guerra in tempo di pace: e c’è u- 
na pace in tempo dî guerra, Per 
esempio: quale travaglio morta- 
le non è quello di individui e di 
classi alle quali anche in tempo 
di tranquillità non è segnato il 
necessario e .il sufficiente alla vi: 
ta? Quale strage silenziosa non 
compie la povertà? Quali vittime 
non segna il lavoro troppo gra- 
voso o mal corrisposto? Queste 
lacune nella giustizia sociale sa: 
no poi causa di profonde inquie- 

terranee, di silenziosi fermenti 
sociali, ragioni non ultime di e- 
splosioni nazionali e ‘internazio- 
nali. Non basta impallidire al 
rombo delle armi o fremere alla 

Tragice 

sa solo e quando ogni altro ten-|, 

= i 

visione del sangue. Vi è una de- 
vastazione di vite, un sacrificio 
di umanità che dovrebbe sensa- 
zionare il nostro cuore. e muove- 
re il nostro zelo anche quando 
l’ordine apparente delle cose se- 
gna «tranquillità» e il sismogra- 
fo dell'opinione. comune. vibra 
«bel tempo ». 

Un altro dato. Quel 
A degli osservatori .& 
ad esempio, la -situazio 

Stati Uniti, fino a pochi 
addietro, segnava « pace ». Eb 
ne una statistica pubblicata da 
una rivista fiorentina dice che nel 
paese di Roosevelt vi sono 36 mi- 
lioni di.ammalati per innomina- 
bili contagi dovuti. al vizio, ‘qua- 
ranta mila muoiono ogni ‘anno 
per attacchi cardio-vascolari,. O- 

tate statistiche) si vendono due 
milioni di prodotti contro. la fa- 
«miglia. Trecento fabbriche lavo- 
rano per lo. scopo. Calcolate voi 
il numero delle creature liquida- 
te prima di nascere? Questa «fab- 
brica degli angeli» — come si di- 

ce in gergo bestiale — o questa 
autentica strage degli innocenti, 
non equivale a una colossale si- 
lenziosa. guerra combattuta. in 
tempo di pace? Interi eserciti di 
ereature sono soppressi contro e 
in odio alla Volontà del Creatore. 
Milioni e milioni di esseri chia- 
mati e respinti, promessi e non 
dati. Lungi da noi l’idea di at- 
tribuire all'America il monopo- 
lio di queste ignominie. Paesi eu. 
ropei chè non è necessario nomi. 
nare hanno dato prova di essere 
molto avanzati al riguardo, Che 
pace è mai questa, che gronda 
di lagrime e di sangue occulto, 
di delitti morali e di sterminii 
fisici? 

+ Che dire delle industrie del vi- 
zio, della schiavitù femminile per 
il piacere dell’uomo; del divorzio 
che sacrifica la figliolanza, dello 
sfruttamento coloniale, del. lin- 
ciaggio brutale, e del gangsteri- 
smo speculativo, autentiche ope- 
razioni di guerra in tempo di pa- 
ce, del contrabbando degli stu- 
pefacénti e tanti altri vizi e lor- 

civiltà malata di eccesso materia- 
lista? 

* 

Se ben riguardiamo, la cosidet- 
ta pace intesa in un certo senso 
terreno non è che finzione e ap- 
parenza. Non c’è che una pace, 
autentica, ed è quella dello spi- 
rito fedele a Cristo, cioè attuato- 
re di una Legge di carità e di giu- 
stizia individuale e sociale. La 
virtù, è sempre. pace. Il vizio è 
sempre guerra, anche se pratica- 
to quando le armi non s'inero- 
ciano e i cannoni restano silen- 
ziosi, La virtù è pace, individua- 
le e sociale, e tale resta anche nel 
colmo di un conflitto nazionale e 
universale, fedele all’adempimen- 
to dei propri compiti in serena 
disciplina, in soprannaturale ob- 
bedienza, anche quando il dove- 
re chiama. al torneo delle armi 
e alla scadenza dei supremi sa- 
crifici, 

La vita. dell’uomo sulla terra è 
e rimane soltanto guerra, appur- 
to perchè è un dibattito inces- 
sante tra il bene e il male. Dove 
è la virtà ivi è la vita: dove è il 
peccato, ivi è la morte. Si può 
morire combattendo ed essere vi- 
vi, per oggi e per sempre: cul- 
larsi nella stasi utilitaria e pro- 
tettiva ed essere morti, ben mor- 
ti, anche se passibili di resurre- 
zione finchè si è sulla terra; 
Una vera pace quaggiù non (a 

siste, se non nel senso di essere. 
radicati alla vita di Cristo in noi 
e per. Cristo combattere 
samente la battaglia dello Spiri 

tro la Tenebra, della Vita contro 
la Morte, della Eternità contro 
l'oblìo e la dannazione, 
Noi certo vorremmo che di san- 
gue non si versasse una stilla fra 
gli uomini e che la soavità arri- 
desse a tutti i cuori: ma la « Ca». 
rovana dei viventi » reca con .sè 
fatale la legge del dolore e i bi- 
vacchi del fuoco non sono sem- 

vibili e renitenti, . 

gni giorno (sempre secondo. le ci- 

dure di «cui gronda la cosidetta ‘ 

è 

contro la Materia, della Luce con- ; 

pre i più tetri sotto le stelle che 
chiamano tronne creature insen- 

ri m, 
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(I Cordone d 
Sa ul Vel Pane del Università. Gotto 

Padre Gemelli 
“MILANO, 0° serà 

Abbiamo ieri dato notizia della 
di austera cerimonia svoltasi 
a si Basilica di S, Ambrogio, 
Si F sione dei ‘20 anni di vita dell’Uni. 
8 } versità Cattolica del S. Cuore. Dia- 

i ; mo ora una larga sintesi della vi 
brante orazione del Rettore Magni. 
fico P, Gemelli, 
Sono trascorsi vent'anni — rile. 

va l'oratore — dal giorno in cui il: 
‘ Card. Achille Ratti; da poco salito. 

| sulla, Cattedra di S. Ambrogio è dil 
il S. Carlo, inaugurava l.Ateneo' deij 
| cattolici ’ italiani nella qualità ; di 

} ‘Legato del. Sommo Pontefice, Be-i 
| nedetto XV di e, m.: Convennero ‘al 

‘lora, da ogni parte d'Italia, Prin- 
cipi della Chiesa, Ministri del Go- 
verno del tempo; Vescovi, 

nelia. 

dizione, altri. molti, 
no le più. alte cariche dello Stato, 

orso con l'antico: augurio acca: 
demico: «Vivat, Crescuat;-Floreat!». 
uell'avvenimento : parve a, tutti. un 
no, e sanzionò l’antica aspira- 

«zione dei cattolici italiani che; --in 
_ tempi difficili, avevano lottato per 

trionfo del pensiero cattolico. 
‘oratore. ricorda, perciò, l'opera 

‘insigne di uomini come D' Ondes 
‘ Reggio, il-Conte’ Aèquadegni, Gioi: 
seppe  Tottiolo, “Mons; :Radini Tedeé 
schi, Vescovo di Bergamo, propu. 
gnatore, insieme con Tovini. Rez- 

G. Zucchini, dei diritti  all’educa- 
zione cattolica dei figli; e infine Lo. 
dovico. Necchi e il Conte Ernesto 

‘ Lombardo, A quella inaugurazione) 
, ‘era presente lo $pirito de]: Card. 

Ferrari, che, sul letto di morte, 
baciò la per Wumena di erezione 

pontificia, 
‘P. Gemelli rievoca 1 modesti. ini 

‘zi, «Era piecola”e* modesta ‘opera 
— esclama l’oratore — l'organismo 

: che prendeva, inizio; piccola. la ca. 
‘sa che l’ospitava;. anguste, Je. aule; 
modesta la ‘biblioteca; i vostii com. 
ipagni,.0 giovani studenti, raggiun. 
;gevano a mala pena.il centinaio; i 
«Professori erano reclutati non tra 
uomini già illustri cultori delle 
scienze, 0 delle lettere, ma tra cat- 

‘tolici che rubavano le ore al lavoro 
‘e al sonno, per dedicarsi anche 
agliastudi. Eppure quanto fervore 
di vita nei giovani e nei loro Mae- 

| stri, quanto fervore in chi donava 
generosamente il denaro necessa. 
tio,. quanta passione in tutti coloro 

| éhe quei primi passi resero peo 
‘bili, 
«A: questo punto P. Gemelli: espri. 
me un tributo di ‘ riconoscenza; ai 
suoi primi validi collaboratori, a 
Mons. Olgiati, a don Giovanni Ros- 
si, al comm, Panighi, al..compian- 
to Filippo Meda, al notaio Moretti. 

La. piccola Università del; 1921 
“era piccola. ma.il germe era ric 

‘perazione di tanti appassionati 
collaboratori, primo fra ‘tutti. il 
Card. Ratti, il. quale; dopo pochi 
mesi dall’inaugurazione, saliva. il 
trono. di Pietro; diventava, come 
Egli stesso si chiamò, il primo «A. 
mico». Fu anche il più valido. ami. 
co perchè si può dire che al gioya- 
ne ergaànismo non mancò mai, in 
ogni momento, la cura ‘Bollecita’ del 
grande Pontefice mecenate delle 
scienze e delle lettere e.delle arti. 
‘La Conciliazione. tra. l’Italia_e 1 
Chiesa, che, ad onta di ‘alcuni de- 
trattori troppo faciloni e troppo di. 
mentichi, resterà la grande è mo- 
numentale opera di Plo XI, collécà 
l’Università nostra in na nuova 

‘atmosfera; più precisantente si ‘de. 
ve dire che la fondazione @éll’Uni- 
versità Cattolica fa. parte:di tutte. 
quelle opere volute da Pio*XT che 
il. Concordato in- parte prepararo- 
no e in parte attuarond: Sino agli) 
ultimi giorni della sua, vita 'inten- 
samente operosa, Pio. XI. diede 
80: il suo aiuto all'Università 
nostra, Si può dire che non vi fu 
atto della. vita dell'Ateneo. dalle: 
nomine dei Professori, alle decisio 
ni di qualche importanza, che non 

abbia avuto il' grande vantaggio |- 
del consiglio di un uomo. di 
larghe e spaziose vedute da ‘far ri. 
tenere che il. Pontificato ‘dî Pio XI 
sia il punto conclusivo e culmi. 

nante” della storia religiosa dell’Ot- 
tocento, - 

È L'oratore ricorda l’aiuto dei de 

nefattori, e l’opera di Cardinali, 
Vescovi, Parroci. di laici cattolici, 
dell'Azione Cattolica -e particolar. 

mente della Gioventù femminile. 
Rileva poi il riconoscimento giuri. 

dico accordato dal fRegime, onde 
l’Ateneo ‘fin posto su un piano di 
parità assoluta con gli altri; 

Constatati gli sviluppi attuali 

dell’Università delS. Cuore, il.Ret. 
tore Magnifico. prosegue: 

«Per questo dobbiamo ora piega- 
re.il ginocchio è ringraziare «Iddio 
per i benefici che ci ‘‘ha.cencessi,.| 

er le grazie date, e.presentare a 
uî i frutti che; mercè queste gra» 

zie, abbiamo. ottenuto: frutti, o pri. 
mizie, che offriamo a Dio, sono.i 
3629 laureati in questo ventennio; 

i 89 che ‘sono arrivati alla mèta, 
della. cattedra. ‘universitaria; là 

schiera dei giovani che occupanò 
nelle Amministrazioni \ delle. 

Stato, negli impieghi, nelle scuole, 

“posto in cui attuano il programma 
È: ‘vita cristiana affidato al loro 

‘ee al loro ingegna, e_ del quale 
Fio io l'anello dottorale; papale 
primizia, offerta a ‘Dio sono i nu: 
merosi giovani e le figliole. che a 

Lui hanno dato 1a ‘loro elosthezaa 
‘consàcrandosi . nel pace Pi 

‘nella vita religiosa. E è prive 
‘offerta a Dio anche in ‘sa ‘dei 

27 Caduti in questà guerra; E he: ‘og 

“gi l’Italia combatte per: ‘una ‘Mag: |: 

giore giustizia; è preziosa, ‘primizia 

it valore dei ‘genérosi ‘ ‘sur petto dei: 

quali brillano i segni : dell'onore 

conquistato con l’ardimento;: con 
‘il sacrificio e-con-le ferite; è-primi. 
zia anche il numero ‘considerevole 
‘dei duemila e-più studenti che 0g- 

‘gi combattono come ufficiali 0.s0l. 
ca per la .Patria;..è. primizia : 10. 
ferta a Dio questa massa di. «49961. 

| Ateneo *nostro», 

dall'Ateneo, il 

x 

dl 

in *“occa- 

‘ Sacerdo- 
ti, laici; alcuni di umilissima; con-: 

che: occupava-; 

gi: Cardinale Ratti terminò il suo! 

‘zara, ‘Paganuzzi, Medolago Albani; 

così ? 

giovani che oggi sono. iscritti allo, 

P. Gemelli ha «quindi tracciato .il 

‘quadro dell’opera spirituale svolta 

d suo contributo al 

ivo Avolgiiento di Ale, 
conciliazione. di, scienza; @ ‘fede, ‘ehe 
[has «superato tutte “le insufficienze 
del. positivismo». al 

eatori-di scetticism La concili 
ione: fra Stato e Chiesa. o 
è. dell'Accademia. Pontificia» 

«serietà; della. seienza di oggi sono 
‘fattori del nuovo : ambiente. spiri- 
‘tualè,.cui l'Ateneo ha ..dato. il sup: 
alto. contributo, riconosciuto da: S: 
E. Mons, Ruffini, Segretario: ‘della: 
Congregazione. dei Seminari e, del- 
le DWniversità: degli Studi, è dal Mi. 

{nistro Bottai, i 
“Queste * 

P. Gemelli — non debbono far in- 
sSuperbire ‘chi’ lavora nella Univer- 

Cattoliea,, ma ‘vuole; essere solo uh 
richiamo. alla grandezza del com- 
Pito a tutti eda ctiasciino» affidato: 
‘gramndezza’.che per l'oratore è ‘fis. 
sata nella espressione con la quale 

ciava alla Diocesi ambrosiana. la 
nascita dell'Ateneo «cattolico. ricor- 
dando con le parole di S. Girola- 
mo; «Nulla di mediocre può soddi. 
sfarmi in le, vederti in prima: fila, 
vederti” perfetta è la mia ambizip: 
in&' e ‘ più ancora è fissato dal mot. 
to::che:la Santità di Pio XI ha af-|: 
fidato all'Ateneo a lui prediletto : 
«Nihil actum si quid agendum». 
‘Ma’ questo. compito al quale. è 

conforto l’aver ‘in parte contribui- 
to, è tuttavia arduo. ancora, così 
come non meno arduo è il provve. 
defe ‘alla èducazione ed Lalla for- 
mazione della gioventù, di quei gio- 
vani cattolici italiani nel cuore dei 
quali deve unirsi. l’amore per la 
Chiesa, e, per .la..Patria,. e nei..quali 
il vigore dell'ingegno è la forza di 
animo : devono’ essete ' altrettanto 
grandi, per servire, per: amare, per 
rendere .grande PItalifin,. 

‘ «Dunque — conclude. P. Gemelli]: 
— ‘nel. campo. delle ricerche ‘scien: 
tifiche: “în © ‘quello . dell’ educazione, 
della. preparazione. della ‘gioventù. 
della. collaborazione alla..vita.. na. 

vita. della. Chiesa, la. nostra ‘Uni. 

frutto, e strumento del tinnovamen. 
to ‘Feliglaso. ‘della vita ginzionele, 
ha... un ‘altissima responsdanilità: 
E, chiamata ‘ad un imipane com. 
371 ORORE 1 
«Che Iddi “dia la-gràzia di es. 

dere ad'é deli. Che la Vergine; 
Betiedett ‘dia modo di ‘attuare: 
questo compito, di realizzare que 
le; ‘promesse cne anche resonare 

er, noi ha, saro il: 

tento ai Isureati cattolico: \ 
«’Infitie. il. Magnifico Rettore ; Trias 
sume; la. sua commossa ordzione; 

invegezione alla: Vergin 
co di vitalità, ed essa doveva di dani Lei Madre AMOTOS ‘© 
ventare ,.il rigoglioso organismo | media: a 
che oggì tutti ammirano ‘in Italia | fa Yet 60: 
e all'Estero, Ciò fu opera délla mi- che" oggi. SEPVON atrio, incar- 
racolosa Provvidenza ‘e dellà ‘coo-| mi», «Quando, ésclara i ess ‘ritor: 

neranno : vittoriosi è noi: andremo 
loro. incontro’ per -festesgiarli: ri. 
corderemo..che  questo..lorò ritorno 
vittorioso si ‘dovrà la. Regina: del Ì 
le. Vittorie, Madre “di ‘Dio 

VAugusto) 
; tutto cuore sì rallegra’ 

‘mon ‘minore benevolenza dei 
Suoi menerati::Predecessori: benedì- 
ce ‘Vostra-+Recellenza, ‘Dirigenti, 
Corpo accademico, studenti, amici 
è benefattori formulando ‘paterni 
voti che sotto în celeste segno della 
Vergine Immacolata. l'Ateneo è Gat- 
tolico: continui la: sua- salutare mis. 
sione diffondendo l’auspìcato drion. 
fo del Regno. di. Gesù Cristo. nelle 
intelligenze. e nei cuori, - Cardina- 
le pPe Maglione», sd E 

- Decorazioni ali valor militare 

la Modaglia d'oro alla memeria 
del sottot. Giorgio Marussic 

3 ROMA,:10 sera 
Sono ici concesse le seguenti deco. 

razioni al. V, M. per operazioni di 
guerra . sui iroriti grego e jugoslavo: 

| Meuaglia d'oro ulla memoria, Sotto- 
tenente Giorgio Marussic, nato. a Udi- 
ne, 48.0 regg. artiglieria. Combuidente 

di purissima fede, sollecituva ed otte- 
‘neva'un posto avunzuio di Ufficiate 08- 
servalure presiando, Per lungo tempo, 

lin difficilissinte condizioni di clima e 
sotto violenia reazione nemica, il suo 
servizio con’ solerzia, intelligenza’ € 
sprezzo ile) pericolo. In giornata ai 
aspro. combattimento, patto micidiale 
fuoco di..moridi.- nemici, tera costreito | 
a ripiegare coi repatti della prima ti- 
nea, Preparato.il'contrassulto con un 
‘nucleo; di arditi,.si uniba a& i bag per 
ta riconquista della importante posi- 

zione, Nel secondo ussatto, mentre in- 
citava'con l'esempio: e la parola i fun- 

ti. veniva mortalmente ferita, In tali 
condizioni riusciva a trascinursi anco- 

ra avanti per una, cinquantina di me- 
tri. incitando coi gesti gli arditi alla 
‘resistenza, Sublime” esempio di ‘corug» 
gioe di elevatissime virtù militari, — 
Fush E, .Quenit.{Fronte.greco), 4 apri. 
le 1941-XIX. 
Medaglia d'argento alla memoria. 

Maggiore Francesco Campolo, nato a 

Pellaro (Reggiocalabria), 30.  Regg. 
Fanteria, ù, 
A piventi, Guardia di Finànza Cor. | 
fado Bonciani, nato" a Montevarchi 
(Arezzo), Comando superiore.R, Guar:- | 

dia di Finanza d'Albania, Sono state, 

Înoltre, concesse: ? Medaglia di bron. 
Zo, di cui que alla memoria, e 20 ‘Croci 

di guerra; di cui due alla memoria. 
‘Il Cape di .Stato Maggiore Generale 

ha concesso sul campo la ‘medaglia 

«d'argento al V. M.'al console Nicolò 
‘Micchiarelii, comandante di, una Le: 

PL: CC. NN. operante sul frorite rus- 

L'Argentina assume la. tel) 
egli lnleressi inglesi nl Giappone 

| BANGOOK, 10 
Si comunica, ufficialmente che il 

Governo argentino ha assunto. la | 
tutela degli interessi inglesi nel 
Giappone,. 

Pai) 

bi “gita È 

3 ko 

tamata da Pio XII, la ‘posizione di #5 

affermazioni‘ rai ‘levh % 

sità. Cattolicà -e ‘per. l’Università! 

il compianto Card. Ferrari ‘annun-|’ 

ziotiale + della partecipazione ‘allaf 

versità, in; quanto ‘è ad cin tempo] 

| mento” 

‘| IN PUNTA DI PENNA 

La prima vili 
La storla ‘esercila la sua magistratu- 

4 ra-non-soltanto nel senso.che «insegna» 
$, Der-méezzo dell'esperienza; ma anche più 

propriamente in quanto giudica, ‘E°; 14 
‘-Corte.suprema- della vita. Essa che ha 

«per campo di azione 1 millenni, fa ma- 
“ogari-aspettare i suoi verdetti e. le sue 

vendette dei ‘secoli. Ma talvolta l’aitesa 

è ridotta. a’pochi decenni. E-non di ra- 

do ‘basta addirittura anche un dreve 

“giro di anni. 
Vedete: il ‘caso «del Guardasigiti 

“fraricese ‘Marcére che divise con -Na- 
< quer Al ‘triste vanto (di aver presieduto 

al'varo délla leghe sul divorzio oltrAl- 
Spi 

Non ‘erd:Dassalo molto da quando la 
‘deg'sldzione ‘sconsacratricé del .matri- 

> monio era entrata in. vigore, è già Mar- . 
bère. Aveva! dirsi. pentito,» * 

Con ‘eni Vescovo ch'era; in confidenza 

di ‘xtpporti con tut, let. Ministro di- 
vorzista st'Rfogava indicando; in sti stes- 
so ‘la «prima vittima della legge» poi è 

“deplorata e ‘definita «odiosa». 
ceMia figlia; Che voi vedete qua nel 
sulotto,'.— diceva. un g'07àno Marcère 
con tristezza _ è dora sli do fi- 

glio»sta per fare altretianto... Amara è 
la mia sofferenza». Ed aveva ta fran- 
chezza. di riconoscere nelle sciagure fa- 

* miliari un «castigo den meritato», 809- 

giungendo: «In quel tempo io ero av- 
velenato dall'ambiente e non prevedevo 
le ‘(enormi conseguenze che dalla) 1699€ * 
sareboero venute alla Francia». 
“In verità, come Marcère avrebbe po-' 

tuto presumere di misurare. le riper- 

cussioni della legge sul piano naziona-. 

le, ‘nvando» non’ era' în grado dt anti- 
vederne 4 contraccolpi, neanche ner mi- 
nimo cerchio delle pareti domestiche?, . 

Per scontare personalmente t'introdu- 

zione del divorzio furono sufficenti po- 

chissimi lustri d partire dal fatale 
1884. 

Ma 1 danni che ‘minacciavano tutta 
ta Francia. dovevano farsi chiari, ‘in 

tutta la loro entità, solo più tardi. 
La contabilità negativa la registra 

‘Ord, ‘nelle addizioni finali, il maresciallo 
Pétaîn il quale, allorchè parlava "di 
esprit de jouissance, correva senza dub- 
bio.col pensiero, innanzi tutto, ai disa- 

© strosì aecreti «repubblicani di 57 anni 
‘ fa. 

j La leoge disgregàtride della società 
‘ famigliare fu, a suo modo, la préfo- 

zione necessaria. ed’ esplicatrice della 
dura sentenza che i nepoti di Marcère 
e Naquet 0997 sopportano. 

Eka. 

Funzioni per. le vittime 
| della persecuzione. religiosa 

©  CIBTA’ DEL MESSICO, 10 
‘(i) A Macuspana, nello Stato di ‘Ta- 
basto; è stata celebrata una Messa da. 
requiem per le vittime uccise dodici 
anni fa inquella città dalle Gamicie 
rosse di Garrido Canabal. 
Funzioni analoghe sono state tenute 

contemporaneamente. nelle diocesi di 
Puebla, Morelia, Guadalajara, Yuca- 
tan, Queretaro, Aguascalientes, San 
Luis de Potosì, Leon e Chihuahua. In 
questa capitale è. stato, celebrato un 
ufficio funebre per il riposo delle a- 
‘nime ‘di diciasette Indii, che furono 
uccisi mentre tentavano di spegnere 
le fiamme dell'incendio appiccato alla 
Ciuasa, «di S.Carlo a Macusbana,.. 

presenze 

vuare î sul mondo 
armi nell'esercito federalé circa 500.000 

cattolici. 
« Per fornire a tutti i nostri cappel- 

lanî«— scrive -il Vescovo Mon; O'Hara 
|— gli arredì sagri Der la celebrazione 

della Messa ‘occorrono’*non meno di 
50.000: dollari...Inoltre, una coroha del 
Rosario Der ogni soldato’ costa 10 

cents; questo significa un’altra spesa 
daj 40 ai 50 mila dollari. Per il mo- 

mento, però, non è ancora possibile 

avere disponibile mezzo milione di 

corons del Rosario. Il Governo ha di- 
sposto i mezzi per 600 cappelle a ser- 

vizio di tutte le confessioni religiose 

rappresentate nell’esercito; per l’arre: 

damento, per le funzioni religiose cat- 
toliche i mezzi devono essere raccolti 
privatamente >. 

Perciò il Vestovo castrense invoca 

A problema scolastico 
al M essico 
CITTA’ DEL MESSICO, 10 

un. caso, giudicando, ariticostituzionale 
1” applicazione dell’articolo.3 della Co 
stituzione federale. che: fa obbligo ai 
Ra di introdurre la scuola sotia- 
lista 

«I recente rittto del ‘Ministro dell'I- 
‘struzione pubblica viere generalmente 
‘Sglutato con ‘soddisfazione. Sopratut- 

‘to ‘contenta. si ‘Gimostra: la; studentesca |. 
delle scuolè “superiori, la quale ‘vede 

tei nella dimissioni «del Ministro la. fine 
di un'era, di demagogia e l’allontana- 

‘del. pericolo di ‘asservire la 
scuola. al’ partito comunista. :La Ca- 
mera dei deputati ‘ha dichiarato di 
non: Yoler in alcun. modo modificare 
l'articolo. 3 della Sirion ‘N Go- 

ia 

l'ADDIICAZIONE “dell'articolo Mizsso e in- 
torno alla scuola e all'educazione s0- 

cialista, Il Governo, del resto, sa che i 
cattolici è eli altri oppositori del si. | 
stema attuale di educazione non sono 
(emiei: di un sano insegnamento. sc0- 

gli | lastico, specialmente .ùtile per le. clas- 
e Sh Paovere.é per combattere il.vasto a- 

nalfabetismo,. Ma reagiscono contro il 
| Imodo-6-la pratica ‘con cui l’insegna- 

ménto - è attuato. E' completamente, e- 

‘$traneo: alla meritalità messicana, es- 
Î-| si dicono, tutto. Guanto è socialista. 

Essi. denunciato specialmente il'fatto 
che insegnamento. scolastico elemen- 
tare del Messico è diventato un cana- 
le sdi.: propaganda ‘comunista. . 

Il primo Vescovo di Honolulu 
‘ HONOLULU, 10 

1) Moristgnde James J, Sweensy ha 
preso solennemente. posseso della sua 
diocesi come primo Vescovo di. Hono- 
lulu, ‘essendo stato elevato a Diocesi 

‘| l'ex Vicariato «apostolico delle Isole 
Hawai nell'Oceano Pacifico. 
Alle.cerimonie d'installazione e 'pre- 

sa di possesso hanno. preso parte i 
rappresentanti del Governo e. dell’E- 
sercito degli Stati Uniti. Éra presente 
per il Delegato apostolico l’Arcivesco.. 
1a di S. Francisco, S. E. Mons, John 

. Mitty. 

Il contenario: dell Università | 

Gattolica Fordham.. 
| WASHINGTON, 10 

gii; Alta feste per la celebrazione del 
centénatio della fondazione dell'Uni- 
versità Cattolica Fordham hanno pre: 
so parte ben 571 delegati di Scuole su. 

i periori e -délle più famose Associazio- 
ni .di cultura di tutto il mondo. In ta- 
le circostanza numerose personalità 
del. continérité. americano . sorio state” 
insignite di laurea dottorale d'onore. 

. Ventiquattro ore prima ‘delle feste 

del centenario l’Università -ha ricevu- 
to offerte per oltre centotrentaduemi- 
la dollari, 

Te 

Benedettini MLA 
NUOVA YORK, 10 

{iy L'abate di S, Giuseppe a «St, Be- 

eletto” presidente della Gongregazione 
benedettina svizzero-americana. per 
sei anni. Ai Capitolo generale hanno 
preso parte don Ignazio Meser, abate 
di S, Meinrado a St. Meinrad (India-| 
ina), don Tommaso Meier, abate di 
:S:: Benedetto a St; Angel (Oregon), 
don Stefano Schlapper, abate della. 
Concezione. a, Conception, e don. Pao- 
lo Nahlen, abate «di Nuova Subiaco a 
Subiaco (Arkansas), . 

Gli abati stessi hanno deliberato‘ ‘al 
l'unanimità. di aiutare finanziarmente 
il Coliegio ledettino PISGLARIGRMA 
di Roma... i 

\Un appello del. Vescovo 
Castrense americano 

WASHINGTON, 10 
fi) Hl Delegato castrense Mons. John 

F. O”Hara rivolge un appello ai catto- 
lici degli Stati Uniti per. fornire ai 
cappellani militari gli arredi e quanto: 

‘riguarda il loro ministero. Si calcola 
che attualmente si trovino sotto le 

(1) Ir Tribunale supremo ha deciso | 

nedikt, don Columban Thuis, è stato | 

1% affondamento 

di una nave danese 
COPENAGHEN, 10 sera 

La nave danese Paula di 1549 ton- 
nellate è affondata nelle acque tra la 
Islanda e la Groenlandia. Tutto l’e- 
quipaggio ammontante a 18 uomini si. 
considera perito... La Paula che era 
stata chiamata recentemente Montana 

era stata confiscata dalle autorità a- 
mericane e navigava con la bandiera 
del Panama. s 

Il col. Ross condannato 
in contumacia 

a 10 anni di carcera 
sv SOFIA, 10 sera 

I ‘Tribunale: militare di Sofia ha, 

‘pronunziato ‘la ‘Seritenza meli processo. 

contro le spie è'i terroristi capéggiati | 

dall'ex addetto militare inglese colon- 
nello Ross, Il Tribunale ha condanna- 
to Ross in. contumacia ed i francesi 

Gervilier'e Gosseliri a 10 anni di pri-, 
gione, un. altro imputato a tre anni, 
mentre ha assolto tutti gli altri im- 
putati, 11 Procuratore Generale aveva 
chiesto la pena di.morte per il colon- 

nello Ross, per i due francesi e per 
un altro imputato. e l'ergastolo e. gravi 

pene di. carcere per: tutti gli altri. 

cinte Mil pieni 

1a raccolta ‘immediata dei primi 50.000 | 
. | doMari. |. 

dà: tale ‘avvenimento, < 

‘andato accumulando, 

La rievocazione dell nobile: figura 
della Medaglia d oro G. Pallotta 

ROMA, 10 sera. 
“Il primo anniversario della gloriosa 

‘| morte di Guido Pallotta, M'edaglia d’o- 
‘ro, caduto in combattimento in Mar: 

Tfievocato in tutta, Ita- 
ei Gruppi Rionali, del- 

marica, è stat 

lia. Neile sedi 

tori designati dai ‘Segretari Federali 
dei rispettivi Capoluoghi hanno illu-, 
strato alle Camicie Nere e ai giovani 
organizzati del Guf e della Gil, la ful- 
cia ana del SEO: 

la Gil e nelle Case del Fascio, ora-} 

in [DOCOISO î cine Borse di stadio 
per la laurea in scienze agrarie 

- ROMA, 10 sera 

La. Fondazionie ‘per. gli otfani dei 

personale delle Cattedre ambulanti di 
agricoltura. presso. il ministero. dell'A- 
gricoltura. e delle. Foreste, ha bandito 

per l'anno XX, un. concorso per: il 

conferimento di cinque Borse-di studio 

di lire 5000 ognuna per il consegui- 

mento della Laurea in scienze agra- 
rié ‘0 in Scienze ‘forestali nelle RR. 

Università 0 ‘pe? il perrezionamento ; o 
la specializziziong’ presso 1 RR. Tsti- 
tuti di sperimentazione agraria, da 25 
segnarsi agli orfani del personale del- 
le soppresse Cattedre ambulanti di 
agricoltura e, in mancanza, agli orfa- 
ni del personale» di ruolo del Ministe- 

ro dell'Agricoltura. 
por 

> 

Un avventore poco riconoscente| 
“GENOVA, 10 sera 

cIn un'osteria. Pe \piazza Banco Sani 
Giorgio un giovane, ‘tale Emilio. Laze: 

zari, di 20 anni,.da Morbegno (Son- 
| drio), qui ai passaggio, entrava in una 
osteria, dove chiedeva, al proprietario 
Giuseppe Dellacà del vino, A un trat-| 

‘presso. il. banco, afferrava una. botti 

glia che era.a portata di mano e n.e 
vibrava un colpo sul capo del malca- 

pitato. Visto che questi reagiva, urian- 
do e Chiedendo aiuto, il Lazzari affer-| 
rava un’altra bottiglia e. vibrava un 
secondo colpo. sul. capo dell’oste,. In- 
tanto sopraggiungeva gente, fra .cui.la|' 

cuoca di. un'osteria vicina, Maria, Ca- 

{sarino, di 55 anni; che, intromessasi 
‘per prima nella mischia, Ttimaneva fe-| 
rita, fortunatamente in modo non gra- 
ve, alla mano sinistra, ‘Intervenuti due 
vigili urbani, provvedevano ad «tte 

‘stare il feritore, mentre il ferito veni: 
va accompagnato alla Guardia medica, 
dove il sanitario gli riscontrava ferite 
al capo e alla mano sinistra guaribili 
in una quindicina di giorni, Si crede 

‘che il Lazzari abbia tentato di inton- 
tire il Dellacà per frugare nel cassetto 
del banco. 

to, il giovane, mentre l'oste si portava]. 

La benedizione del Santo Padre ‘Paolo ha espresso il suo compiaci- 

- aroltre duemila fedeli 
CITTA’ DEL VATICANO, 10 

‘Oltre ‘ottomila sono stati i fedeli ri 
cevuti. ieri. dal Santo, Padre, “mell’ indi- 
menticabìle udienza, nella quale la 
esaltato, con mirabile parola, de.. sin- 

«| golari virtù della nuova Beata, Mad- 
dalena dei. Marchesi .di Canossa,. Le, 
sale più ampie del Vaticano, quella 

immensa delle Benedizioni e la ‘Sala 
Ducale e Regia»eraro gremite*in mai: 
niera: inverosimile, «in: special.smodo:t.q 
di religiosi e religiose, della .Congre- 
gazione fondata dalla Canossa, ‘che | 
lianno voluto “manifestare ‘al Somino 
Pontefice. la loro:gratitudine;. per-ave-. 
re.eletto agli ‘onori .dell’altare la :1o- 
ro Fondatrice. Ma poi vi erano anche 
molte suore di altri Ordini, sacerdoti 
e sposi novelli, militari e fedeli ‘ap 
partenenti a vari ceti sociali, Ma,.na- 
turalmente, la richiesta ©» di biglietti, 
per assistere. alla grandiosa udienza, 
superava di ‘gran lunga la‘ capacità 
delle: sale. suddette. E’ così.ehe. il 
Santo Padre,..con.paterna sollecitudi. 
ne, ha voluto accontentare oggi tutti 
coloro che ieri non hanno ‘potuto ‘vée- 
derlo ‘e TIENE la: ‘Beriedizione I 
stolica,... i 
Siamane l'appartamento ‘nobile. ‘pon- 

tificio si è così riempito, dalle 9.45 
fino dopo mezzogioino, di oltre due-. 
nila persone, fra le quali erano mol. 
tissime. le coppie di sposi novelli. 00 | 
i. militari; Sua ,Santità ha passato in 
rassegna tutti i presenti benedicendo, 
confortando e' ricevendo, al termine 
di ‘ogni rassegna; il‘filiale segno di | — ss —©> - 

1} > no e 

L'artigianato suropeo 
;|po-famiglia o da chi ne fa le yeci, 

riconoscenza, che. si, manifestava .«con' 

interminabili applausi e con grida. di 
‘enerissimo. affetto. È 

Augusto ‘Brave, Pontificio. 
per il Giubileo episcopale: 
del Card, Fumasoni Biondi 

CITTA” DEL VATICANO, 10: 
‘Oggi il Card Fumasoni Biondi 

ha 1esteggiato il 25.0 ‘anniversario 
della: sua Consacrazione episcopale. 

Il. Santo :Padre, in questa. fausta”: 
‘occasione, gli ha indirizzato i ‘88% 
guente Breve: 

«Pio' Papa XII, diletto” figlio» *No-. 
stro, salute ed» Aposiolica Benedi- 
zione, 
Abbiamo, con ‘ grande soddisfa» 

zione, ‘appreso che i tuoi compaghi): 
‘di fatica ‘e’ di studio della Sucra 
Congregazione: di -Propagaunag Pi 
de,. sotto. la guida, del venerabile 

| fratello Arcivescovo Celso Costanti. 
nî, che ad ‘essi tiene‘ l'ufficid di Se- 
gretario, desiderano mostrarti i 10- 
to sensi. di gratitudine e Vesunres. 
sione della 
occasione dell'imminente tuo Giu- 
bileo episcopale,  Anché Noi, con. 
viva: soudisfazione,: Ci avvaliamo di 
questa opportunità per. pariecipa- 
re, con l'autorità e con le con.ia- 

Tiutazioni Nostre? illa” celebrità sone 
ne “per dare 

pubblica conferma della stima :€ 
dell’affetto Nostro. 
Sono, invero, ben conosciuti ‘ed 

apprezzati “ chiarissimi ‘tuoi meriti, 
verso ‘ques wp: Sede Apostolica che, 
per così lu. jo spazio di tempo, sei 

Tu infatti; 
hai disimpegnato” ufficiò di grande. 
importanza ‘e responsabilità, quan, 
dò’ fosti investito. ‘dell’onorificissimo 
ufficio. di Delegato, «Apostolico nelle 
Indie orientali, nel Giappone: è poi): 

dopo essere stato; ‘“perbreve tempo, 
\.Segretario - di codestar. Sacra Con- 
gregazione di ..Propaganaa  Fide,| 
fosti 
stolico, presso ‘gli Stati" Uniti ‘del: 
America Settentrionale, Per'mtto) . 
questa, : Nostro Predecessore. di RIA 7 
venerata, «memoria Pio. XI. ti. ;aScris- 
se nell'illusire: ‘ceto. det, padri por. 
portali ‘e ‘ti prepose - com 
della; stessa. Sucta Congregazione 
di Propaganda >, Fide... Cunvsciamo 
‘bene anche «Noi le. :cure, €, sollecitu-| 
dini. con. le. quali attendi a' tale 
gravissimo: ‘ufficio allo ‘scopo di da- 
te ogni giorno maggiore ‘incremen_| È 
to' alle; Missioni e di consolidare e| 
felicemente amplificare 

-|infedeli: Desidenando,: ‘pertanto; di 
portare. il. .Nostro: coniributo...alla 
prossima. solennità del tuo Giubi- 
leo sacerdotale con fervido. voto ed 
augurio, Ci congratuliazno’ dal, pro. 
fondo dell'animo «di questa tua di 
ligenza e solerzia. ed, ‘accompagna-| 
mo con fervidi voti ed auguri lé| 

‘ttimmana dell'esposiz 
|fo europeo in Francoforte. città dell'ar- 

is ‘pronti o dare il 

luro. comune letizia. in 

inviato, come Delegato Apo-|' 

Prefetto] 

il  pacifico| 
Regno di Cristo nelle regioni “degli 

re Generale. della Compagnia di San 

‘mento e dopo. aver ‘rievocato ‘il Card: 
Ferrari, suscitatore del movimnto del- 
la ‘Gioventù Femminile, ha date let- 
tura, tra gli applausi delle convenute, 
del seguente telegramma: 

va Augusto Pontefice lieto auspicare 
|-ferdorosi inizi erociata..purezza” felice 
successo santa“opera risanatrice ‘rin- 
‘grazia «gioventà femminile Focolare: 
Cara, "Ferràari Compagnia S. Paolo è 
"invocando nUu0Va . divina . assistenza 
per ulteriore lavoro. invia di cuore 
confortatrice benedizione. — Cardinal 
«Maglione». e 

"S, Bed ‘Card. ‘Arelvescò Ildefonso 
‘Schuster aveva pure inviato la. Sua 
benedizione nei seguenti termini: 

‘a Alle. giovani focolarine - che cele- | 
‘Brando la Crociata della purezza han- 
no - offerto al.Sigonre proposîti di san- 
tità-di vita dn. costumi illibati; bene- 
diciamo paterhamente, implorando dal 
Signo eflicacia ‘emcostanza ai loro 
}pIRRoS Hi > 

Dopo; il few do saluto della Direttri- 
ce del. Focolare, dott. Livia» Massaria, 
ha preso 1a parola la Vice Presidente 
dott.: Carmela. Rossi che nel suo di- 
scorso soffuso di calore persuasivo e 
‘di’ ‘Comprensione? dell'animo ‘e del 
cuore femminile,.haxefficacemente  ri- 
cordato alle giovani i doni di luce, di 
forza, di #4 edi; gioia Toro 
‘elargitisdalla partecipazione alla Cro- 
ciata @ le ha incitate a raggiungi. 
‘mento delle: successive mete, # 

L’Assistente del: Focolare sac, dot: 

tizzato-le » promesse relative al primo 
tempo. «facendo, appello alla. generosi- 

tà e all’ardore delle Focolarine. L'en- 
‘trisiastica ‘ rinnione*si ‘è ‘chiusa ‘con 
inno della-. Crociata. cantato dalla’ 
massa delle giovinezze convenute. 

al Duce e al Fuehrer 

| sul Mehg il seguente telegramma: | 
‘In’occasione della Apertura della ‘sel 

OMs dell'artigiana- 

«|tigianato tedesco, a.cui sono.-TAppre- 

civiuà ‘eutopea, ‘nel momento in cui 
Ta: lotta ei popoli: giovani prende Da» 
spetto ‘d'una guerra totale «ira «i con- 
tinenti e. della creazione ‘un. ordine 
nuovo, Î sottoscritti assicurano al Du- 

tiscono «la vittoria» della nuova: Euro: 
DA, che gli artigianati' riuniti sono 

loro! contributo. — 

internazionale, MER ORA (Ster.). 

‘ germano-tureo 

-ISTAMBUL,: 10 sera 
"Girca l'applicazione dell'accordo 

commerciale germano-turco, si han- 
no alcuni altri particolari, Due. 
Commissioni siéderanio ad Anka- 

e di esportazione tra.i. due paesi. 
‘La zona doganale tedesca compren- 
‘de’ la’ Germania), l'Alsazia  Loréna, 
Eupen, Malmedy, Boemia, 

la Germania e i porti liberi. Le mer- 
ci giunte da. altro paese nella Ger- 
mania potranno * ‘essere’ ‘esportate | 
nella Turchia, mentre:le merci giun. 
te “dalla” ‘Germania; nella. Turchia 
mori adi ‘essere «esportate. . 

ù Der (Stefani) 

Le” ‘gare di afletica| L 
fra” Te TORRE, italiane 

, 

ian ATENE, 10: sera. 
{»- Si, sono coat allo : Stadio olim- 
pico le. gare. d’atletica leggera per le 

quali era in pallio” il trofeo offerto | 
dal''contandante la divisione | per la 
migliore. squadra idei reparti. ‘divisiò-’ 
nali ‘di ‘staniza \in; Atene... Le' gare. si | 
ono, svolte alla presenza dell’Ece. il 

“Carlo ‘Geloso, comandante supe- 

sob dèlle ‘forze ‘ arinate” ‘italiane in 
Grecia, giunto «allo stadio accompa- 
gnato dol suo Capo di S. M. e rice- 
vuto con’ gli ‘onori militari, ‘Dopo de 
‘gafe’’Ece. Geloso ha proceduto alla 
“premiazione delle squadre ‘dimostran-' 
do.quanto egli apprezzi le competi-| 

.{ dislocato +» nel 

cdi Duce. è. pervenuto. da' Francoforte 

sentate Je Nazioni ‘che difendono ia i 

ceé dl'Fatehreti i quali: don la loro|: È 
previdenza ‘e.con 4 Loro eserciti garun-|' 

Sprenger: Gauleiter' e ‘ Reienstatthalter| 

—.Piero Gazzotti presidente; del.Centro }. 

la notaità “doll'actordo: ecanomico| È 

ra eva’ Berlino:.allo. scopo di rego-. 
lare ;il- movimento? di, importazione). 

Mora- 
via,. i territori. polacchi: annessi. al- |. 

Un Bando del Duce 
| per gli assegni. speciali 

‘al personale militare 

in Africa Settentrionale 
i ; ROMA, 10 sera 

La « Gazzette tficiales pubblica il 
Bando del Duce del-Fascismo, Primo 
Maresciallo dell'Impero, Comandante 
delle truppe operanti.su tutte le fron- 
tà (30. Nov. 1941-XX) sulle disposizioni 
integrative idel.Bando.2.4Ottobre 191. 
XIX; coricernente l'istituzione di un 
assegno speciale per il personale mi- 
litàre e militarizzaio dislocato nel ter- 
ritorio. dell’Africa Settentrionale, Pér 
questo Bafido, l’assegrio speciale per 
il personale» militare 0 militarizzato 

territorio . dell’Africa 
Settentrionale compete anche durante 

i viaggi da e per il territorio predet- 
*to, ‘nonchè durante» la. permanenza 
nelle. acque. territoriali del. territorio 
medesimo: x 

A) al personale della R. Marina, a 
quello della ‘R. Guardia di’ Finanza, 
ramo mare,.@«a quello: della R. Aeco- 
nautica. appartenente. al servizio di 
bordo, quando. siano imbarcati su ra- 
vi militari; 

B) al personale militare che ‘presta 
servizio. su. navi mercantili requisite 
o noleggiate dallo Stato, 

Jl' presente: Bando ha éffetto a. de- 
correre dal” TI gue 1951: SIX (Stef.) 

Le norme per Î censimento 
‘ della popolazione di Tirana 

tor Aristide Guidotti ha quindi sinte I TIRANA,' 10. sera 
Con Decreto. Luogotenenziale, sono 

‘State fissate le nofme concernenti il 
cénsimento delia popolazione della Ca- 
Ditale, i cul'lavori sono a: buon punto. 
.L’Ufficio centrale di Statistica ha ini 
ziatò la distribuzione degli appositi 
moduli, contenienti le notizie ‘che for- 
meranno .L’oggetto del censimento e 
che.dovranno essere compilati dal ca- 

Non ve DISTURBI 
DELLA DONNA | 

| nella 3 ‘età critiche 
n, durante lo sviluppo, la: maternità 

3 o.la menopausa l’organismo.manca ‘ 
‘al ‘ferro, il sangue s'impoverisce di glo- 

: buli.rossi e non raggiunge la completa 
assimilabilità degli. alimenti nutritivi: 
di qui la depressione; il nervosismo, 

sil :dispendimento delle forze; di qui 
l’anemia. Aiutate l’ organismo a difen- 

‘“dersi naturalmente “è ‘senza soffrite 
+ usando le Pillole Pink che sono a base 
di ped hararate e digeribile alla stessa 
guisa di quello che sì trova negli spi- 
Fic e De le lenticchie. Le Pillole Pink 
possono arricchire il sangue da 500. 000 
globuli rossi per cmc. a 4 imilione in 
Serao pai è I sangue rige- 

ingere mi 
‘degli ‘afiticnt Fidene ta] Cnergia SITE 
iganismo a.tui procurasina sensazione 

. «cli benessere e di vitalità, Ciò che le 
Pillole‘Pink hanno fatto* per gli altri 
possono - farlo «altresì. per. voi oper 
Vostra figlia, Incominciate la cura o 
(beso ni pi regi ln Li 545, 

È ct... Prefett, ano Ne 344 — 
29/12/39 — XVI ci DI ie 

PIA N TE 
‘ANSALONI OFFRE: 
60 varietà di Meli 

dio n° “gf Peri 

40° 3° di Peschi 
320 i, Slots 

iii Bo di Ciliegi 

Noci,  Albitocchi;. Kaki, Sorbi, Man- 
(dorli, , Nespoli, :Giuggioli, tutti inne- 
stati su Sani «e. robusti ‘ pottainnesti 
‘per pronta) ‘consegna ed a prezzi ino- 
dici. 
‘Visitatelitmei © 

VIVAI ANSALONI - 0 BOLOGNA 
Vv Oretti, 14» Tel, 22250 

Si possono ordinare ‘anche | per 
corrispondenza ‘o ‘attraverso i ne- 
gozi-Ansaloni. ‘| di Bologna, Via 

zioni, sportive dei Suoi, soldati. 

celebrazione del fausto evento. Pre.|v.. i; 

«gandoti, ;pertanto;!-da Dio ognà ife]. 
licità e prosperità come ‘auspicio 
delle grazie celesti e come pegno | 
del'particolare: Nostro. affetto, «a le; 
diletto figlio Nostro, a tutti è tuoi 
cari; aj vetidi ‘compagni’ di ‘Tavoro |. 

‘ed ai tuoi amici; impartiamo: con|. 
«tutto l'affetto. nel ‘Signore KAPARIO- 
lica Benedizione». 

Il Breve p Hi 
vembre, 

TIl-Cardinale ha rr ta di. 
stia, data nell'intimità . della. sua 
cara famiglia “di | paganda” ce- 
lebrando ‘la, Messà; 
la»chiesa del Collegio sul Giani- 
colo, alla. presenza déi‘ Superiori 

i del È 

ed ‘alunni e del personale _del-| 
la Sacra Congregazione, alla testa 
del quale era il Segrétàrio Arcive- 
Rapa, mons, ba Costantini; .! 

La “croata della: purezza. 
al Focdae “Gard. Ferrari, di Milano 

: MILANO, ‘10 serà. 

Focolare «Card. Ferrari » della Com- 

Giubilare” nel-.} 

_Nella si dell’ Imms-olata il |. 

‘pagnia di S. Paolo, ‘che’ da anbi'svol- |. 
ge a Milano la sua attività per la pre- 
arazione delle signorine alla fami: È 

‘glia, ha concluso il primo tempo del-|" 
la Crociata della purezza.‘con una :sd- 
.lenne Messa durante.-la quale diverse 
‘centinala di Focolarine si Soto acco- 
state alla Merisa Eucaristica. 
Si è poi tenuta Jla-.solenne adunan- 19 

za di chiusura che era stata precedu- 
‘ta da. circa 50 riunioni tenute nei me: | i 
si di. novembre e dicembre e . nelle t 
quali avevano. parlato. due, sacerdoti 
paolini e nove paoliné. 
Presenziavano .all’Assemblea «delle |» - 

Focolarine il Superiore Generale. del- |... :| 
la Compagnia di S: Paolo Sac: dottor 
Giovanni Penco, la dott. Carmela Ros- 

DPR) 28:80: SAR 

sì,, Vice Presidente Nazionale e la: dot-. ii i 
toressa Maria SOUP segretaria Tazio i 
nale ‘della G.-F. di A. C.. 

Alla folla di giovinezze il Superio- 

1058, CATARRI RAU: 
P CEDINI, ABBASSAMENTI © 

° DELLA VOCE sono efficaci le 

CALLA: 

ODEINA 
Ret a put sprabdeopr riring Nio Mera, 

MANZONI & C. : Via di Pietro, 100 
ce in tutte le. Farmacie. 

Venezia 8) ‘di sp Emilia, di 
«“ Roma e. Littoria. È 

=
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tiere più diseredato della città, costi- Le iniziative dell Uniurs tà Caltotica 

tuendo la « compagnia dei tre soldi», > ur 
era subito penetrata in così alta sti- Un ciclo di conferenze 
ma di Napoleone, che questi, vedendo galileliane 

piega il «genio della guerra» al «genio della carità» 
Dopo l’ispirata. orazione del Santo 

Padre Pio XII, che celebrava la gloria 
della Beata Maddalena di Canossa è 
difficile aggiungere qualche linea che 
ne precisi il profilo dinanzi alla mol- 
titudine dei devoti che si moltiplica 
ormai in tutto il mondo, 

La rapidità con la quale la Beata ha 
conquistato il mondo delle anime ‘sta 
nella sua aderenza ai nostri tempi, per 
cui la gente si appassiona all’analogia 
delle situazioni ‘e ricerca sempre nuo- 
vi particolari per farne specchio al 

proprio spirito. e al proprio operare. 

Già questa concordanza di ..tempi e 
di eventi è di per sè un insegnamento 
conquidente. Ad impartirlo non avrem- 
mo potuto desiderare Maestro più alto 

del Vicario di Cristo. E lo stesso Pre- 
fetto della‘ Sacra Congregazione dei 
Riti, Em.mo Card. Carlo Salotti,. po- 
nente della Causa, era stato colpito da 
queste ‘analogie, per: dirle a ‘sua volta 

arcano lavoro della Provvidenza, nel- 
la presentazione della Beata ai lettori 
della sua vita edita in questa fausta 

‘ circostanza. 
Qualche altro dettaglio ne rendetà 

il parallelo ancor. più stretto ed elo- 
quente. 

E se mi trovassi io lo sposo?.. 
La romanità «della Beata Maddalena 

di Canossa si accompagna alla vibran- 
te ‘attualità del suo luminoso esempio 
di vita cristiana e di fecondo e fervi- 
do apostolato... ©. 

La:città dei Della Scala è stata per 
la Marchesina di Canossa la ‘Scala 

Coeli della perfezione: e la sua carità 
di « Serva dei poveri » è stata il mo- 
tore' dalle ali possenti che ha superato 
il recentissimo motore senz’elica, per- 

chè con lo slancio dell'anima apostolica 
da Verona ha ‘ subito abbracciato il 

mondo intero, dove ora sono diffuse le 
sue opere di educaione religiosa e di 
assistenza sanitaria e sociale. Il, paral- 

lelo tra il suo e il nostro tempo ce la 

rende viva, presente come se fosse con 
noi, tanto è. calzante avvincente. Nata 
nel 1774 e morta nel 1835, Essa nella 
sua vita compendiò ‘un’epoca, dalla ri- 

voluzione. francese. alla. restaurazione 
asburgica, passando illibata e provvi-| 
da tra le traversie delle guerre e delle 
rivoluzioni lenendone le catastrofi con 
il balsamo dell’ amore. Nata d° illustre 
casato si fece più povera dei poveri nei 
quali vide Gesù. 
Quando il parroco dei SS. Apostoli 

di Verona dettava nei registri parroc- 
chiali ‘il di lei atto di nascita, certa- 
mente mai avrebbe immaginato che 
quell’illustre rampollo sarebbe, per vo- 
lontà propria, diventato il più pove- 
ro dei poveri del poverissimo quartie- 
re di San Zeno. Rileggete l’aulico atto 
di nascita del 2‘ marzo 1774: Maddale- 
na Gabriella, figlia dell’Eccellentissi- 
mo Signor Nobile Marchese Ottavio 
di Canossa, Cameriere della Sacra Mae- 
stà (figlio. dell’Eccellentissimo Nobile 
Signor Marchese Carlo, attuale intimo 
Consigliere della Sacra Maestà Impe- 
riale ed Apostolica) e della: Nobile Si- 
gnora. Marchesa ‘Teresa Szluha (figlia 
del Nobile ed Eccellentissimo Signor 

. Conte Giorgio di Edimburgo in Pan- 

tà 

nonia, Consigliere maggiore ed inti- 
mo della predetta Maestà Imperiale e 
della Regina sua Sposa) di questa par- 
rocchia, nata incirca l’ora prima della 
notte, ecc.... ”.: Lù, $ 

Si. potevano intravedere splendori 
di corte in quell’angelica creatura. di 
una stirpe secolare. E poichè Ella creh- 
be bellissima -di volto ‘e di forme e da 

perfetta gentildonna, nbolti, infatti, fu- 

rono coloro che aspirarono di cinger- 
ne la fronte liliale dei fiori di arancio. 
Nè le mancarono discrete e insigni ri- 
chieste, tanto più che nella sua casa 
trovarono ospitalità Imperatori ‘e Re, 
Principi e Vicerè, Condottieri e Uo- 
mini di Stato, dallo Czar delle Russie 
a Napoleone Buonaparte, il « Signore 
delle battaglie ». ge. 

Un giorno a tavola, parlaridosi da” 
suoi intimi delle prospettate nozze: del- 
le sorelle di lei, si fece anche discreto 
accenno all'eventuale suo matrimonio: 
(— Zio Girolamo — interruppe lei 

tutta fuoco negli occhi. Se capitasse 
anche a me un vantaggioso partito, 
non è verc: che me lo lascereste accet- | | 
tare? 
— E come no? — rispose lo zio, 

ch’era anche il suo tutore. Nè io, nè 
alcuno dei parenti potremmo impedi- 
re una tal fortuna, per quanto ci co- 
stasse la tua lontananza. 
— E se... addirittura ne facessi jo 

la scelta?0 ESTE DEE 
-— Maddalena... come sarebbe a 

dire? 

‘— Sarebbe a dire che io medesima, 
zio, mi potrei cercare uno. sposo... 
Anzi vi dico che l’ho già trovato. 
sii PegP ro Pret 
.— A Verona? — interloquì uno dei 

| prozii, colto dal timore di veder la ni- 
pote dilettissima allontanarsi da casa, 
— In Verona, o altrove, la benedi- 

zione bisogna andarla a ricercare, do- 
ve il Signore la dà, 
— Orsù, spiegati! — fece il Mar- 

chese Girolamo, con una punta d'in- 
quietudine. 
— Oh, ziol — proruppe Maddale- 

na. trasfigurata. Lo sposo che ormai 
possiede l’anmia mia è tale, che non 
si può trovare il più bello, il più ricco, 
il più amabile e fedele su questa po- 
vera terra. Voi lo indovinate... è Ge- 
sùl... ; 

E in quella dichiarazione d’amore 
la candida giovinetta aveva messo tut- 

to il suo cuore, tutta i'anima sua. 

«Santa, ma non se'valica> 
Ben altri, adunque, erano i pensie- 

ri e i propositi della Marchesina di 
Canossa, di quelli. che le prestavano 
gli uomini. Non di fiori di arancio 
si sarebbe cinta la fronte verginale, 
ma delle spine purpuree: della carità. 

Quante difficoltà e quanti contrasti, 

però, dovette superare prima di poter 
realizzare la sua ‘vocazione. Il padre 
suo le era morto a 39 anni nel 1779 
nei pressi di Valdagno reduce dalle 
acque di Recoaro; e due anni dopo la 
mamma passava a nuove nozze a.Man- 
tova, lasciando i figli due volte or- 
fani. E Maddalena ancora adolescen- 
te dovette improvvisarsi « padroncina 
di casa » e tenerne il governo fino a 
trentatre anni. Aveva tentato a dicias- 
sette anni a tramutarsi in « Scalza del 

Signore » fra le Carmelitane ‘a Cone- 
gliano. Ma due cose le fecero svanire 
subito quel sogno; le cure della fa- 
miglia le « grate » del monastero che 
essa sentiva proprio di non poter sop- 
portare. La « grata », non perchè le 
pesasse la clausura; chè del suo palaz- 
zo, per quanto glielo permettevano i 
doveri del suo stato, Ella aveva fatto 
per sè una clausura; ma perchè quel- 
le «grate » non le permettevano di 
occuparsi essa direttamente delle ope- 

re ‘di carità, ch’era la sua prepotente 
e dominante vocazione. 

« La Donna che Voi vi accingete 
ad elevare all’onore degli altari — di- 
ceva Padre Agostino della Vergine al 

Pontefice Pio XII il:16 novembre u. s.: 
— non s’aggira entro la sfera comu- 
ne delle religiose fondatrici. Fu la pri- 
ma in Italia, quindi italianissima nel 
vero significato della parola, che, so- 
stituendo alle grate lo spirito del per- 
fetto distacco e del silenzio interiore, si 

votò tutta . intera alla salvezza delle 
anime, aprendo coi battenti delle sue 

case, le ampie materne braccia alle mi- 

serie di ogni età e d’ogni condizione 
sociale del sesso femminile ». Quella 

‘di Maddalena di Canossa era una vo- 
cazione religiosa, ma nel contempo an: 
che una vocazione sociale. A ciò la 
portava anche il carattere giulivo, pie- 
nodi. brio, talvolta perfino amabil- 
mente ironico. ‘« Santa, ‘ma non sel- 
vatica », soleva dire, ma‘non di lei, 
bensì nel dar consiglio alle altre. Il 
tempo ch’Ella aveva ‘trascorso in casa 
fino al supremo distacco dell’8 maggio 

1808 non era stato sotto questo aspet- 
to tempo perduto. Da padrona di casa 
e di quella casa, essa aveva imparato 
ed esercitato. l'economia domesticare 
la sociologia familiare; che sono poi 
alla. base della. vita economica e. so- 
ciale. 

Da' un certo lato; anzi, e in certi 
strati sociali, il suo apostolato di laica 
e di patrizia era anche più efficace che 
se fosse stata religiosa. Per cui. avve- 
niva di lei ciò ch’Ella diceva della fu- 
tura sposa del fratello, la Castiglioni 
di Milano; e cioè che per le sue belle 
doti di donna cristiana « potrà fare 

nella nostra città, e nella situazione in 

cui siamo, un bene maggiore di molti 
predicatori insieme, tanto per le mio- 
de, quanto pei divertimenti, molto più 
‘essendo milanese ». E s’affrettava ‘ad 
aggiungere: « Non intendo che deb- 
ba star sepolta, ‘nè vestire da vecchia, 
oh, no! vorrei ‘solo’ che pel ‘servizio 
del Signore fuggisse certi abbigliamen- 
ti e certi teatri, che. offendono il pudo- 
‘re della donna ». E concludeva che po- 

trà « servire da modello alle dame di 
Verona ». 

Solto la traiettoria del cannone 

e nella morsa del «blocco» 
‘Intanto di modello, e che modello, 

‘cera 'lei, ma questo certo rion lo di- 
ceva. Vestiva secondo il.suo rango, ma 
con' assoluta modestia. Ì 

Una ‘volta che l'han vista rientrare 
in casa un po’ sconvolta per le visite 
che aveva fatto a certi sordidi tuguri, 
i fratelli se ne mostrarono un po’ mor- 
tificati. Maddalena, comprese e di lì 
a poco riapparve in mezzo a loro «tut- 
ta. vestita di bianco, splendente di 
gioia ». Di peg 

Ai nno s'assideva ‘con le ric- 
che vesti dovute, correttissime sempre, 

però. I Sovrani e gli Ospiti illustri El- 
la sapeva ricevere come una gran da- 
ma di Corte, senza conceder minima- 

mente alle mode ‘invereconde del tem- 

po. X 
S'era fatta anzi con le amiche. pro- 

motrice. della moda corretta e cristia- 
na ed Ella stessa disegnava dei figu- 
rini ai sarti di Parigi e di Milano, ma- 
gari, diceva. celiando, ispirata. « dal- 
l’estro di Monte Baldo »,' che secondo 
il leggendario proverbio vorrebbe i 
veronesi «tutti matti ». Poi ‘diffonde- 
va le sue istruzioni: « Sappiate. che 
non voglio, nè ‘cose indecenti, nè gof- 
fe, «bensì vaghe e gentili, come quelle 
di certe parigine che fanno bella com- 
parsa mantenendo il decoro. La rifor- 
ma della moda, Carolina mia, scrive- 
va alla sua degna. amica Durini di Mi- 

lano, io la ritengo opera delle più es- 
‘senziali per attirare le divine benedi- 
zioni sui nostri Stati e risparmiare tan- 
te offese a Dio ». Vi potrebbero esse- 
re moniti di più sapiente attualità? 

E anche tutto il resto della sua con- 
dotta prima e dopo di essere religiosa 
potrebbe essere un modello di attuali- 
tà. Lei si diceva una « povera testa pie- 
na d’aria di Monte Baldo », vicever- 
sa era la donna più assennata e pru- 
dente che si potesse immaginare, Era 
rigorosissima nella scelta delle sue no- 
vizie: «Donne devote se ne trovano 
a fasci, vocazioni apostoliche se ne 
trovano poche ». 

Esse dovevano essere «le ausiliarie 
e coadiutrici del sacerdote ‘cattolico » 
e dovevano quindi essere degne. di 
questa privilegiata dignità, Dovette an- 
dar con la famiglia profuga a Vene- 
zia, muoversi a Verona all’indomani 

delle Pasque Veronesi, vivere sotto la 
traiettoria del cannone di austriaci e 
francesi schierati al di qua e al di là 
dell'Adige, trattare con Sovrani e con 

pezzenti; cd Essa fu sempre all’altez. 
za di qualsiasi posizione perchè in 
ogni cosa non vedeva e non ricercava 

che la volontà del Signore e la gloria 
di Dio. 

Si trovò tra le epidemie e le care- 
stie che accompagnano le guerre e le 

rivoluzioni: e Maddalena fu eroica 
nell'assistenza agli infermi e sublime 

nel patire la fame coi più affamati. 

Essa si accontentava « anche del nien- 
: te». E le sue nuove. case:che andarono 

subito moltiplicandosi la Canossa. !e 
impiantava con niente nella più squal- 
lida miseria. Le batterie della guerra 
scavavano per lei le trincee della cari- 

tà. Affrontò nel 1814 il'« blocco » del- 
le Potenze d'Europa contro il vacil- 

lante scettro di Napoleone con l’eroi- 
smo delle quotidiane rinuncie. Ella si 

trovò a Venezia durante quel blocco. 
« La penuria cresceva ogni dì — scri- 

ve la sua biografa, un’anonima Canos- 
siana ripiena dello spirito della Fon- 
datrice; si riteneva fortuna trovare un 
uovo e ‘cibarsi di carne annerita, di 
pane ammuffito:  Sopraggiunse un 
freddo intenso che gelò perfino le ac- 
que della Laguna; mancò il pesce e le 
cisterne rimasero asciutte. Una libbra 
di manzo costava 6 lire; 30 un cappo- 
ne, 50 un tacchino. Le Figlie della Ca- 
rità non ‘avevano spesso di che. sfa- 
macsi. Talvolta mancava l’esigua mo- 
neta pet ' affrancare una lettera. Un 
giorno arrivò alla Marchesa un plico 

| postale e non aveva i soldi con cui pa- 
gare la tassa. Eppure Maddalena tro- 
vò la maniera di soccorrere i poveri 
con ‘tale ‘e ‘tanta larghezza da attirare 
l'attuazione del pubblico, che ne volle 
perpetuata la ,memoria ».. 

AT «genio della guerra» conquiso 

— dal «genio della carità» 
Davanti a quell’eroismo di virtù si 

comprende come restasse soggiogato 
anche Napoleone tutte le volte che era 
stato suo ospite a Verona, 

Innanzi tutto, da uomo di guerra, 
egli ne aveva ‘intuita la utilità. sociale, 
specialmente in queî tempi turbolenti 
«e miseri. « Vedete — egli diceva ai 

suoi. generali —— quella Marchesina, 
benchè donna, ha saputo essere utile 
allo Stato ». 

. Soccorrere il popolo era un dovere 
di carità cristiana, ma era altrettanto 
un dovere verso la Patria, che la Ca- 

nossa fervidamente amava. Tutte le 

isue opere ebbero questo spirito: il Ca- 
.techismo alle fanciulle raccolte per le 
strade, l’assistenza ai malati negli ospe- 
dali, gli esercizi spirituali alle donne, 
la scuola alle giovinette del popolo, la 
formazione delle maestre rurali, il ri- 
covero: delle. orfane, l’istruzione alle 

re di carità che si sono ora moltipli- 
cate hella sua Istituzione. Per cui tan- 
to a maggior ragione Buonaparte, se 
fosse stato chiamato a deporre nei pro- 
cessi di Beatificazione, avrebbe ripe 
tuto lo scultoreo e profetico giudizio 
dato a palazzo Canossa: « Vedete — 
diceva ‘ancora ai suoi ufficiali — ve- 
dete quella giovane dama? Ell’è la più 
mirabile figlia e la più brava madre 
del mondo ». La dama che aveva in- 
cominciato il suo ‘apostolato nel quar- 

sordomute; in tutte, insomma, le ope 

un suo aiutante nell'atto di dare ca- 

vallerescamente il braccio alla Marche- 

sina, ne lo -distolse, ammonendo: 

« Guardatevi dal toccarla, perchè. è un 

angelo ». 

Il «genio della guerra» s'inchinava 

al « genio della carità »: e la Marche- 
sa Maddalena spiritualmente diventa- 

va la sua Canossa. Nei conventi e nei 

monasteri da lui fatti deserti, la nobi- 

lissima veronese faceva rifiorire quel- 

la carità cristiana e quella operante 

pietà, che la rivoluzione francese pre- 

sumeva ormai per sempre isterilita e 
stroncata. E fu la ‘sua Canossa, più 
splendida e più duratura di quella 
della Contessa Matilde nel castello del- 

l'Appennino, Ri 
Vedendo il prodigioso sviluppo del- 

la sua opera, Pio X soleva dire alle 
Canossiane: « Ciascuna di voi è un 
moltiplicatore ». E oggi esse si sono 
moltiplicate. ancor; di più in tutto il 
mondo. Pop È "i 

Giuseppe..De Mori 
ata 

MILANO, 10 sera 

La Università Cattolica del Sacro 

Cuore ‘promuove la celebrazione del 

terzo Centenario della morte dj Ga- 
likeo Galilei con un ciclo di conferen- 
ze e con la pubblicazione di un vo- 
lume dj saggi.’ Particolare significato 

ha il fatto che alcune di queste. con- 
ferenze faranno parte del ciclo dj con- 
ferenze promosse dalla R. Accademia 

d’Italia è, come è già stato annunzia- 
to dai giornali, mentre a Pisa, a Fi 
renze, a Padova sono le rispettive U- 
niversità incaricate della celebrazione, 
a Milano ne è stata incaricata l’Uni- 
versità Cattolica. Il testo di queste 
conferenze verrà incluso nel volume 
che sarà pubblicato dalla Reale Ac- 

cademia d’Italia, 
Te conferenze saranno tenute per 

incarico all’Università Cattolica e fan. 
no parte del Ciclo promosso. dalla R. 

Accademia d’Italia. 
Parleranno, oltre al Rettore P. Ge- 

melli, i professori Arnellini, Marco- 
longo, Persico, Mazzantini, P. Giacon, 
il prof. Chiari, Il ciclo sarà inaugu- 
rato da P. Gemelli l'11 febbraio pros- 
simo. ILe'conferenze saranno raccolte 
in volume, insieme con saggi di Mon- 
signor Olgiati, Mons. Campro, prof. 

I. grossi calibri della flotta fanno buona guardia sul mare. 
SLA. 

Varini Rovighi, prof.. Ferro, prof. Ar- 
nerto, prof. Giacchi, P. Vismara. 

rn_E 

Ale ore 6 antimeridiane di lune- 
di 8 Dicembre, l’attività diploma- 
tica che în queste ultime settima- 
ne era andata accentuandosi tra 
l'impero giapponese e la repubbli- 
ca stellata sì è arenata nell’irrigi- 
dimento definitivo assunto dalle due 
potenze e ad essa è subentrata la 
voce del cannone. E non în senso 
metaforico come si accenna quan- 
do nei momenti. criticissimi della 
storia î contatti delle Cancellerîe 
si spezzano e si sfuggono, ma real- 
mente î grossi calibri hanno tuona- 
to sulla distesa azzurra di  quel- 
l'immenso oceano che Magellano, 
ironia, del caso, chiamò Pacifico. 
Stati Uniti è Giappone sì sono scon- 
trati dopo teesi anzi diremo. anni 
di incertezze, di crisi, di ‘trattati 
d'amicizia e di 'riarmi navali e la 
lotta sì è accesa’ alla prima ora di 
guerra. Le acque di Pearl Harbour 
si sono già spalancate per accoglie- 
re le prime navi, colpite a. morte 
che iniziavano la loro corsa. verli» 
cale nei grandi fondali che circon- 
dano l'arcipelago americano. 

Manila, Singapore, l'isola di Bor- 
neo; la. penisolaredi Malacca, 
landia, Wake, Midway, Guam so- 
no state immediatamente investite 

dalle vampe del conflitto che sì è 
svenlagliato e allargato con la po- 
lenza dilatatrice dei tifoni fino alle 
Indie Olandesi e ai Dominions bri- 
tannici in stato di guerra con V'im- 
pero del Sol Levante, 

C'è qualchecosa di fatale in que- 
sto urto di ciclopi, qualchecosa di 
predistinato e nalurale che esula 
dall'immediata “percezione critica 
della storia ma che invece, a un 
freddo e obteltivo esame dei prece- 
denti prossimi e; lontani, delle men- 
talità, degli usì e delle anime delle 
razze «yankee» e nipponica, si ri- 
éclega al grande urto di uomini e 
di idee che divide l'Europa. 

Gli osservatori non possono che 
metiersi aî MATgini della mischia e 
porre sulla bilancia del conflitto te 
due grandi nazioni con il potenzia- 
le della loro forza materiale e spi- 
rituale, Cominciamo col Giappone. 

Fare una sintesi del Giappone in 
un breve articolo di giornale è cosa 
quanto mai ardua perchè gli ele- 
menti che rappresentano la vita e 
la storia dell'Impero asiatico sono 
estremamente antitetici fra loro e 
la sintesi presuppone sempre una 
piattaforma comune di riferimento 
che viene a mancare nel caso no- 
stro, i 

La letteratura mondiale ha creato 
intorno al Giappone innumerevoli 
soprastrutture infarcite di alberi in 
fiore, di gheisce è dziorò, di samu- 
raì e di karakiri ma la mentalità 
della Butterfly e della Madame Cri- 
santhème non è della nuova gene- 
razione gidpponese, 

Oggi del Giappong va colto Va- 
spetto concreto della sua fisiono- 
mia. La sua flotta, ‘il suo. esercito, 
la sua aviazione, il.suo potenziale 
«bellico e dl. patriottismo eroîco che 
anima è suoî, soldati della terra del 
mare e del cielo, 
Quando parla il cannone, la co» 

reografia e îl colore lasciano il tem- 
po che trovano. 

La fiotta 
Nella sioria moderna, è assai re- 

cente la capacità nautica giappo- 
nese, P. D. Bartolì scriveva di loro: 
«Non usi, a navigare se non lungo 
il lido, e soltanto che ogni, al cori- 
car del sole potessero prendere por- 
to, perocchè in quei tempi non a- 
vevano navi da reggere a gran 
tempeste, nè maestrie da tenersi 
alle. furie dei tifoni», 

Questa inesperienza a navigare 
spiega anche la poca parte che il 
Giappone ebbe nello sviluppo della 
civiltà in Asia orientale che fu es- 
senzialmente cinese. Fu dopo la 
dissoluzione della fiotta dello Sh6- 
gum che il Giappone ebbe la prima 
squadra navale...» 

Si trattava è vero di sole 14 navi 
per 17 mila tonnellate, ma negli 
anni successivi l'accrescimento {fu 
rapido, 59 mila tonnellate nel 1897, 
260 mila nle 1904. Il 1905 è Vanno 
dell'epopea di Tsushima, La flotta 
russa del Baltico giunta dopo set- 
‘imane di navigazione forzata è 
annieniata dall’ommiraglio Togo, 
Altre navi per 80 mila , tonnellate 
di stazza, divenute preda di quer 
ra, cambiano bandiera, L’orifiam- 

Tai-.|. 

ma dei Romanoff cede il ‘posto a 
quello' del Mikado. : ; 

All’inizio della Conferenza di. Wa- 
shington la flotta era»sulle 770 mi- 
la tonnellate. Il rapporto fra. gli 
Stati Uniti, Inghilterra e :Giappone 
fu: poi fissato nella proporzione di 
5:5:3, mentre ‘nella’ Conferenza ? di 
Londra ‘si passò a 10:40:7,° 
Attualmente la flotta nipponica 

è la terza del imnondo mai nelle scate 
chiere strategico del Pacifico ‘essa 
rimane la prima perchè gli- ‘Stati 
Uniti che mel complesso hanno un 
tonnellaggîo superiore ‘sono costret- 
li a dividere le loro. squadre nei 
due oceanì e l'Impero inglese a cui 
sì unisce la flotta coloniale olande- 
Se non può disporre per. èl- fronte 
marittimo dell'Asia Orientale e del 
Pacifico che di un tonnellaggio re- 
lativamente' modesto. Inoltre la 
flotta giapponese dispone di ottime 
basi, disseminate un po’ dovunque 
dalle isole Kuruli al Golfo dell’In. 
docina,.Il pericolo costituito . dalla 

Fronte del Pacifico 
Anima e volto del Giappone in armi 

Sentinella ni ‘bponica in Indocina 

piazzaforte di Hong-H ;ng era ma- 
teria prediletta degli studiosi teorici 
di strategia navale Ung base ‘na- 
vale perde tre quarti: della ‘sua ima 
portanza se non è validamente: di- 
simpegnata da una flolta adeguata 
esse non' ha un ampio respiro alle 
spalle. Ora nel caso di Hong-Hong, 
la flotta. britannica è stata ritirata 
su Singapore e l'occupazione. giap- 
ponese di Canton, dell'isola di Hai» 
nau e del Golfo Tonchinese ha per- 
messo.con una certa facilità l'attua- 
zione. di un blocco strettissimo alla 
piazzaforte: inglese. al 
. Attualmente: il: ‘Giappone ha: 283 
navi da :querra- fra le quali hanno 
naturalmente un ‘peso cospicuo le 
10 navi da battaglia: (4 ‘unità “ella 
classe Hongo da 29.500 - tonnellate 
entrate ‘in ‘linea nel 4917: e recente 
mente rimodernate; due della’ clase 
se Huso da 29,330 tonnellate entra- 
te în linea dal 1913 al 1945 -e rimo- 
dernate nel 1933; ‘alire. dae della 
classe Hise con le caratteristiche a- 

jtonn. ciascuna con 80 aerei 

naloghe. Le corazzate Nagato e Ma- 
tu allestite dopu la guerra. e rimo- 
dernate nei 1936, stazzano 32.720 
tonnellate). . 

Infine, nel 4938 (anno în cui il 
Giappone si impose il segreto sulle 
sue costruzioni navali) erano sugli 
scali ben 4 unità della classe Shi- 
mushio di 40.000 tonnellate ciascu- 
na. Tali corazzate dovevano essere 
armata con cannoni da 406 e da 
457. 

Una potente flotta di portaerei si 
affianca alle navi da battaglia, So» 
no 8 unità (Hosho di 17.470 tonn. 
e 26 aerei; Akagi di 29.900 tonn, e 
60 aerei, Kaga di 26.900 tonn. e 89 
aerei, Rynio di 7460 ton. «e 24 ae- 
reî, la Soryn e la Hiryn di 10.250 

com- 
plessivi e infine ta Koryn e la “ho- 
kaku: di 14.000 tonn, ciascuna. 

A questo gruppo impcnente di 
navi — tale era la forza al 1938 — 
si debbono aggiungere ) yrandi in- 
crociaiori; 24 incrocidiori. leggeri; 
olire 100 siluranti, 70 sommergibili, 
quasi tutti oceonici con una  auio- 
nomia fino a 39.000 chilometri, oltre 
beninteso centinaia di mavi sussi- 
diarte, 

Questa flotta è l'orgoglio dell’im- 
pero. Le tradizioni. della marina 
giapponese sono luminose. In una 
guerra come quella del Pacifico, 1 
marine delle due contendenti  do- 
vranno sostenere per la. maggior 
parte ‘il peso della lotta. 

La posizione strategica difensiva 

vole, Dulla penisola di Sachatin 
all'isola. di Formosa, attraverso 1 
tre grandi festoni di isole, Kurili, 
Yezo e Lyukyn è una ininterrotta 
serie di, passaggi obbligali nei quali 
le flolte avversarie non pulrebbero 
avventurarsi che con yrave rischio 
e le navi amiche godono invece di 
un tranquillo rifugio. Quindi al ta- 
volo delle discussioni accademiche 
e sopratulto fidando delle enormi 
distanze nel Pacifico sì poteva pre- 
vedere. un  alleggiamento di pru- 
dent2 attesa da parte della marina 
nipponica. 

L'attacco ‘delle unità nipponiche 
alle'Havai ha colto gli americani 
assolutamente di sorpresa, L’affon- 
damento di due corazzate — Okla- 
homa e West Virginia — e ìîl silu- 
ramenlo di una portaerei al largo 
di Honolulu — probabilmente la 
Lexington — che successivamente 
è ‘affondata dimostra in maniera 
esauriente la motenza‘ aggressiva 
delle squadre mipponiche che lungi 
dal rimanere nei comodi rifugi del- 
le loro mille isole preferiscono cer- 

loro basi, 

Lo spirito e il ricordo di Tsushi- 
ma è una molla potentissima per 
l’audacia e l'abnegazione del mari- 
naio nipponico, 

Angiolo Berti 
(Continua) È : 

Italia, Impero ‘e Colonie L. 

Estero sti mira e 
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GII abbonamenti ri ricevono ‘a Bolo- 
gna presso l’Amministrazione de 
«L’AVVENIRE D’ITALIA» Via Mentana 
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ro a mezzo dei rispettivi uffici postali. 

del Giappone è quanto mai favore © 

ENTI. 
‘194200 

G
a
s
e



Pagina 4 

ce RM 

L’'AVVENIRE D’ITALIA 
11 Dicembre 1941 

CRONACA DI U 
SINE sto. rispettivamente con. Danesin 

Anita, Favero Maria, Fontana Al- 
do, Gava Mario, In quella di esat- 
tezza teorica su 63 partecipanti, al 
5,0, 6-0 e 8.0 posto con Candiani Jo- 
le, Favaretto Lino e Gava; Mario. 

La radizionale festa di Santa Latia 

La Crociata 
per la Purezza 

Dopo il solenne inizio udinese 
della Crociata per la Purezza, san- 
zionato dalla ammaestratrice paro- 
la di S, E. Mons, Arcivescovo, che 
ha tanto chiaramente illustrato gli 
scopi altissimi che la Crociata si 
propone, si sono svolte secondo il 
programma fissato le varie lezioni |4 
sul tema del primo tempo: il diver- 
‘tiraento, lezioni che sono seguite 
dalle giovani delle singuie catego- 
tie con vivo interesse e buon frutto 
e che si concluderanno dornani 12 
corrente. 

I temi proposti sono segniiti con 
riva attenzione e l’elevatezza della 

esposizione avvince l’uditorio nu- 

meroso, 
‘ La Crociata è in sviluppo, o si è 

effettuata o si effettuerà anche in|j 

altri centri dell’Arcidiocesi. A_Ge- 

‘mona essa è stata indetta e molto 

ben preparata dall’Arciprete mons. 

Monai e si è svolte durante î quat- 

tro giorno precedenti alla festa del- 

l’Immacolata ‘per tutte le giovani 

ed adolescenti della vasta : Parroc* 
chia, 

Il rev.do Padre Guardiano dei|7 

Cappuccini di Udine ha parlato | e 

mattina e sera a tutta la popola- 

blema della dignità cristiana, Vari 
maestri hanno parlato durante le 

quattro giornate ‘negli otto corsi 

per le giovani e nei sei corsi per le 

adolescenti, 
La domenica alle 7,30 le giovani 

hanno assistito alla S. Messa dia- 

logata e nel pomeriggio alle 15,30 

le giovani in Duomo e le adolescen- 

ti alle Grazie hanno ascoltato il di- 

‘scorso conclusivo dell'Assistente ec- 

clesiastico e del Padre Guardiano 

dei Francescani di Gemona, Le bel- 

le giornate ebbero termine nella fe- 

sta, della Immacolata con la S. Co- 

munione delle giovani e la solenne 

| processione pomeridiana. i 

Batrettanto bene preparata la Cro- 

sata a Cividale da quei reverendi 

| Parroci, con Jlarghissimo, quasi to- 

‘talitario concorso delle giovani e 

delle adolescenti, interessatesi vi- 

vamente alle lezioni svolte dai sa- 

cerdoti, ed altrettanto a Buia, e, 

come già si è riferito, a Tolmezzo. 

Il massimo fervore di organizza 

zione e di fede anima tutte le altre 

Parrocchia dove la Crociata sarà 

indetta, 

Ufficio Diocesano di A.C. 

La campagna 
per il Quotidiano 
E’ in pieno sviluppo nella: nostra 

Arcidiocesi la campagna per. il 

quotidiano cattolico, che ei. svolge 
secondo le direttive fissate e riba. 

- dite di S. E. mons, Arcivescovo, |. 

Cominciano a pervenire le. pri. 

me segnalazioni dei risultati rag- 

giunti, ottenuti per lo zelo enco. 

milbile dei rev.mi Parroci, delle 

Consulte parrocchiali e per l’inter. 

vento in tutte le parrocchie cittadi- 

ne e nei maggiori centri di inca- 

| ricati del Segretariato per la Stam- 

" pa. Fra le parrocchie cittadine 
che hanno raccolto cinque o più 

nuovi “at prati, segnaliamo; il 

Carmine, S. Cristoforo, il S.mo Re. 

‘dentofe, il Cristo, S. Quirino, S. 
Giorgio, Mentre nelle altre parroc- 

chie ferve il lavoro di propaganda, 

anche in quelle cegnalate continua 

l'azione per migliorare i risultati 

raggiunti. 
: Tra i centri provinciali che han- 

no segnalato due o più - e in qual. 

che caso molto di più - nuovi abbo. 
nati, citiamo Tarcento, Tricesimo, 
Turrida, Torviscosa, Tolmezzo, Ni. 
mis, Carpacco, 

‘’ Ricordiamo che tutte le parroc- 
chie dell'Arcidiocesi debbono invia. 

| re gli elenchi dei nuovi abbonati 
entro il 20 corrente e siamo certi 
che nessuna vorrà segnare risulta. 
tì inferiori ai minimi fissati dal. 
VPEcc.mo Arcivescovo, in modo chs 

il totale raggiunga e sorpassi i 500 
muovi abbonati nella nostra Dio 
cesi,, i 

La conferenza Masotti 
. Ricordiamo che domenica prossi. 

| ma il rev.do prof, don Ugo Ma 
‘ sotti parlerà sul tema; Il Santo 

che volle essere gll’avanguardia di 
ogni. umano progresso, tema pre- 

«scelto a commemorare il Ceritena- 

|. rio delle opere di un grande Santa 

se nostri tempi, L'ingresso è li. 
ero. 

Le due serate 
con Toti Dal Monte 

| Ricordiamo che ‘sabato e dome. 
nica prossimi avremo al «Puccini» 

due recite de Il Barbiere di Sivi- 
lia con Toti Dal Monte; saranno 

essa Îl tenore Alfredo Lotti,, 
i sto Bent, e Afro Poli, artisti 
già noti al pubblico udinese, 

| Dirigerà lo spettacolo il m.0 cav. 
Gino Puccetti ed i cori saranno 
istruiti dal m.0 Carmelo Castagna‘ 
Già da oggi sono aperte le preno. 
tazioni per i due spettacoli al bot. 

. teghino del teatro, 
login 

Convocazioni. | 
I rappresentanti. di. commercio 

sono convocati per oggi alle 15 al 

nazionile nella sede dell’ Unione 

| Fascista del Commercio in via Vit. 
torio Veneto, 17. 

Stato civile 
‘7,8, 9 Dicembre 104. 

NATI 2 — Lucchini Marinella di Alfol- 
so — Peresano Danilo di Ermenegildo. 

| to a. 1 — Diana Virginia ved. Gori fu Giu- 
| seppe a. 80 civile — Ret Colautti Vittoria 

REDAZIONE: Via Treppo, 3 È Telefono n. 700 
nella parrocchia di S, Nicolò 

terina ved. Rizzi fu Giovanni a. 75 casa- 
linga — Bottussi Luigia ved. Senicco a. 

88 casalinga — Margarit Rosanna di Pietro 
a. 1. Zanier Orsola fu Gio. Baita 2. si 
casalinga. 

Saluto al Podestà! 
altro quadriennio della Medaglia 
d’Oro Pier Arrigo Barnaba a Po- 
destà di Udine, è stata accolta con 
vivo compiacimento dalla popola- 

valoroso combattente, 

la medaglia d'oro. Pier Arrigo Bar: 
naba un nobile e degno rappresen- 
tante, quale si conviene ad una 
città che ha dato î suoi figli mi- 
gliori al volontarismo, nelle 
re che si sono succedute dal. 1915 
ad oggi. i 

piacimento, si uniscono ragioni di 
gratitudine e di approvazione per 

dal Comune di Udine sotto la di- 
rezione oculata € 
Arrigo Barnaba, opera che diretta 
in un primo tempo verso una po- 
litica di ardite opere pubbliche nel 
quadro: di 
regolatore, sì è indirizzata, îm se-. 
quito alle sopravvenute contingen- 

O a ! egregiamente con la continua, as- 

zione su temi legati al grande pro-|sidua e intelligente cura del pode- 

stà. 

nesi a. parlare pùù a lungo del 

combattente Barnaba, delle sue be- 
nemerenez politiche e civiche; egli 

La notizia della conferma per un 

ione udinese che ammira in lui il 

La Capitale della guerra ha nel- 

guer- 

g : Cio 
A questi motivì altissimi di com- 

opera: amministrativa compiuta 

severa di Pier 

un predisposto piano 

e, verso alti compiti organizzativi 
assistenziali, assolti. .sempre ed 

Crediamo di far torto agli Udi- 

dra e secondo la capacità dell'avversario 

— 2 Non fare continui cambiamenti di 

se finora non si è rivelato un giocatore 

Sport 

Commento calcistico 
L'esito dell'ultimo incontro ha scombus- 

solato le previsioni di coloro che avevarw 
puntato sul buon comportamento dei bian- 
co-neri in quel di Alessandria. L’Udinest 

sul proprio campo anche quando Vince, 

non accontenta gli sportivi, e fuori sede, 
escluse le partite di Reggio ® di Pescara, 
sì è lasciata andare con troppa facilità in 
balia dell'avversario. 

Noi insistiamo ancora © lo rnipeteremo 
fino a quando non vedremo la squadra ji 
sesto, su due punti; 1) L'allenatore deve 
curare la tattica di gioco, vale a dire in 
primo luogo imporre un sistema alla squa- 

saper tenere questi a freno, o adottare un 
piano offensivo per batterlo sulla breccia. 

giocatori. 
A questo proposito fino a non più di 15 

giorni addietro corréva voce che ad Or- 
zan, dopo tanti spostamenti, fosse final 
mente fissato il ruolo di centro avanti per- 
chè nella partita di allenamento di Gorizia 

egli aveva segnato tutte le 5 reti, e perciò’ 

doveva essere il cannoniere tanto auspica- 
to. Ma non passano neanche due settimane 
ed Orzan viene senz'altro escluso «alla 

squadra Lo stesso dicasi di Borsotti che 

di classe, bisogna teiere presente la Sua 

età e l'inesperienza nella serie B. Visto 

che la stoffa in lui c'era, perchè sostituir- 

lo; © hon mettere Dianti in luogo di Bar- 

bot? Quest'ultimo ha fatto un incontro di- 

screto con il Padova, ma in tutte le altre 

partite ci è apparso l’uomo meno redditi- 
zio di tutti; non parliamo poi del recente 

incontro con il Pro Patria in cui non ha 

imbroccato un pallone. Dopo vari anni che 

Barbot gioca come riserva o titolare non 

ci consta she abbia fatto progressi; egli è 

un temperamento irruento ma senza tecni- 

ca senza idee, di conseguenza quasi tutti 

{ suoi rimandi sono fallosi e di nessun 

ausilio agli uomini di punta. 

Pordenone 
La festa della Patrona dell'Arma 

Azzurra celebrata all'aeroporto di 
Aviano ed al deposito di Roveredo 

leri mattina gli azzurri dell’Aero- 
potto «Pagliano e Gori» di Aviano € 

del Deposito Aeronautico di Roveredo 

in Piano hanno celebrato la festa del- 

la Patrona dell'Arma Azzurra, la Ma- 

donna di Loreto, 

Alle ore 10, nella:cappella di S. Gio- 

vanni Bosco, dedicata alla memoria 

dei Caduti dell'Aeronautica, al Depo- 
sito Aeronautico di Roveredo in. Pia- 
no, presenti tutti gli avieri con alla 

testa il Comandante, maggiore Gian- 

cola, è stata celebrata dal cappellano, 
ten. cav. don Pasa, una Messa in suf- 

ne di alcuni allievi ufficiali, gentil 
mente offertisi. I più meritevoli dei 

due corsi, ricevettero anche, un. pre- 
mio in denaro, La consegna venne 
fatta dal Comandante, col, Lidonni, il 

quale ebbe per tutti parole di. vivo 
compiacimento, mentre il Cappellano. 
don Pasa sottolineando. la bontà del- 
l'iniziativa, esortò, i giovani avieri 
allo studio ed al lavoro per rendersi 
sempre più utili alla vita sociale ed 
alla Patria. A tutti gli intervenuti al- 
la cerimonia, è stata distribuita una 
immagine della Patrona, pregecole | 
pubblicazione che riproduce il quadro 
eseguito dal prof, Vendramin e che si 
trova nella cappella dei co, Ancillotto 

a S. Donà. di Piave, 
Per tutta la giornata, le sedi del- 

l'Arma Azzurra sono state imbandie- 

rate. 

fragio dei Caduti, 
Alle ore 11, la manifestazione si è 

svolta all’Aeroporto: «Pagliano e Go- 
ri», Nel salone; adéino di Tricolori | 

( Il giornale viene inviato | 

GRATIS Di 0661 
a tutto dicembre ai nuo: 

vi abbonati che versano 

Asbito la quota annuale: È 

e di palme verdi, e nel cui sfondo, 
sopra l’altare di marmo, spiccava, 
fiancheggiata da velivoli di guerra, 
la grande immagine della celeste Pa- 

è ben conosciuto dai suoì concitta- 
dint che vedono oggi mella ricon- 
fermata fiducia delle Autorità su- 
periori, un riconoscimento esplici-|% Simone el cao Perani 

E allora perchè intestardarsi a tenerlo 

in squadra? Non sarà, speriamo la secon- 

‘| trona, sono convenuti con il Coman- 

dante, colonnello pilota cav. Lidonni, 
tuiti gli ufficiali € gli equipaggi, 

Il cappellano don Pasa ha celebra- 

to per chi ha bene operato e che è 
chiamato ancora a 
posto di responsabilita, per conti- 
nuare la sua missione per il bene 
deli sua e nostra città, 
—[No i 

tenere il suo 

interpreti dei sentimenti 

Noi riteniamo che ‘il punto debole del- 

l'Udinése siano i mediani laterali. Perchò 

non. mettere in linea Feruglio che l'anno 

passato si è comportato lodevolmente é che 

ha le qualità atletiche? 

A questi interrogativi, cui abbiamo più 

volte accennato, speriamo che Miconi ab- 

bia nensatò e che provvedi di conseguen7a 

to la Messa. Dopo il Vangelo, il sa- 

cerdote ha preso la parola esaltando 

le glorie della Vergine Lauretana. 

Il rito è stato accompagnato da me- 
lodie sacre, eseguite all'armonium dal 
nostro Santo Del Col; all’Elevazione, 

della. cittadinanza, auguriamo a 
Pier Arrigo Barnaba che nel corso 
del avadriennio la pace vittoriosa 
lo restituisca ‘al compimento delle 
opere da lui predisposte per lo 
sviluppo ed:il decoro di questa no- 
stra «cara e vecchia Udine ». 

In Tribunale 

Macellazione e vendita abusiva. 

Augusto Tonini fu Luigi da Ver- 

gnacco ha venduto carne di vacca 

da lui abusivamente macellata a lire 

13 anzichè a lire 12 al kg. in offesa 

alle vigenti norme sul contingenta- 

TOLMEZZO 
Pro Quotidiano 

diano 

Aspettiamo per domenica il Savona € sia- 

mo all'oscuro circa la formazione dei bian- 

co-neri Per questa volta speriamo bene... 

DALLA PROVINCIA 

Anche a Tolmezzo ha avuto luogo u- 

na riunione di consulta parrocchiale 

per discutere il problema del quoti- 

Un incaricato dell'Ufficio diocesano 

le trombe squillarono l'attenti e il re- 

parto d'onore presentò le armi, men- 

tre si diffondevano nell’aula, pene- 

trando nel più profondo del cuore le 

note della «Canzone de] Piave», 
A] termine della Messa, dopo la re- 

cita della preghiera dell’Aviere, ed il 

saluto al Re imperatore ed al Duce, 

sono stati consegnati i diplomi di li- 

cenza, agli avieri che frequentarono i 

corsi serali di terza € di quinta clas- 

Portogruaro 

| corsi di miglioramento tecnico 

dei rurali 

Si è chiuso a Pramaggiore, il ‘corso 

organizzato dall'Unione Provinciale 

Fascista dei Lavoratori dell’Agricoltu- 

ria per il miglioramento delle .cogni- 

zioni tecniche dei rurali della zona. 

Circa cento contadini hanno  fre- 

quentato regolarmente le lezioni te- 

nute dal dott, Leandro Favero sui più 

progrediti sistemi gi cerealicoltura., 

Dopo l’ultima lezione durante la qua- 

le sono ‘state anche esaurientemente 

illustrate le inderogabili necessità di 

incrementare al massimo la produ- 

zione, per far fronte agli accresciuti 

bisogni imposti dallo sforzo bellico 

che impegna tutte le energie della Na- 

zione, ha avuto luogo la distribuzio- 

ne ai contadini, a. titolo di premio, 

di coltelli e di forbici utili all'attività 

agricola. i 

Erano presenti anche le autorità lo- 

cali. 

I raduni bovini 

Ne] corrente mese, a cura della Se- 
zione provinciale della zootecnica, sa- 

ranno organizzati nella nostra zona 1 

seguenti raduni di bestiame bovino, 

per le necessità alimentari della. po- 

polazione civile; giorno 28, S. Gior- 

gio di Livenza; capi.80; giorio 23, 

Portogruaro: capi 100; giorno 27, Por- 
togruaro. capi 100, 3 

À Portogruaro, nei giorni 12 e 13 

corrente, si svolgeranno inoltre due 

se elementare, tenuti sotto la direzio- 
raduni di compra-vendita di bestiame 

bovino da vita. 6 

multa. 

tro di anni 47 da Ragogna, e imp". 

tata di percosse e maltrattamenti al. 

6 mesi 

{sciplina del consumo, ‘omettendo la 
registrazione dell'avvenuta maeinazio- 

l'assemblea che: sarà presieduta |- 
dal cav. A. Rosada del Consiglio |:© 

| MORTI 7 — Trevisani Callisto di Umber- 

mento, Inoltre ha eluso la prescritta. 

visita sanitaria. L’imputato che è di- 

feso idall’avv. Marotta è condannato | 

a 3100. lire di ammenda e lire 600 di 

Per maltrattamenti 
Maria Petricicig in Loszack di Pie- 

figliastro Antonio Loszack di anni 17. 

La . matrigna che è difesa dall'avv. 
Tessitori, . condannala ad un anno € 

i reclusione, 

Fabbricazione e commercio 
| di sapone 

Giovanni Lupieri fu Romano, da 
Cisterna e la moglie sua Maria Can- 
zini di Luigi, sono imputati di avere: 
prodotto 321 kg. di sapone di cui 
hanno venduto 90 kg. a lire 20 il chi- 

lo anzichè a lire 7.50 prezzo del mer- 
cato. Il Lupieri afferma di non sa- 
perne nulla e la moglie si attribuisce 
tutta la responsabilità Il Tupîeri è 
condannato ad 1 mese di reclusinne 
e lire 500 di multa; la moglie .ad 1 
mese di reclusione, 1000 lire «li raulta 
e lire 68.75 a favore dell'Erario, 

Commercio di patate 
Fortunato Tramontin fu Simeone da 

Castelnuovo del Friulj è imputato di 
avere acquistato da Guerrino del 
Bianco fu Niccolò da Morsano, 4 quin. 

tali di patate a L. 100 al q.le. Tì Del 
Bianco nega l'addebito ed afferma di 
avere indicato al Tramontin quale 
venditore Domenico Zanini che con- 
ferma ‘la circostanza. Il 'Tramontin è 
condannato a 200 lire di multa; lo Za. 
ninì a 500 lire di multa ed al paga- 
mento di lire 80 a ‘favore dell'Erario. 
Il pel Bianco è assolto per non avere 
commesso il fatto. 

Novanta chilogrammi di farina 
Vittorio Braida fu Luigi, abitante 

in via Lumignacco, è imputato di a- 
vere acquistato senza carta annonaria 
90 Kg. di farina di frumento da An- 
cilla Madresotti, abitante in Via Sar- 
Pi 4, la quale avrebbe dato così desti. | 
pg) diversa alla farina assegna- 

ale, 
Augusto Basdldella fu Tùigi da Sam- 

mardenchia, mugnaio, è imputato di 

avere eluso il provvedimento sulla di- 

ne. Il Braida afferma di avere raccol- 
to il grano seminato nel suo orto; la 
Madresotti protesta la sua innocenza 

ed il Basalde]lo dice di avere segnato 
sul registro aio tà macinazione. 
La Madresotti, difesa dall’avv. Tessi- 

torî è'assolta; ‘il Braida dall'avv. Ru- 

bini è condannato a mille lire di am- 

menda ed il Basaldella difeso dallo 

avv. Fattorello è condannato a. 500 li- 

re di ammenda. : 

Legna pagata cara 
Per avere venduto legna dolce.a 45 

lire il quintale, tale Giuseppe Cescon 

fu Antonio da Campomolle di Teor 

è condannato a L. 100 di multa ed al 

‘pagamento di 171 lire ‘all'Erario. Di- 
fesa Tessitori, / XA S 

Una ingente frode 

di energia elettrica 

Giuseppe Moretto fu Giacomo di an- 
ni 58, abitante in via Passone 52, dal 
15 ottobre 1932. al..15 febbraio 1940 
derivava energia elettrica nella sua 
casa per kwh. 2641 e per il valore di 
I. 2377 in frode ‘alla Società elettrica 
friulana ‘ed in frode. all'imposta era- 
riale e di consumo, Difeso dall'avv. 

essitori è condannato ad um anno e 
due mesi di reclusione, a L. 6200 di 

< di Antonio a. 75 casalinga — Taciano Ca- 

| l'avv. Marossi, Al ritorno la ticiclet- 

ha esaminato con i) Parroco Mons. 

Pietro Ordinez, con il Cappellano don 

ne Cattolica la situazione, rilevando 

come siano già stati raccolti nuovi 

abbonamenti in buon numero ed altri 

molti sono in corso di raccolta, 
Durante ta seduta inoltre hanno a-| 

derito alla Pia Unione San Francesco 

di Sales Don Egidio Fant, (Emilio M, 

Boria, Don Giuseppe Busatti Direttore 

del Collegio Salesiano, Lino Brolo, 

Bice Cecchétti, 1 Associazione ‘Donne 

‘di A. C.; la Gioventù Femminile di A. 

C.. e la Gioventù Maschile di A, €. 

CODROIPO 
«Grave caduta. 

E' stato ricoverato d'urgenza all’o- 

spedale ‘di S, Vito al Tagliamento 

Clozza Sante fu Giovanni, di anni cin- 

quantasei , messo Comunale di Godroi- 

po il quale, nella propria abitazione, 

è scivolato da una scala.a pioli. pro- 

ducendosi la frattura della tibia si- 

nistra, 

CIVIDALE 
Una capra rubata 

Giacomo Vallar fu Vincenzo ha de- 
nunciato ‘che ignoti penetrati notte- 

tempo nella stalla. attraverso la rete 

metallica. recisa, gli hanno rubato 

una capra del peso di 4 Kg. a del 

valore di lire 300.. È 

LATISANA 
Un annegamento 

L'altra sera mentre percorreva in 

bicicletta l’argime del canale naviga- 

bile Bevazzana, Angelo Fanotto fu 

Pietro, di anni 44, perdeva l'equili. 

brio e precipitava nel canale anne. 

‘gando. Il cadavere è stato ieri rinve- 

nuto, 
Bicicletta rubata 

Valentin, Marucelli lasciava mo- 

mentaneamente incustodita la, bici- 

eletta nell'atrio. dell'abitazione  del- 

ta del valore di lire sit era sparità. 

ANNUNZI SANITARI 

CASA DI CURA 

Dott. F. Pelinzo 
Specialista malattie 

Orecchi - Naso - Gola 
UDINE - Via Rivis 32 - Tel, 6-02 
Riceve tutti i giorni (escluso il ve. 
nerdì) ore 10-12 e. 15-17. 

Dott. GUIDO NICOLETT 
SPECIALISTA 

0OSTETRICO GINECOLOGO 
CURE DIATERMICHE 

Piazza Marconi, 9 (Mercatovecchio 
UDINE - Tel. 17-77 - Consultazion 
dalle 10,30 alle 12 e dalle 14 alle 16, 

Dt vot. V. Mesi 
riceve per. MALATTIE NERVOSE 
illa Villa Baruzziana -. Bologna, via 
Osservanaza, 23 - nelle ore antimerid 

dei giorni feriali 

Carlo Englaro e con i dirigenti VAzio- K la ca ppu cci n i 

{cede con tenerezza sino al luogo 

CRODACA DI PADOVA 
ai Cimitero Maggiore 
Non ho mia saputo con esattezza 

come il progetio del Cimitero Mag- 

giore delia nostna, citta, dovuto al 

triestino Enrico Holtzner abbia po- 

tuto avere ragione su quello che, 

anni prima, Giuseppe lappelli ave- 

va ideato. Eppure il progetto era 

concepito con quella classica se- 

verità di masse edi linee che bene 

si adeguava alla destinazione del- 

l’edificio; nè vi mancava, specie nel 

corpo centrale della fabbrica, an- 
che se frenato dai canoni. classici 

alcunchè di fantasioso che dava an- 
cora una volta la misura dell’origi- 
nalità delle architetture  lappel- 
liane, i 
Probabilmente sarà avvenuto per 

il Cimitero Maggiore quanto avven- 
ne per la Loggia Amulea: un ra- 

ido mutamento di gusto, onde al- 

là breve vita del Neoclassicismo 
successe quella che pareva nuova e 

vitale tendenza artistica, e che era 

in realtà l' Eclettismo romantico 

caro a Boito e compagni, Eclettismo 
che fece a Padova le sue troppo 
trionfali comparse nella Loggia A- 

mulea, nella Scuola Carrarese, nel- 

l’Atrio del Museo Civico, nel Palaz- 

zo delle Debità e, appunto, anche 
nel Cimitero Maggiore. 
A questo pensavo e questo andavo 

dicendo al Padre Cappuccino col 

quiale mi ero imbattuto, in uno di 
questi giorni, sotto i nicchioni del 
Camposanto, Fu così che il Padre, 
visto il mio interessamento per le 
cose del Cimitero, mi informò che 
quest'anno cadeva il cinquantena- 

rio di quella pratica pietosa, onde 
è riservato ai Cappuccini l’accom- 
pagnamento dei defunti all'estrema 

dimora. lt 547 i 
Un anniversarig che forse a Pia 

dova, ricordano sb i frati di San* 

Croce! Î È 

Da cinquant'anni dunque si Ti 

pete la visione cui forse tutti ab- 
biamo assistito: il carro funebre 

ferma ad «attendere la salma è la 

caratteristica figura del frate che 

alza la sua mano in un gesto largo 

di benedizione quasi ad accogliere 

sotto la sua protezione quei resti 

ietosi. Il feretro, vien portato nel- 

’interno del sacro recinto. A volte 

la segue una. teoria, grande di co- 

Lrone di fiori e un lungo corteggio, 

di intimi; a volte la bara, povera e 

nuda, è sola; ma, sempre, in tutti 

i casi, c'è il Cappuccino che la pre- 

della tumulazione. E' il momento 
supremo del commiato. e. dello 
schianto, Ed è sempre il frate che 
assiste a codesti addii commoventi; 
è lui che accoglie le lagrime, che 
ha una parola consolatrice per chi 

resta e una benedizione per chi 
ci lascia. 

La triste cerimonia è finita: gli 
intimi abbandonano il 
gruppi neri e silenziosi che se ne 
vanno come gravati da un’angoscia 
riella quale è sottiaciuto il pensiero 
di una fine comune, 

Il frate resta, Resta a pregare; 
angelo tutelare di quel popolo di 
trapassati; mediatore tnta i loro 
‘anime e la misericordia dell’Altis- 
simo, E anche quando, nella notte, 
la città dei vivi è immersa nel son- 

inulta con il beneficio del condono. 

Pquando che sia, 

giunge al cancello del Camposanto;, 

Cimitero: | 

ra per la pace eterna di quei suoi 

figli. 

Alcune stanzette, nel corpo cen- 

tmale della fabbrica, sono il suo 

appartamenwè, ea ivi si prepara il 

frugalissimo pasto, ivi passa la sua 
vita, sempre pronto a compiere, 

il suo pietoso mi- 
nistero. } 

qui dentro?». Domandò al buon 
frate. i 

« Che dite, signore!» risponde 
subito, ravvivandosi tutto, Poi al. 
zando la mano e additandomi la 
vasta distesa. del Camposanto, con- 
tinua:; « Vedete, qui-c’è il mio po- 
polo, i miei figli, i miei morti che 
io sento d’amar tanto, Oserei dire 
di conoscerli tutti per nome; ma 
anch'essi’ mi conoscono e mi parr- 
lano, sapete. Quando, specialmente 
sulla, tarda sera, passo da solo in 
mezzo a loro sento la loro voce che 
mi chiama dalle tombe e m'invoca. 
No, non è triste la mia vita in que- 
sto luogo ». ; 

‘E il frate continua a parlarmi 
dei Confratelli che lo hanno prece- 
duto nel pietoso ufficio e come tutti 
avevano tanto amato il Cimitero; 
mi fece anche dei nomi, ma. essi 
scomparvero . confondendosi nella 
miagnifica figura ideale del Cup- 
puccino che sa essere grande non 
solo quando dal pulpito delle catte- 
drali trascina il popolo con la sua 
eloquenza, ma anhce in un uificio 
così umile e sì poco apprezzato. Ca. 
pii che sotto la ruvida tonaca si 
nascondeva; un ‘gran cuore, un’ani. 
ma aperta ai più nobili sentimenti. 

Saluto il frate; mi compiaccio icon 

‘lui di un cinquantenario così remo. 

to dalla memoria dei più, ma de- 
gno d'essere richiamato all’atten- 

zione della cittadinanza per quanto 
di umano e di sacro è nella, pietosa 
consuetudine, e mi avvio all’uscità, 

doromanica del triestino Holtzner. 
Allora mi ritorna ‘alla. memoria la 
bella iscrizione: « O. viventi che 

uscite — solo il tempo non muore 
— e l’ora ‘che volge — è a voi l’ul- 
tima forse », 

‘LUIGI GAUDENZIO 

Stenografi padovani 
alle gare di Firenze 

Il 7 e 8 dicembre si sono svolte 
‘a Firenze, indette e organizzate dal- 
l’ Istituto Stenografico Toscano le 
game stenografiche e il convegno 
con. la partecipazione: di  moltissi- 
mi stenografi di tutta Italia, i 

Le gare, alle quali hanno parte- 
cipato più di 150 concorrenti sono 

per l'intervento delle autorità, delle 
gerarchie, del Commissario gene- 
rale ‘e di tutti î dirigenti delle as. 
sociazioni e degli insegnanti. 

La prima. Società . Stenografica, 
che è sempre in linea dove c’è una 

tecipato a Firenze con ùna ven 
fra alunni e dirigenti. 

Il convegno, svoltosi in una, at- 
mosfera di vivissima. fede ed’ entu- 
siasmo in cui hanno interloquito i 
dirigenti locali, s1 è chiuso con un 
ordine del. giorno proposto dalla 
Presidenza della prima Società Ste- 
nografica di Padova. 
Gli stenografi padovani hamno 
partecipato a due delle quattro ga- 
re indette. 

Nella gara commerciale, i cui 
partecipanti erano 61, essi si sono 

di S. Lucia, la martire della terra di 

Celebrazione Liviana 

«E non vi torna triste la. vita 

levando lo sguardo sulla mole pseu. |. 

riuscite una dimostrazione di forza |' 

manifestazione stenografica, ha, pe 

Sabato 13 corr. mese ricorre la festa 

Sicilia, venerata ed invocata in tutto 

il mondo come protettrice della virtù 

angelica — mirabile ornamento dello 

spirito — e comg valida protettrice 

contro le malattie agli occhi. Padova, 

per lodevolissima tradizione, venera 

con particolare devozione S. Lucia € 

ariche quest'anno, nella artistica e 

suggestiva Chiesa Parrocchiale, alle 

alle S. Funzioni che si faranno in o- 

nore della Santa. 

Dalle ore 6,30 alle 12 di sabato, si 

celebreranno SS. Messe ad ogni mez- 

z’ora. Alle ore 10, Solenne Messa can- 

tata. Alla sera, «alle ore 17 precise: 

Canto dei Vesperi solenni, Panegiri- 

co della Santa, Benedizione e bacio 

della Reliquia. 

Ricordiamo che questa sera gio- 

vedi alle ore 17 nella sala teatrale 

del Seminario il ch.mo prof. Seba- 

stiano Serena terrà il discorso indu 

gurale del ciclo di letture  liviane. 

La manifestazione cui interverrà 

S. E. mons. Vescovo riuscirà certa- 

mente solenne e conforme alle tra- 
dizioni del glorioso Istituto. 

Le musiche trobadoriche 

Il Trio Gebel di Berlino 

Il Quartetto Strub al Pollini 

Una ottima manifestazione artistica 

si è svolta nel pomeriggio di martedì 

al Centro Littorio, organizzata dalle 

Donne Artisté e Laureate. 

Inizio delle: arringhe 
difensionali 

al processo di Trieste 
« TRIESTE, 10 sera 

Aj processo di Trieste, stamane han- 

no avuto inizio le arringhe difensio- 

nali. 

Chiudendo la sua requisitoria, il P. 

M. aveva chiesto: 

La pena di morte per gli imputati: 

Cermely, Skuka, Tuta, Sardo, . Tom- 

masi, Luic, Vadnal, Bobek, Simone 

Kos;-Kaus, Ivancic; Zornich. 

La pena di 30 anni dj reclusione 

per Budin, Abrami, Ursich, Dominici, 

Gasperi, Posarelli, Vatta, Skerly, Se- 

mec, Sluga, Dolenc, Postogna, Ulicie, 

Brove, Revec. Prevely, Bizajl, Copi, 
Klavora e Sfiligoi. 

Ha chiesto poi 24 anni di reclusione 

ber Sossi più 20 mila liré di multa; 

9% anni di reclusione per Toncik; 18 

anni per Kosovel, Lovrecich, Kuka- 

nja, Slavick, Balsi, Vuk, Vremec, Zo- 
li: 16 anni per Pahor, Andrea Ciok, 

Stanich, Udovich; 14 anni per Man- 

cos, 12 anni per Sturm, più 20 mila 
lire di multa, Stefani e Danieli. 

Ha chiesto 10 anni di reclusione per 

Bobich, Babich, Ruchin, Besedniak, 

Melussi: 9 anni per Zidaric e Urban- 

cich; 4 anni di reclusione militare 

per. Caramore. 

La seduta stamane è stata aperta 

alle 9 precise. 

‘ Appena aperta l'udienza uno degli 
imputati, 11 Postogna, ha rinnovato 

la sua protesta di innocenza. Ha pre- 

so quindj la parola l’avv..Cassinelli 

chie difende i giudicabili Cermely, An- 

tonio Babich, Aridrea Ciok, Lovrerich, 

Kukania, Sardo, ‘Tuta e Vuk. Egli, 

in linea di diritto, afferma che ]a sen- 

tenza dj rinvio parla di associazione 

cospirativa tendente a commettere de- 

litti, mentre il Codice Penale non par- 

la di tendenza ma di associazione al 

fine, di commettere delitti, elemento 

questo che ‘escluderebbe nel. caso l'e- 

sistenza dell’associazione criminosa. 

Si diffonde poi a esaminare il mate- 

riale probatorio per ciascuno dei suoi 

venzale che tanta influenza ‘doveva 

avere in Italia sui massimi esponenti 

della nostra poesia dugentesca e ine- 

centesca fino a Francesco Petrarce. 

E’ stato veramente, per i. prosenti, 

un prezioso dono poter udire, a com- 

plemento della dotta lezione, musiche 

di Bernart de Ventadorn, Raimond 

de Miraval, Folquet di Marseilla, Picre 

Vidal, Peirol e Gaucelm Faidit, ese- 

guite con squisita sensibilità d'artista 

da Rachele Maragliano Mori ed intel- 

ligentemente accompagnate con « Vio: 

la d'amore » da Renzo Sabatini. 

Ci auguriamo che simili doni ci veti. 

gano nuovamente offerti, 

& & * 

Oggi Giovedì 11 dicembre alle cre 

17.30 all'Istituto Musicale Pollini avrà 

luogo una esecuzione del « Quartetto 
Strub » col seguente programina: 
P 1 

Mozart: Quaretto in sol maggiore: 

{sintomi di avvelenamento 

Ugòd Sesini, musicista, e filologo del difesi. 

R. Conservatorio ‘S. Pietro a Majella —e- 

di Napoli, e noto cultere di letteratura |{Jragi O . 

neolatina he. lumeggiato con chiara, Vittime di carne infetta 

parola l’importanza della lirica pru- VERONA, 10 

All’ospedale di Valeggio sul Mincio 

è deceduto. Angelo Bonadiman di an- 

ni 77, padre di Albino, morto giorni 

fa, come già abbiamo dato notizia, 

per avere mangiato del salame fatto 

con la carne di un'asino, che a quan- 

to risulta dalle prim eindagini, i sa- 

hitari avevano Ordinato di seppellire, 

perchè infetto. 
La madre e la nuora versano an- 

cora ‘in gravi condizioni, .-E' risultato 

che altre tre persone: Assunta Lugo- 

boni da Cavalcaselle, Luigi Venegaglia 

da Mozzambano: e Giovanni Codogna- 

to da Ponte sul Mincio hanno sofferto 
per avere 

mangiato di quel malaugurato sala- 

me, e così gli infortunati raggiungo- 

no il numero dj 14. Le indagini con- 

linuano, Sono stati sequestrati alcuni 

salami ed il giudice istruttore ne ha 

rig la perizia sanitaria e cli 
nica. 

Allegro: vivace assai, Minuetto, An- 

dante cantabile, Molto 3llegro,.., 
I 

Cieseking: Serenata; (prima esecu- 

zione in Italia). 
$ HI 

Beethoven: Quartetto op. 127. Mae. 

stoso-Allegro, Adagio molto cantabile, 

Vivace (Scherzo), Finale. A 
Esecutori sono: Max Strub (t.0.Viao: 

lino), Hermann -Hubl. (2.0 Violino); 

Hermann. Hirchfelder (Viota); Hans 

Muechen Holland (Violoncello). 

CI 

Ancora questa sera ha luogo alle 20.30 

l’annunciato Trio Gebel di Berlino 

che eseguirà nella sala del Centro del 

Littorio: cortesemente concessa, un in- 

teressarite concerto di musica classica 

tedesca. per i soci dell’Associazione 

Italo-Germanica, 3 

Il Trio Gebel (Ulrich Gebel: flauto - 

Slvia Grummer: viola da. . gamba - 

Hermann Peter Schelling: cembalo) 

presenterà un programma costituito 

da musiche di Rainhard Keiser, G. 

F. Haendel, Joh. Seb, Bach e Georg 

Phil, Telemann, che attirerà un 1Lu- 

meroso pubblico di appassionati, 

“BELLUNO. 
Corso di predicazione 

del Padre Raimondo da Herne 

Un paterno, caloroso invito, di. S. 

E, mons, Vescovo ai fedeli delle 

due parrocchie di città, 

«Miei cari figli, 

‘ «incessantemente penso e prego 

er ‘voi, Volendo darvi una nuova 

Testimonianza, del mio affetto, ho 

stabilito di offrirvi un tesoro di 

grazie per mezzo di una speciale 

‘predicazione che avrà luogo dal 15 
al 21 dicembre. ca 

«Il predicatore sarà quel Padre 
almondo da Ra della cui fer- 
ente parola. s 4 

re nella quaresima del 1940 per 

compiere tanto bene in mezzo a; noî, 

«Si tratta di una predica al gior. 

no per ogni categoria di persone, 
com’è indicato nell'unito orario. 

«Sono certo che voi risponderete 

all'invito del vostro Vescovo, . Le 
vostre anime nuovamente purifica. 

te ed abbellite col Sangue dell’A- 
ello Immacolato troveranno ab. 
ndanza di grazia e di pace per 

la tranquillità del mondo e per la 
pace vittoriosa della: nostra diletta 
Patria, . i toto 
‘«La mia benedizione sia pegno 

ed auspicio di quella Divina che in 
quei santi giorni discenderà sui 
vostri cuori, 

M %* GIOSUE’ Vescovo 

‘Orario. - Nei giorni 15, 16, 17, 18, 
19 e 20, TRS 
‘Domenica 21 chiusura solenne con 

Comunione generale per gli Uomi. 
ni e Giovani al di sopra di 15 an- 

| ni nella chiesa di S. Pietro alle ore 

7,30; per le Donne nella chiesa di 

S. Stefano alle ore 7,30; per le Gio. 
vani in Cattedrale alle ore 8, 

L'Immacolata 

La festa dell’Immacolata è statà 
celebrata nella chiesa di S. Pietro 
di città con l’usata solennità, con 
una novena che’ l’ha » preceduta, 

Icon molte SS. Mésse e con la suyg- 
gestiva funzione della sera. In 
questa mons, Mario Coletti Padre 
Spirituale nel Seminario ha datto 
il pancririco. La Schola del Semi. 

mtsica polifonica, 

‘è servito il Signo:| qual 

nario ha: eseguito scelti pezzi dif. 

Un mortale investimento 
VERONA; 10 

L'altra sera un autocarro con ri- 
morchio ‘guidato da Livio Noventa 
da Padova, ha investito all'altezza 
della. pesa:'pubhlica di via XX Set- 
tembre di S. Martino Buonalbergo il 

bambino Umberto Melotti di anni 3, 
che stava attraversando la strada. Il 

piccino è stato. travolto. dalle ruote 
‘| del rimorchio trovando misera fine 

POLESELLA 
i Notiziario 

Il Segretario Provincìale del Do. 
polavoro ha effettuato una visita 
ai Dopolavoro di Polesella, Racca- 
no e Bresparola. i 
NéUa sede podestarile, con l’in 

tervento  dell’Ispettore Centrale di 
Statistica si è riunita la Commis: 
sione intercomunale per il confe- 
rimento dei cereali all'’ammasso, 
Parteciparono alla riunione i Po. 

destà, i Segretari politici, i Segre 
tari Comunali e i Fiduciari degli 
agricoltori e dei lavoratori dei Co- 
muni di Polesella, Guarda Veneta 
è Bosaro. 

A Milano si è spento il concitta- 
dino Romolo Quaranta, già profes. 
sore di clarino nella Banda Muni- 
cipale di quella città, o alla Scala. 
Notissimo negli ambienti musicali, 
era inoltre apprezzato e stimato dal 
Toscanini, 

Presso l’Ufficio Zona dei Sinda- 
cati Fascisti Lavoratori dell’Agri- 
coltura, si è tenuto rapporto a tut- 
ti i Fiduciari dipendenti alla Zona. 

Sequestro 

La Milizia Ferroviaria del Coman- 
do della Stazione di Bologna nel suo 
«giro di ispezione su un. treno diretto 
a bg Re un individuo. il 

r reoccupato. da 
certa valigetta che egli Vastonivii se 
losamente sulle ginocchia, La cosa 
diede sospetto ai militi i quali vol- 
lero vedere che cosa la'valigia con- 
tenesse. Fattala aprire vi rinveniva- 
no tre sacchetti pienì di monete d'ar- 
gento da 5 lire, complessivamente 
per: lire 15.000. ; ; 
._Le monete sono state .sequestrate e 
il viaggiatore, identificato per Alfeo 
Occari di anni 35, domiciliato a San 
Bellino in provincia di Rovigo, è sta- 
to fermato e denunciato per contrav- 
venzione alle norme in materia mo- 

netaria, ; 

RINGRAZIAMENTO 
La Famiglia Casini nella impos- 

sibilità di farlo singolarmente rin- 

grazia quanti vollero rendere l’ul- 
timo tributo di affetto a 

Mons. 

Pievano di Fagna 
Firenze, 
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JAVVENTRE D’'ITALTA 

LETTERE TORINESI 
t1 centenario dell'Opera di Don 

Bosco — La morte di Amalia Gu- 

glielminetti — Ed il nuovo Teatro 

Regio? — Quindici chiese ‘in co- 

struzione alla periferia 

TORINO, dicembre 
{A.) — Questi giorni sono dalla 

cittadinanza torinese, che se ne in- 

ieressa vivamente, dedicati a cele 

brare il centenario dell’inizio del- 

l'Opera di Don Bosco, E’ la prima 
metà di dicembre del 1841 che in: 

fatti ha segnato il dedicarsi di Don 

Bosco all’insegnamento del cate. 

chismo “ai fanciulli, creando così 

l'Oratorio festivo, che doveva poi 

assumere tanto mirabile sviluppo 
in tutto il mondo. L°8 dicembre, fe. 

sta dell’Immacolata, coll’incontro 

di Bartolomeo Garelli, da. Don Bo. 
sco sottratto alle busse del sacrista 
Comotti, sì ebbe una lezione indi 
viduale. di catechismo: ma fu la 
domenica susseguente che, con Ga. 
relli essendo accorsi parecchi altri 
ragazzi, l'oratorio festiva ebbe un 
primo embrione che andò man ma- 
no sviluppandosi, col successivo 

trapianto presso.il cimitero di San 
Pietro in Vincoli, nei locali della 
marchesa di Barolo, presso i Mo. 
lossi e finalmente nella tettoia Pi 
nardi. dove trovò sede stabile, Ora 

gli Oratorî festivi salesiani sono 
qualche migliaio e compiono l’ope. 
ra. più. proficua per l'educazione 
religiosa e civile dei giovani. Assai 
più utili degli stessi collegi ed isti- 
tuti interni-per la snontaneità del: 
l’accorrervi, per la libera volontà 
di apmrendere,; per l’affettuosità. e 
cordialità della vita e de] contatto 
fra allievi e superiori, . L'Oratorio 
festivo: di Don Bosco nacque nel 
cortiletto, ch’era un'tempo il giardi- 
no del convento di San Francesco 

d'Assisi, annesso alla. chiesa. ed al 

Convitto. ecclesiastico, in cui opera. 
vano D.-Guala e il prof. Cafasso, i 
maestri di sacerdozio ner Don Bo- 

sco: perciò ben a ragione nel cor- 
tiletto venne ora collocata. în. mez 

zo ad una aiuola, una lapide com. 
memorativa, sormontata. da ‘un’a- 
quila che spicca il volo; e t’iscri- 
zione dice anvunto che «da questo 
ristretto) spazia, Don. Rosco. spiccò 
il volo d’aquila...» per tutto il mon: 
do. 

Le vera feste centenarie dell'ini. 
zio dell’Onera salesiana saranno 
celebrate quandn.. cessata..la guer: 
ra, Sarà possibile l'intervento del- 
Je ranpresentanze di tutto il mon. 
do ner dare a Don Rosco suina ade 
guata e deena dimostrazione di af. 
fettuosa riconoscenza è nella con: 
quistata. piice sarà possibile ‘una 
schietta essressione: dei propri sen 
timenti di cristiana e universale 
fraternità, ; 

E' morta ‘Amalia Guglielminetti 

scrittrice, ‘în versi e in prosa.. 

giornali ;. locali le hanno dedicata 
molta cronaca ed articoli di criti. 
ca per l'abbondante apera sua: 
aveva 60 anni ed al suo capezzale 

s«un;-frate -francescano,; da:-lei chia- 
mato, le portò i conforti religiosi, 
sicchè morì riconciliata con Dio. 

L’onera letteraria della Gugliel- 
minetti fra poco sarà dimenticata, 
poichè non può aver la pretesa di 

restare nella storia della letteratu. 
ra, italiana. malgrado il vivido in: 
segno e qualche buona qualità che 
la” scrittrice possedeva. Ma ilsuc- 
cèsso, momentaneo. e» passeggero, 
della Guglielminetti era dovuto più 
che altro al. fatto che, poesie è 
prose sue erano di genère erotico, 
sensualé; sfaceiato... con ‘un pochi. 
no di potnografia, Lo riconobbero 
chiaramente «anche Bernardelli e 
Gigli che le dedicarono articoli sui 
giornali locali, “Letteratura com: 
merciale,. ‘solleticamte » gli istinti 
volgari, rivestita di forma abba. 
stanza sciolta e piacevole, ma non 
arte degna di. sopravvivere. L’ulti- 
ma fase: di notorietà — dono | la 
quale non. si marlò piùedi def — 
della Guglialminetti, fu dovuta al. 
la bega.. Pitigrilli - Guolielminetti 
Brandimarte, efociata» ine un pro: 
cesso penale trascinatosi a lungo 
noiosamente, Sia di conforto il 
pensiero che «il Mio che affanna e 
suscita.;, sulla deserta coltrice ac: 
canto a lei posò», 

Parlando del debutto di un teno 
re torinese al Municibale di Ales 
sandria.-tutti i giornali. annuncia 
ronn che egli canterà a Torino 
«mella prossima: stagione del Re. 

gio», Ed. allora ‘dovremo’ aspettar: 
lo per un bel numero di anni! La 
questione del ‘Teatro ‘Regio si pre 
senta ogni giorno agli occhi dei 

torinesi che passano in Piazza Ca- 
stello, i quali osservano la facciata 

del Teatro che guarda con le cento 
occhiaie vuote delle sue finestre, 
dietro le quali ‘non c'è più nulla.e 
che restano. in piedi perchè soste. 
nute da ‘potenti fiancate di robuste 
travi; Spettacolo “davvero miseran. 
do nel centro più ‘elegante e movi. 
mentato di Torino, Sono sei anni 
che il Regio è stato distrutto dal: 
l'incendio e continua a'-restare nel. 
lo stato di quel tragica mattino. 

Dal gennaio. del. 1936 ad oggi, 
malgrado che il Duce avesse ordi. 
nato che «con-la. consueta rapidità 
fascista» il Teatro fosse ricostrui | 
to, non se né fece iù nulla. si 

preparò il progetto di ricostruzio. 
ne, si appaltarono i lavori e non si, 
eservirono, Ora, date le attuali vi. 

cende. non si può pretendere che 
si costruisca .il Regio, mentre sono 
fermi tutti gli altri lavori come il. 

palazzo per la Biblicteca naziona- 

le,, per la Casa Littoria, ecc. Mà 
fino ‘al 10 giugno 1940 c’era tento, 

tempo da efruttare! Questo si rile- 
va specialmente ‘perchè lo spettaco»| 
to che offrono i ruderi del Recio in 
Pinzza Castello è tronpo «triste e 
brutta: per fortuna chie Torino da. 
molto tempo non sa più che cosa 
sino i forestieri. raltrimenti ci fa- 
rebbe. una bella figurati; 

o 

Parlando di costrizioni dobbià. 
mo rilevare il felicè esito della 
giornata per le nuove chiese, Sono 
quindici nuove chiese che sorgeran. 
no nella nostra città alla periferia. 

‘ per far fronte ai bisogni srirituali 
della popolazione che si acelomera 

nelle zone industriali, E il voto co. 

mune è che presto esse diventino 
una realtà, ) i 

Lafesta dell'Arma Azzurra 
nella ricorrenza della Madonna di Loreto 

L'annuale ricorrenza della Madonna 
di Loreto, celeste Patrona dell’Aero- 
mautica italiana, è stata celebrata ieri 
mattina con un solenne rito propizia. 
torio officiato all'Aeroporto. militare 
dall’Eminentissimo Cardinale Arcive- 
SCOVO. 3 È 

Alla funzione religiosa hanno assi. 
stito la autorità cittadine fra le quali, 

il Federale, il rappresentante del Pre- 
fetto, il Preside della Provincia, i] col. 
Orlandi per l'Autorità militare, il Vi- 
ce Podestà comm, Zingàle; il Vice 
Questore, il Comandante dei Vigili del 
Fuoco, il gen. Mela direttore delle Co- 
struzioni @eronautiche di Bologna, il 
Console Anatrini Comandante la 67.a 
legione M.V.S.N. anche pér il Coma 
dante la ‘IV Zona CC. NN., il Presi- 
dente della R.U.N.A, bolognesce ing. 
Serafini, ecc. ecc, 
Assistevano, inoltre, gli ufficiali, 

sottufficiali e truppa dell'aeroporto, 

nonchè le famiglie dei gloriosi Caduti 
dell'Arma. Azzurra e rappresentanze 
di mutilati e di altre associazioni com. 
battentistiche. 

Alle. ore 10, accompagnato dal. ceri- 
moniere Mons. Malavolta giungeva al- 
l'Aeroporto. l’Eminentissimo Porpora: 
to, accolto dalle autorità e dal Coman- 
dante del campo col. Leone, e ricevuto 
con ‘glivonori militari resì «da un re- 
parto di avieri. , i 
Subito dopo Sua Eminenza entrava 

nel vasto salone dell'Aeroporto, tra- 
sformato in cappella e, indossati i sa- 
cri paramenti, iniziava la celebrazione 
della Messa, assistito, oltre chè da 
Mons. Malavolta, dal Cappellano del 
Campo don Callisto Mingarelli. 

Al termine della Messa l'Eminentis- 

simo Gelebrante ha rivolto ai presenti 

belle e ispirate parole. 

Fra le schiere, tutte gloriose; del no- 

stro grandissimo «esercito egli ha 
detto indubbiamente not seguiamo 

con, una particolare simpatia la vo- 
sira, 0 carì avieri, - perchè ne. ab- 
biamo salutata la nascita e ne abbia- 
mo seguito e ne ‘seguiamo ogni giorno 
1 fasti ammirando lo spirito di abne- 
gazione, i sacrifici, di olocausto ‘che 
andate compiendo ogni giorno. Serive- 
te oyni giorno pagine - eroîche nella 

Storia di questa guerra dell'Italia no- 

Stra' e scriverete ancor quell della 
mittori. | coj mirabili vostri. compagni 
di arma. : 
Per ciò con rinnovata tetizia venia- 

mo «a celebrare con vot la festa della 
vostra Celeste Patrona — la dolce tra- 

suolatrice Su terre e sui mari per 
I|venire a noi, nella terra nostra. 

Per voi a Lei innalzammo la nostra 
voce di preghiera — la bella preghiera 
liturgica — che dice: Signore che la 
casa della tua divina Madre con infi- 
nita. misericordia, hai conservata coi 
misteri della Incarnazione dell verbo 
e meravigliosamente hai collocata nel 

La Messa e l'elevato discorso di 
S. E. il Cardinale Arcivescovo di 

Bologna all’Aeroporto 
Cuore della tua Chiesa (nell’Italia no- 
stra, diletta) fà che possiamo esser de. 
gni un giorno di divenire abitatori 
della tua santa casa in cielo. 

Lo ringraziammo dunque il Signore 
innunzituito ‘d’averci nell’umile cusa 

nazarena largito il grande dono della 
Incarnazione ‘e deila redenzione, don- 
de ‘è venuta la nostra salvezza, la no0- 
stra, civiltà! 

Lo ringraziammo inolire d'aver fai- 
to: dono di questa fortunata casa all’I- 
talia nostra scegliendola fra mille na- 

zioni belle e ricche a questo privilegio 
incomparabile. 

Ma. oltre. il ringraziamento la implo- 
razione — per me per voi — che un 
giorno possiamo esser degni d’enirare, 
dopo il terreno pellegrinaggio, nella 
Casa'di Dio, lassù în cielo, casa di le- 
tizia e di gaudio senza tramonto. 
Ma nella preghiera liturgica c'è un 

brano inciso — e ci pare tania appro- 
priata a voi — per esser degni d'en- 
trare nella Casa di Dio lassù, fa che 
slam stenuti lontani, al disopra: delle 
miserie, delle ‘bassezze di peccatori, 
segretati a tabernaculis peccatorum. 
Voi volate, dovete volare în alto al di- 
sopra delle miserie, delle bassezze del 
mondo. 333; i 
Proprio come dice una bella iscri- 

zione su una villa che domina la no- 
stra città. nel mondo dominate il 
mondo. In mundo supera munduin. 
Siate sempre ar disopra delle cattive 
cose che abbassano la dignità del- 
l’uomo e del cristiano, 

Così abbiam pregato con voi e per 

voi ner Santo Sacrificio. della Messa 
per voi offerto su questo altare, Si che 
tulto ‘possiamo col cuore stando 
sempre » in alto, col. canto, .ab- 
borrendo . le miserie della vita, 
essere degni dì salire lassù. voi 
che ancor pellegrinate e combatteie 
quaggiù, gli altri vostri gloriosi fra- 
telli, e alcuni son di questa vostra 
stessa più intima e cara vostra fami- 
glia, eroicamente caduti, tutti lassù 
nella Casa. di Dio, nella eterna letizia, 
donde quelle care anime, che han fi- 
nîto il iravaglio del. tempo parteciìpa- 
no.a quella che oggi ci monda e ral- 
legra î cuori. 

Terminate le alte parole che hanno 
trovato la più commossa rispondenza 
nell'animo degli astanti, Sua Eminen- 
za ha recitato ad alta voce la speciale 
preghiera per gli aviatori. E così ave- 
va, termine la toccante funzione reli- 
giosa. 
Successivamente pronunciava brevi 

parole il. col. Leona esaltando la Cele- 
ste Patrona dell'Aeronautica e inneg- 
giando alle glorie dell'Arma. Azzurra. 
Infine consegnava speciali sussidi agli 
avieri per le loro famiglie bisognose. 

La manifestazione si chiudeva: ©ol 
saluto al Re Imperatore e al Duce. 

E dat oggi e dai domani, si pensava, 
la scalogna smetterà di perseguitare 
i poveri Campioni d’Italia; ma l'oggi 
e il domani sì vede non Sono. ancora 
venuti perchè infatti anche nell’ulti 

mo suo incontro il felsineo squadrone. 
ha dovuto, accusare iutti i colpi del- 
l’avversa nemica. ‘Non vi meraviglie- 

rete, vero, se cominciamo proprio un- 
dando a parlare della penultima; ma 
ci par giusio e doveroso farlo poichè 
riteniamo chela serie di disavventure 
e di contrattempi che hanno în que- 

Sto ‘inizio di stagione ostacolato la 
marcia bolognese sia proprio... fuori 
serie, Difficilmente infatti, anche rian- 
dando molto addietro, sì riuscirà 
‘trovare è fenomeno. di una squadra 
costretta, e sempre quando l'acqua è 
alla gola, a :dover sostituire vari uo- 
mini riuscendo egualmente a tener 
botta aj colpì di maglio avversari sin 
che una estranea e non umana muno 
interviene a dar «ld mazzata contro 
cui nulla si può; poichè sempre ta 
sfortuna vuole intervenire. Pensate al 
caso di domenica scorsa a.Torino. no- 
nostante iutte le disavventure lo squa- 
‘drone dei campioni continuava a gio- 
car pieno di buona volontà e ad insi- 
‘diare con le improvvise folate. del 

i via col vento » Reguzzoni la rete 
avversaria ; tutto faceva credere in un 
equo risultato di parità, quando il s0- 

lito maligno che mette i bastoni fra 
le ruote del carro che vuole rovinare, 
ha sentito Una improvvisa simpatia 
ner.le vecchie ma. non ancora cigolan- 
ti ruote felsinee ed ha loro giocato il 
brutto scherzo di una nuova sconfitta 
che proprio non ci voleva. Se nel pas- 
suto, quando troppi ‘e tronpo esagerati 
erano gli incensatori del Bologna, 
fumino piuttosto guardinghi e severi 
nella critica, ora che il vecchio squa- 
drone sta ‘attraversando un periodo 
piuttosto brutto, anche ‘se non per pro. 
pria colpa, ci sentiamo di dovergli 
tutta la nostra. simpatia, la nostra lo- 

de, l'incoraggiamento, la certezza nel. 
la rinascita. E tutto questo perchè ve. 
tamente è Questo il vero Bologna; è 
‘facile fure è grandi quando tutto va 
bene, ma è nelle difficoltà che sì ri- 
trovano Gli autentici, solidi, volente- 
rosì uomini forti; ed ir nostro Bolo- 
qna mai come, în questi momenti di 
disittusioni dimostra di. giocare» con 

impegno, impeto, afriatamento di vec- 
chi con giovani nella formazione del 

eci son gambe e c'è volontà. 

Biavati, 
An- 

scoiattolo 

sgobbatore 
se; forza ancora. . 
compassato Marchi, 

comune tema di gioco che è anche, 
tema di spirito: sotto fini che c'è fiato, 

Molto bene, Montesanto e Pagotto €, 

Reguzzoni; molto bene giovane Zer.. 

pini, nuovo Arcari, ‘coriaceo Marche, 

COMMENTO DEL GIOVEDI’ 

Tre squadroni: 
ma nessuno è in alto 

dreoti; vo; éd i vostri compagni state 
attualmente vincendo, anche se la 
classifica significa altro; e dovete ave- 

te la più completa fiducia nella gros 

sima marcia în avanti. 
Ed ecco, vicino al disgraziato squa- 

drone bolognese, altre due delle più 
note. compagini in cattive acque: Am- 
brosiana e Juventus, Si vede proprio 
che Pozzani, avendo da curarsi di co- 
se di ben maggiore importanza. ha 
trascurato necessariamente la società 

o per lo meno non può più curarsene 
con lamore di prima; la campagna 
vendite-acquisti è stata, a quanto pa- 
re. un completo fallimento se non fi- 
nanziario, certo. per quanto. riguarda 
il. buon gioco, Ormai anche 4l Livor- 
no può impunemente andare a pren- 
dersi un punto sul campo dell'Arena, 
mentre le squadre più forti, vedi Fio- 
rentina, tornano indietro addirittura 
con: Vintera posta. O veltri in nero- 
azzurro, sino a quando resterete ad- 
dormentati ner bosco? Forse che at- 
tendete il vostro Presidente che, qua- 

sia pur con lieve scarto di punti; so- 

A consolazione però dei tifosi è del: 

re campo» (non sarebbe ora, amici 
cronisti, di togliere dalle nostre crona. 
che questo solitario ed immelanconito 

signore ?) sottolineiamo che complessi- 

vamente « la formazione di fortuna 
del Guf Torino, pur giocando penosa- 

mente è riuscita a giocar meno male 

di un Guf Milano, dove il solo Bossi 

è stato all'altezza della sua fama »7 
dové si vede che per una inspiegabi- 
le fatalità sportiva la vittoria va 
spesso ai più... indegni. 
Passiamo ora a Busto Arsizio (per 

chi non lo sapesse è il campo dell’A- 
mitori Milano), dove c’è da rialzare 
e riconfortare il povero Guf Pavia, 
letteralmente massacrato di ben ses- 
santa punti. Era nelle previsioni, di- 
rete; ma C'è modo e modo di tener 
fede al pronostico e i campioni d’ita- 

lia, siate pur certi lo saranno anche 

per quest anno, hanno esagerato in 
zelo. Tuttavia, così ci narrano le cro- 

nache, il Pavia ha opposto, come ha 

potuto s'intende, buona dose di corag- 

gio e di tecnica, da squadra giovane 

e volitiva quale si va rivelando. 
In sostanza sconfitta che, se 28 

giunge suna. nuova, fogliolina di allo- 

ro al pesante serto dei bianchi di 

Sgorbati, può dare una lagrima, di 
consolazione ai pavesi, che peraltro 
reggeranno anche;per.domenica pros-; 
sima il rosso fanale di coda nel con- 
voglio del campionatQ.. i 
Regolare l’incontro di Parma, dove 

la Roma è passata però con difficol- 
tà e con una. prestàzione inferiore 
alle reali possibilità. ; 

A Genova, domenica scorsa, al ter- 

mine della gara, gli atleti della Batti- 

sti facevano salti’ di gioia, a scapito 
della tradizionale. « filemma.» ligure 
che la gioviale maschera di Gilberto 

Govi ha reso celebre su tutti i palco- 

scenici d'Italia, 
La ragione di tale allegria era nel-; 

l'aver essi finalmente vinto la prima. 
partita di campionato, contro un Guf 

Bologna gravemente «minorato». La 
assenza di vari elementi ha, come 
già dicemmo, . gisastrosamente  in- 
fluenzato il quindici concittadino, che 
a volte ci pare simile a quelle pipe 
di gesso che fanno bella mostra nei 
tiri a bersaglio; al primo colpo, ben 
assestato, vanno in frantumi, 
Siamo certi però che i bolognesi si 

rendono conto di cosa possa signifi- 
care il penultimo posto in classifica: 
il rischio costante di finire all’ulti- 

mo, 
* &£ ® 

Riprendendo in mano il calenda- 
fietto del campionato, che le bizzar- 
rie di Mozart ci avevano fatto trascu- 
rare la settimana: scorsa, notiauno su- 
bito dove si polarizzi l'interesse della 
VI giornata. Gut Milano - Amatori 

Milano, 
E poichè parlavamo all’inizio del 

monopolio milanese eccò ‘l’incontro; 
certo più interessante del girone d'an- 
data. Quale dei due «capitalisti» riu- 
scirà a far saltare le «azioni» dell'al- 

tro per poi assorbirne, in gestione 
personale, tutti ‘gli ‘affari? . 
Francamente nor è troppo prudente 

arrischiare laddove si combatte a col 
pi di biglietti di grosso taglio; e se 
dovessimo portare alla disputa il pe- 

so, certo infimo, dei nostri risparmi 

(leggi. i pronostigià Bon sapremmo st 
deporli nei forzieri dei goliardi mila-; 
nesi o dei campioni d'italia. i 
Qualche amico però, di quelli bene 

al corrente del listino di borsa, ci va 
suggerendo che ‘in fondo Cova e com. 
pagni o.frono Pàù varie garanzie; 
non fosse altro per il Joro buon nome 

e per il loro passato di formidabili 
«capitalisti», 

Le altre partite, di minore impor- 
tanza, dovrebbero segnare un'affter- 

mazione delle padrone di casa. che 
sia opportuno richiamare il signor 

fattore campo, Messo . forse. troppo 
precipitosamente in pensione qualche 
rigo più sopra? 

Chiaro infatti ci sembra l’incontro 
di Torino dove i goliardij locali do- 
vrebbero avere via libera di fronte ai 
genoani, peraltro notevolmente im- 
baldanziti del successo di domenica 
scorsa. 

A Bologna incontro tra compaesa- 
ni; e motivi di Vecchia ruggine ce 

ne sono parecchi fra felsinei e par- 
mensi, Per i primi poi si prospetta 
la possibilità» di riabilitarsi «dopo gli 

ultimi insuccessi, 
Pavia e Padova infine, celebri ri- 

vali quanto alle Diù elettè tradizioni 
goliardiche, cercheranno di superarsi 
a vicenda anche nel campo di gioco; 
quasi a dimostrare che non c'è supfe- 
mazia intellettuale se non sorretta 
dalla vigoria, » 

I Latini, maestri del sapere, dice- 
vano... vi risparmiamo la troppo no- 
ta, citazione. 

| Carlo Pieroni 

Ecco il calendario della VI gior- 
nata. È s > 

*Guf Bologna - Guf Parma, 
*Guf. Milano = Amatori Milano, 
*Guf Pavia - A. R. Padova, 
"Guf Torino - Battisti Genova, 
Riposa: M. V. S. N. Roma. 

le novello. principe «azzurro; venga, ;a 
svegliarvi con dispendiose ‘iniezioni di 
terzini, mediani ed attaccanti? Certo, 
voi vi consolate, se male stiamo noi 
che Olmi e compagni abbiamo cedu- 
to, non troppo meglio stanno coloro 
che ti hanno acquistati: infatti la Ju- 
ventus squadra dei milioni ‘ha sino. 
ra fatto rendere ben poco alla somma 
a tei affidata; ma si dice sia una ban. 
ca sicura che se ‘anche non dà molto 
dà però sempre con sicurezza. E v'è 
da augurarsi che sia così altrimenti 

nessuno investirebbe più denaro in 
imprese calcistiche; è questo fenome- 
no sarebbe davvero magnifico ner po- 
ter eliminare quella rovina della atti. 
vità sportiva che si chiama professio- 
NISMO, i 

Ss. 
PALLA OVALE 

{1 campionato è ormai 
monopolio milanese 
Continua; dopo i risultati della V 

giornata, la ‘vittoriosa marcia delle 
squadre milanesi, le quali, come già 
altra volta avvertimmo, in barba.alle 

più note leggi economiche della libera 
concorrenza, stanno facendo del tito- 
lo in palio ‘una disputa, più o meno 
pacifica, lo si vedrà domenica prossi- 
ma, in famiglia.. 

Infatti la speranza dj molti, nom ,e- 
scluso chi scrive, che il Guf. Torino 
facesse la classica « cianchetta » (che 
è poi il nostro gambetto) ai goliardi 
milanesi e si portasse, come già l'an: 
no scorso, terzo fra î due litiganti, 

non ‘si è avverata, Infatti, i milanesi, 

Emissione di‘‘francobolli 

per il bimillenario di Tito Livio 

ROMA, 10 sera 
Per commiemorare il bimillenario 

della nascita di Tito Livio è stata 
emessa una serie di francobolli su di- 
segno del prof, Corrado Mezzana, com- 
posta di quattro valori con sopraprez- 
zo di L. 0,20 più 0,10; 0,30 più 0,15; 
0.50 più 0,25 e 1:85 più 1, Detti fran- 
cobolli saranno in Vendita in tuttì g.i 
Uffici postali del Regno dal 13 corr. 
fino al 31 dicembre 1942-XXI e saranno 
validi per l’affrancatura delle corri. 
spondenze finc al 31 marzo 1943-XXI. 

Unia mina vagante esplosa 
sulla spiaggia savonese 

SAVONA, 10 sera 
Lungo il lido tra Finale Ligure e 

Varigotti, una mina vagante, eviden- 
temente disormesgiata dal mare tem- 
pestoso dei giorni scorsi, è venuta ad 
arenarsi presso la spiaggia, dove una 
forte ondata la sbatteva violentemente 

contro gli scogli, facendola esplodere. 
| Fortunatamente non si sono dovuti re- 

gistrare disgrazie e danni gravi, tran- 
ne la rottura di molti vetti. Solo due 
ciclisti che percorrevano .u via Aure- 
lia, presi improvvisamente nello spo- 
stamento d’aria determinato. dallo 
scoppio. sono stati proiettati violente- 
mente, uno contro il muro di sostegno 
della linea ferroviaria, e l’altro sulla 
spiaggia sottostante: se la sono cava- 
ta, con leggere contusioni, 

no passati sul temuto campo torinese. {' 

non mai abbastanza bistrattato «fatto..|. 

"22244 — Fiat 959 — Montecatini 28 — Mon- 

‘pidocchio ‘sanguigno, 
‘delle ‘formazioni bianche cotonose su 
‘i rami colpiti, possono oggi Osse. vare 

BORSA DI BOLOGNA 
BOLOGNA, 10 — Rendita 3,50% f. m. 

79,80 — id. 5% c. 95 — id. f. m. 95,15 — 

Redim; 5% c. 96,10 — id. f. m, 95,35. ia. 

3,50% f. m. 75,10 — Venezie 3,50% 34,090 — 
B.T.N. 93 4% 97,87 — id. 940 5% 93,10 — 
Fondiarie; Bologna 4% ord 455 — id. conv. 
488,95 — id. 5% 497,50 — Venezie 4% ord. 
461,50 — id. conv. 487 — Azioni; Assic, 

Gener. 1200 -. Snia Viscosa 815 — Monte 
Amiata 650 — Montecatini 259 — Fiat 986 
- Adriatica El. 260 — Emil. Eserc. El. 875. 
Cambi: Zurigo 44i — Berlino 760,45 — 

Nuova York 19. 7 

BORSA DI MILANO — 
MILANO, 10 — Rendita 3,50% €. 79,80 — 

id: f. m. ‘79,90 — id, 5% c. 9,05 — id, t 
m. 95,15 — Redim. 5% c. 96,20 — id. 3,50% 
f. m.'75,20 — Venezie 3,50 94,90. — B.T.N. 

943 4% 97,8 — id. 299 5% 98,10/— ObDti- 
gazioni: Opere Pubbl, 5% 481,50 — IRI 
4,50% 482,50 — id, Stet. 4% 838 — id. Marc 
4,50% 498 — id. Ferro 4,50% 539 — Emi. 
liana 6% 520,5 — Fondiarie: Bologna 4% 
conv. 468 — Milano 4% conv. 488,50 — Ve- 

nezie: 4 ord 461,50 — id. conv. 467,50 -- 
Azioni; Assic. Gener. 1189 — Snia Viscosa 

315 — Tlva 2% — Monte Amiata 658 — 

Montecatini %7 — Fiat 975.— Adriatica 
El, 2998— Emil, Eserc. El. 860. 

BORSA DI FIRENZE 
FIRENZE, 10 — Rendita 5% cont. 9 — 
la. f. ini 95,125 — id. 314% f. m. 79,70 — 
Prest. Redim. 314%. f. m. 75,176 — id, 5% 
cont. 96,25 — id. f. m. 96,30 — «La Cen- 
trale» 1640 — Ferr, Merid. 1445 — Fon- 

diaria Incendio 703 .— Società Immob, 870 
— Snia 815 — Magona Italia 1105 — Ilva 

te Amiata 650 — Adriatica 299. 

BORSA Dì TRIESTE 
TRIESTE, 10,— Rendita 5% f. m, 99,10.— 

ld -8:4%f. m. 79,80 Prest. Redim. 
3149 0f. m. 75,10 — id. 5% £. m. 96:90 — 
An, Generali 1186 — A Infortuni Milano 
2540 — Riun. Adriatica t.a serie QSTA — 

id. 2.a serio 2360 — Gerolimich 278 — Mar- 

tinolich ‘130 »— «Ferr. Meridionali 1435 -- 

Tripcovich 718 — S. A. Cementi Isonzo 131 

— Cantieri Riun, ‘Adriatico 22 — Silu- 
rificio 290. 

Per la difesa dei frutteti 
dagli insetti parassiti 

In questi ultimi anni la lotta con- 

tro i parassiti animali delle piante 

si.è sopratutto orieniata nei Mezzi na- 

turali ui ioua, cercanuo cioe di tr0- 

vare gli inseiti nemici naturali dei 

parassiti delle nostre piante ca frutto 

e dando loro il massimo sviluppo, ia- 

le' per esempio è il caso di coloro che 

avendo le piante invase dal ben‘noto 
che produce 

facilmente come alcuni ai tali afidi 
si siano ridotti a spoglie secche di co- 
lore scure con uni largo e ben netto 
foro circolare su la’schiena; in tal 

caso si tratta di afidi colpiti dal loro 
più acerrimo nemico, l'afelino del me- 
lo, che distrugge le colonie degli afi- 
di con tutto vantaggio e senza alcuna 

fatica nè spesa da parte dell'agricol. 
tore; ecco perchè in questa stagione, 
notando le spoglie perforate del pi- 
docchio sànguigno, accompagnate da 
spoglié ugualmente secche ma non 
perforate, è bene raccogliere tali ra- 
metti e conservarli in luogo al riparo 
dalla pioggia e dalla neve perchè dal- 
le spoglie non ancora perforate sorti- 
ranno in primavera le nuove genera- 
zioni di afelino destinate a continua- 
re la lotta contro gli afidi del nostro 
irutteto, 

Altro elemento naturale che viene 
ampiamente sfruttato .è costituito dal 
fatto che anche gli insetti, pur nelle 
loro generazioni o forme più resisten- 
ti al ffeddo, sentono la necessità di 
ripararsi anche se passano l'inverno 
in stato di letargo, quindi all’avvici- 
na:sì della stagione invernale vedia- 
mo che molti insetti scendono lungo 
il tronco delle piante e vanno al in- 
crisalidarsi od a nascondersi nelle an- 
frattuosità della corteccia, 0 più spes- 

so nei primi strati del terreno al pie- 
de della pianta, dove sono meno. seri- 
tite le variazioni di temperatura; tale 

istinto viene sfruttato nel senso che si 
possono ‘applicare dei nidi trappola 

lungo il tronco delle piante, dove gli 
insetti vengono a rifugiarsi spinti dal 
loro istinto naturale. Tali nidi trap- 
pola vengono poi sottoposti, durante 

il pieno periodo invernale, a dei trat- 
tamenti disinfetianti, come ad esèm- 
pio in acqua bollente, che valgono a 
distruggere tutti gli insetti sotto qual- 

siasi forma che vi si .sono. rifugiati. 

A tale scopo si usa adoperare dei 

semplici stracci ‘attorcigliati ed av- 

volti attorno al tronco aelle pianie, od 

anche dellé fasce ‘di cartone ondulato 

che vengono legate, come gli stracci. 

a circa 60-70 cenlimetri da terra, Op- 

pure si possono usare anche apposive 

fascie oggi reperibili in commercio, 
già opportunamente preparate con s0- 

stanze che attirano gli insetti, accre- 
scendo così l’efiicacia distruttiva \del 
trattamento, cioò le .fascie di Beta- 
nattolo che vengono legate al tronco 
dopo avere unto la parte di corteccia 
destinata a. ricevere detta. fascia, con 
olio di lino per proteggere la cortec- 

cia stessa dagli eventuali danni delle 
sostanze contenute nella fascia stessa. 

Infine, come già abbiamo vivamen- 
te raccomandato in questa stessa ru- 

brica lo scorso anno, i tronchi deb- 

bono ricevere una adeguata pulizia 
invernale sopratutto rappresentata da 

una buona sradicatura al fine di a- 
prire tutte quelle anfrattuosità e quei 

nascondigli in cui si sono rifugiate 
le larve o le forme ibernanti degli in- 
setti parassiti; naturalmente tale la- 

voro è inutile nelle piantine giovani 
la cui corteccia è liscia e sana, men- 
ire «invece nelie piante vecchie biso- 
gna «disporre un telo sotto .al tronco 
della pianta, eseguire la raschiatura, 

raccogliere e bruciare le raschiature 
ricavate, eliminando in tal modo con 
esse tutte le larve (0 gli insetti in le- 
targo raccolti, | 
Tale pulizia del tronco permette an- 
che una più ‘efficace, azione dei trat- 
tamenti insetticidi od anticrittogamici 
di cui si è parlato nellò scorso nume- 
ro, in quanto l’azione dej liquidi a- 
doperati giungendo a più facile con- 
tatto con gli insetti o le spore delle, 
malattie crittogamiche, ne provocano | 
una più sicura distruzione. 

Certo è che il poco lavoro. richiesto 
dalla applicazione delle fascie e dalla 
arschiatura dei tronchi, in un mo- 
mento di non soverchia intensità dei 
lavori di campagna, è largamente com 
pensato dalla migliore efficacia dei 
trattamenti .e dalla maggiore difesa 
del prodotto delle ‘piante trattate. 

xXx 

Divieto di impiegare ta:uni 

metalli 
lin vari settori dell’ industria 

Sono in corso. di pubblicazione i 
Decreti, con i quali si emana il divie- 
to di impiegare taluni metalli in va- 
ri settori dell’industria. 

Tali norme, già ‘predisposte e stu- 
diate dal Consiglio Nazionale delle 
Ricerche, sono state da tempo appro- 
vate dalle Corporazioni competenti. e 
riguardano l’impiego dei metalli nel- 

l'elettrotecnica, nelle macchine, nella 
meccanica fine e articoli metallici e 
nelle costruzioni edili, stradali, ferro- 
viarie ed idrauliche. 

Per l'applicazione degli anzidetti 
Decreti è stato appositamente istitui- 
to, alle dipendenze del Ministero del- 
le Corporazioni. un ufficio speciale 

per l'economia e la sostituzione dei 

metalli, cui è deferito il compito di 
concedere, previo esame particolare, 
le devogie che si rendessero neces- 
sarie e di promuovre lo studio di nuo- 
ve sostituzioni, 

La campagna saccarifera 
Secondo i rilievi del Gonsorzio Na- 

zionale Produttore Zucchero in Italia 
alla fine di.ottobre.u, s. le fabbriche 
aderenti al (Consorzio stesso avevano 
lavorato complessivamente q.li 36 mi- 
lioni 132:360 di. barbabietole di cui 
q.li 29.780.419 a zucchero e q.li 6 mi- 
lioni 351,941 ad alcole, Tenuto conio 
dele barbabietole ricevute dalle fab- 
briche non aderenti ammontanti a 
quintali 2 ‘milioni circa e delle barba- 
bietole che si prevede saranno ancora 
consegnate alle fabbriche in attività, 
si arriva ad un totale complessivo di 
q.li 38.600.000. Si calcola inoltre che 
Siano state destinate all’alimentazio- 
nè del bestiame da 2 a 3 milioni di 
quintali di barbabietole, (Per la cam- 
pagna saccarifera precedente il rac 
colto delle barbabietole si aggirò in- 
torno a:g.lì:51 milioni; come è noto 
per la campagna «in corso gli ceitari 
coltivati a barbabietola sono stati no- 
tevolmente diminuiti per disposizio- 
ni superiori). La produzione comples- 
siva di zucchero supererà i 4.100.000 
quintali e quella di alcote da bietole 
sarà superiore a 65.000 ettanidri. tale 
produzione di zucchero è sufficiente a 
coprire l’intero fabbisogno del Pae 
se per la campagna in corso (cioè si- 
no al 31 luglio 1942}. Resteranno.quin- 
di intatte le scorte con cui si è chiu- 
sa la campagna 1940-41 che sono circa 
1.250.000. quintali). Ricordiamo ‘che. per 
la campagna in corso erano state pre- 
ventivate le semenze, produzioni di 
zucchero quintali 3.500.000; alcole..600 
mila ettanidri, Tali previsioni, quin- 
di, sono state largamente superate. 
(Per la campagna 1940-1941 la produ- 
zione di zucchero ammontò a q.li 5 
milioni 300.000 e quella di alcole a 
ettanidri 750.000). 

Per un più rigido controllo 
dei prezzi dei prodotti. 

industriali 
Tra i provvedimenti deliberati dal 

Consiglio dei Ministri nel corso del- 
l'ultima sessione, particolare impor- 
tanza riveste quello relativo ai prezzi 
di prodotti non alimentari. Esso mi- 
ra a dare al Ministero delle Corpòora- 
zioni la possibilità di attuare una ri- 

dei prodotti industriali, sulla base di 
un severo controllo dei costì.di pro- 
duzione e di distribuzione, Per que- 
st'opera che, essendo destinata ad 
agire in profondità permetterà di con- 
seguire apprezzabili risultati, non si 
mancherà di far ricorso al’azione de- 
gli Ispettorati corporativi. Se poi si 
tiene conto che per tutti i prodotti in- 
dustriali di largo smercio il Ministe- 
ro. delle Corporazioni ha. fissato. le 
percentuali di maggiorazione con cui 
i prodotti. stessi devono passare dal 
fabbricante al commerciante e © dal 
commerciante al consumatore si de- 
duce subito che, una volta individua- 
ti i costi di produzione, sarà più age- 
vole fissare i prezzi all'origine ed. ac- 
compagnarli con una più rigorosa a- 
zione di vigilanza nelle varie fasi di 
passaggio fino al consumo. 

gorosa disciplina organica dei prezzi | 

|Disasiro lerrogiario in Turchia 
TSTAMBUL, 10 sera 

A causai-della- cattiva: visibilità crea- 

ta dalla neve e dalla nebbia, il tre- 

no della linea Ankara-Cesarea è stato 

investito da un altro treno, La mac- 

china è precipitata in un burrone e 

tre vagoni sono rimasti distrutti. Si 

deplorano tre morti e parecchi feriti. 

Una cinquantina «di buoi chiusi nei 

vagoni bestiame sono rimasti uccisi. 

LE PIU' BELLE RIVISTE 
PER LE SIGNORE! 

« MANI DI. FATA » - la rivista 
ideale per lavori femminili. In ogni 
numero è allegato un utile model- 

lo. tagliato. e una tavola decalca- 

bile. 
L'abbonamento annuale è di L. 16,— 

st semestr. è di L. 8,— 

«LA DONNA, LA CASA IL. BAM- 
BINO » -.la più utile rivista per 
tutte le Mamme. Ogni numero con- 
tiene un. pratico. modello. tagliato 
ed una tavola decalcabile ! 

L'abbonamento annuale è di Li 17,50 
: »i semestr. è di L. 9,— 

è EMPORIO DI RICAMI E MA- 
GLIERIA » - ogni numero contie 
né una tavola decalcabile. 

L'abbonamento annuale è di L. 11, 

« ELEGANZA E NOVITA’ » - la 
rassegna di tutta la‘Moda. Ad ogni 
numero è allegato un ricco model- 
lo tagliato. o, 
L'abbonamento annuale è di L, 32,50 

« PICCOLA FATA » - rivista quin- 
dicinale di varietà per là donna. 
Ogni numero contiene un utile mo- 
dello tagliato. 
L'abbonamento annuale è di L.:23,— 

» semestr, è di L. 12;,— 

ABBONATEVI ALLE RIVISTE SU 
RIFERITE! inviando l'importo, 
a mezzo conto corrente postale 3/42, 
o a mezzo assegno, alla casa edi- 
trice «MANI DI FATA» di Milano, 
via Cosimo' del Fante, 14. 

Per due o più abbonamenti scon 
speciale del 5%. 
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| Cassette Regalo 

da Melegatti 
{ll Corso P. Borsari, 19-21 Verona Tel. 1810 

La radio dî oggi | 

METRI 245,5 - 263,9 — 420,8 — 491,8 — 524,5 

10-10,80: Radio Scolastica. 

11,15-11,395 circa; Trasmissione per le For- 
ze Armate. 

12,20: Sostetto Jandoli. 
12,45: Nozze ‘musicali. 
13,20: Romanze .; canzoni. 
14,15: Orchestra diretta dal M.o Ange 

lini. 
14,45-15,10; Trasmissione a cura dell’Uf- 

ficio prigionieri. 

16: Trasmissione per le Forze Armate. 
17.15: Orchestra d'archi. 
17,40: Coro di voci bianche dell’E.I.A.R. 
19,40: Musica varia 

20,40; «Strapaes:», quintetto di fisarmo- 
niche, 

21,45: Orchestra Cetra. 

METRI 221,4 — 230,8 

Trio Ambrosiano. 
12,40. Canzoni e melodie. 
13,15: Orchestra Cetra. asd 
14,25-14,45: Trasmissione dal Collegio de!- 

la Gile di Viareggio. 
20,450: Concerto diretto dal M.o Salva- 

gnone. i 
21.30: Banda del R. Corpo di Polizia, 
22,10: Concerto del violoncellista Ranzato 

RADIÙO VATICANA 
120.30 (m. 49,96): Parola del Papa. 

19,15: 

«.daricordare! 
La Federazione Nazionale Fasci- 

sta Editori Giornali e Agenzie 
Stampa in accordo e per invito 
del Ministero della Cultura Popo- 
lare, con circolare 18427, del 26 Lu- 
glio 1937-XV, ha stabilito che le 
notizie riguardanti: / 

Onorificenze 
Lauree e diplomi, ece., ecc. 
Fiori d’arancio 
Annunci di nascite 
Gite, crociere, ecc. 
Annunci funebri, suffragi 
Spettacoli cinematografici 
Convocazioni e ‘relazioni di As- 
semblee 

Estrazioni di obbligazioni e titoli 
sono di esclusiva competenza  del- 
la pubblicità, 

° Gli interessati, gli amici, i letto- 
ri, ne prendano nota affinchè nel- 
le circostanze di cui sopra rivolga- 
no le loro richieste agli uffici di 
pubblicità del nostro giornale 

Soc, An, A, MANZONI e C. 
Via Oberdan angolo Via. Marsala 

Bologna - Tel, 33-982 

Scc. 

Per le inserzioni su 

(LAVVENRE DITALIA, | 
rivolgersi esclusivamente alla 

An. 

Via Cherdan ang. Via Marsala 
Telefono 353-982 

che riceve ordini 

Be 

| A. MANZONI & €. 
Filiale di Belegna 

anche per molti altri giornali italianî 
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ULTIMI DISPACCI. 

Attacchi locali russi 
respinti con gravi perdite sovietiche 

BERLINO, 10 sera 
n Comando Supremo delle Forze 

Armate tedesche comunica:' 

Sul fronte orisntate sono stati re» 
spintjf con successo aftacchi losali 
del nemico, In tali azioni il nemico 
ha subito nuovamente gravi pe:di.e. . 
L'aviazione. con pouerose formazioni . 

ha disperso nel settore meridionale 
del fronte est concentramenti di 
truppe e posizioni fortificate del ne- 
mico, bombardando pure eiticace 
mente aerodromi sovietici, 
Anche nel seitore di Mosca ed a 

nord-est del Lago Himen il nemico 
ha subito notevoli perdite ad opera 
degli attacchi aerei. } 

Nell’Africa ‘settentrionale i duri 

combattimenti continuano, Aerei in 

picchiata tedeschi ed italiani hanno 

efficacemente battuto colonne di au- 
toveicoli britannici e postazioni del- 
la difesa contraerea, 1 caccia tede- 
sehi hanno abbattuto presso Tobruk 
cinque apparecchi nemici. 

I circoli politici e la stampa son 
dominati dagli avvenimenti di 
Estremo Oriente e scarse notizie si 
hanno dal fronte sovietico, Si in- 
forma però che le operazioni conti 
nuano attive su tutti i settori e 
specialmente nella zona di MOSca 
si prevedono a non lontana sca 
denza avvenimenti di eccezionale 
importanza. E’ infatti ancora ?n 
corso: di metodica graduale ridu- 

zione l’annunciata sacca che 
giornali di ieri dichiaravano addi. 
rittura colossale e Superiore è a 
quella, ben grande, di Kiev, sacca 

che rientra nelle operazioni di ac- 
cerchiamento della capitale. 
L'ennesimo tentativo di sortita da 

Pietroburgo effettuato ieri da uni. 
tà della guarnigione è siato api 
damente stroncato dal fuoco delle 
artiglierie tedesche. dui 

I bolscevichi, secondo - apprende 

_.
 

‘il D.N.B., hanno subito gruvi. per- 
XL: dite di uomini e di materiale belli 

, Tra l'altro sono stati distrutti 
i carri armati, La stampa ritor- 

na sulla smentita dell'Agenzia uf- 
ficiosa alla notizia di fonte inglese 
secondo cui Taganrog sarebbe sta- 
ta rioccupata dai bolscevichi, Tale 
notizia - si osserva + è inventata 
di sana pianta, come Jo è quella 
secondo cui i russi avanzano in di- 
rezione di Mariupol. L'intero ter- 
ritorio ad ovest di Taganrog si tro 
va în salde mani tedesche, 

Il fuoco delle fanterie sovietiche 
appoggiate dalle artiglierie della 
fortezza dell’isola di Totleben è 
stato violentissimo, L'artiglieria e 
i MOREIRA: nici hanno colpito re- 
parti fitta în marcia. 

Sul fronte di Syvaeri debole fuo- 
co di lanciabombe sovietici. Le 
truppe finniche hanno respinto ten- 
tativi offensivi nemici mentre. le 
artiglierie hanno centrato batterie 
ed. armi pesanti, Sul fronte della 
Carelia orientale una unità. finni 
ca attaccando da Suurlahati sul 
lago Onega ha conquistato il vil- 
laggio Pigmatka sulla riva. ovest 
del lago stesso. i 

A nord di Poventsa i sovtetici 
hanno rotto gli sbarramenti. del 
canale Stalin inondando’ le zone 
circostanti, | 

La stampa tedesca rileva inoltre 
che da qualche giorno i Bollettini 
del Comando Supremo tedesco de- 
dicano maggiore spazio alla lotta 
contro î.vapori britannici e contro 
gli impianti portuali dell’isola, ed 
è probabile che tale spazio dwer- 
rà semper più vasto, ma sarebbe 
errato pensare che ‘si ‘torni a dar 
rilievo agli affondamenti e alle în. 
cursioni aeree sulle coste. mylesi 
per mancanza di notizie ben più 
vistose. Intanto, come è stato già 
osservato, il dire che le ‘azioni mi- 
litarì in Russia saranno ormat con- 
dizionate dai rigori della stazione 
non deve far credere alla pine uetla 
guerra di movimento e dell’avven. 
to di una guerra di trincee sur ti- 
po di quella che caratterizzò tr con- 
fiitto 1914-18. La vittoriosa avanzata, 
compiuta dalle truppe tedesche, cd 
alleate neì primi cinque mesi della 
campagna ha posto le premesse per 
le ulteriori operazioni che avranno 
i loro sviluppi e potranno cessere 
condotte a termine anche nella sta. 
gione peggiore, ’ 

Occorre invece considerare, si ‘08. 
serva in questi ambienti politici, 
che se la guerra in Russia entra 
nella sua fase invernate qgnche la 
battaglia atlantica ‘entra verosimil- 
mente in una fase nuova: e pro- 
prio in ragione della possibilità che 
l'inverno russo: offre ai germanici 
di dedicarsi con forza maggiore al. 
le operazioni del controblo:co, non- 
chè în ragione degli avvenimenti 
dell'Estremo Oriente che rendono 
più acuta la crisi dei traffici bri- 
tannici, 

La Turchia attenta 
li eventi dell'Estremo Oriente 

ISTMBUL, 10 sera 
L'entrata in guerra del Giappone 

© è l'argomento di tutti i commenti 
dei giornali turchi, L'opinione pub- 
blica e i circoli politici seguono gli 
avvenimenti del Pacifico con gran- 
de attenzione, Il giornale «Tasvirì 
Efkam» scrive che il Presidente a- 
mericano ha commesso un grande 
errore seguendo verso il Giappone 
una politica. di forza, Il giornale 
dice essere abitudine di Roosevelt 

iolenza di linguaggio e ricor- 
iscorsi pronunciati contro la 

Germania, L'articolista continua 
affermando che Roosevelt ha voluto 
intimidire il Giappone e questo in- 
vece ha provocato l'effetto contra. 

Bona 

|. rio. Il giornale crede che  Roose- 
velt avrebbe ottenuto migliori ri- 

‘ sultati se si fosse mostrato più ac- 
comodante. Il giornale «Cumhuri- 
yet» scrive che le tesi giapponesi e 

trattare la politica internazionale |, 

americane, assolutamente inconci- 
liabili, dovevano fatalmente condur- 
va alla guerra, Tuttavia questa Ss 
sarebbe potuta ritardare ove gli an- 
:iglo-americani non avessero dichia- 
rato il blocco che, oltre a danneg- 
giare gli interessi economici giap- 
ponesi, costituiva per i. sensibili 
giapponesi un'offesa alla dignità. e 
al prestigio, i 

L'efficace azione aerea 
italo-tedesca 

Sul fronte della Marmarica 
FRONTE DELLA MARMARICA, 

10 sera 

(Da uno degli Inviati Speciali del- 
l'Agenzia Stefani), 

L'attività dell'arma aerea italiana e 
tedesca. continua sempre molto inten- 
sa. Formazioni di Stukas, scortati. da 
apparecchi da caccia italiani, hanno 
bombardato e spezzonato  concentra- 
menti di automezzi nemici nel settore 
centrale, incendiando numerosi auto- 
carri.e. mezzi meccanizzati, Altre for- 
mazioni di bombardieri hanno svolto 
azioni sulla :Piazzaforte di Tobruk, 
centrando. raggruppamenti d'ato- 
mezzi, installazioni portuali, navi al- 
la fonda. In combattimento la caccia 
‘italiana .ha abbattuto sicuramente 13 
velivoli nemicj e danneggiati nume- 
rosi altri, mentre altri 6 ne ha abbat- 
tuti. con. certezza, la caccia. germa- 
nica. Due altri apparecchi inglesi so- 
no stati .fatti precipitare. in fiamme 
dalla. difesa contraerea di Agedabia. 

I Giovani fascisti 
che lottano In Marmarica 

all’ ordine del giorno 
Il Segretario del. Partito, coman- 

dante generale della. GIL, ha dira- 
mato il seguente ordine del giorno: 

«Giovani del Littorio! Il Bol- 
lettino Nr. 553 del Quartiere 
Generale delle Forze Armate 
cita i battaglioni di Giovani {a 
scîsti volontari che, nella’ bat- 
taglia della Marmarica, loitano 
‘con «esemplare tenacia ‘e valo» 
re», Le Camicie Nere salutano 
con orgoglio e fierezza questi ca- 
merati che riaffermano, con ina 
trepido slancio, la tradizione 
eroica delle squadre e delle Le- 
gioni, In nome di tutta la gio- 
ventiù fascista, essi suggellano, 
col sacrificio e col sangue, V'ar- 
dente certezza della vittoria». 

(Stefani) 

Il sesto annuale 
delia “Giornata della Fede,, 
18 Dicembre XX. Sesto Annuale. del- 

la Giornuia della fede. 1 
Il Foglio di disposizioni de] P.N.F. 

reca: 
Il 18 dicembre XX, Sesto Annuale 

della Giornata della Fede, le Donne 

ltaliane testimonieranno ancora una 
volta la profonda ed intima solidarie- 
tà che le accomuna nella volontà e 
nella certezza della vittoria, aglj eroi- 
ci combattenti di tutti i Fronti, 

A ROMA — Alle ore 12 il Duce ri- 
ceverà a Palozzo Venezia la Consulta 
Centrale dei Fasci Femminili ed una 
Rappresentanza di Visitatrici Fasciste 
e di Infermiere. volontarie della Cro- 
ce Rossa IHaliana. In tale occasione 
il Duce consegnerà alle Ispettrici Na- 
zionali. dei Fasci Femminili e della 
G.I.L., alle Fiduciarie Provinciali dei 

Fasci Femminili, alle Ispettrici Fem- 
minili della G.I.L. e alle Dirigenti 
della Croce. Rossa Italiana i distintivi 
di benemerenza concessi alle Donne 
Fasciste che abbiano ricoperti attiva- 
mente per almeno dieci anni consecu- 
tivi incarichi Gerarchicj nelle. Orga- 
nizzazioni femminili del Partito e nel. 
la Croce Rossa Italiana. . : i 

Alle ore 17 si riunirà presso la sede 
Littoria la Consulta centrale dei Fa- 
sci femminili. . i 

Alle ore 18.30. presso la Sede cen- 
trale dell'Istituto nazionale di cultu- 
ra fascista avrà luogo il Itapporto 
nazionale delle Segretarie dei Grtip- 
pi femminili dell'I.N.C.F.. Rappresen- 
tanzé delle Scuole superiori fermi. 
nili dell'’Urbe deporranno una -orona 
d’alloro alla tomba del Milite Ignoto, 
sull’Altare delia Patria, dove il 18 Di- 
cembre XIV si svolse il rito della 
fede, iva 

IN TUTTA ITALIA, Le Sedi dei Fa- 
sci femminili e della GIL saranno a- 

perte per ricevere offerte, gratilite e 
‘a pagamento, di lana da materasso, 
da destinare alle. Forze armate. Le 
visitatricj fasciste si recheranno negli 
Osnedali e nei Imoghi di cnra per di- 
stribuite doni ai feriti, Le iirigenii 
delle organizzazioni femminili e della 
Croce Rossa Italiana saranno succes- 
sivamente riunite dai Segretari fele- 
rali i quali porteranno loro l'elogio 
del Partito per l’instaneabile è fervi- 
da opera svolta nell’attuale rom.ento. 
(Stefani) 

| Fonatti americani a Berio 
rlusi dll “toofereoza della stampa,, 

BERLINO, 10 sera ‘ 
Prima di dichiarare aperta la con- 

sueta conferenza antimeridiana della 
stampa estera; il ministro plenipoten- 
ziario, dott. Schmidt, ha invitato i 
giornalisti americani a lasciare im- 
mediatamente al sala e a recarsi nel- 
le rispettive abitazioni. Questo prov- 
vedimento, ha spiegato il ministro, è 
dovuto al fatto che, per ordine di Roo- 
sevelt, i giornalisti in America sono 
stati esclusj dalla. Conferenza stam. 
Da e successivamente tratti in arresto. 

I nuovi Prefetti 
di Pola, Trevso e Viterbo 

‘ROMA, 10 sera 

Con RR. DD. in corso è stato 
disposto il seguente movimento di 
Prefetti: È 

Chierici Cav. Gr. Cr. Regno, 
prefetto di Pola, è collocato a di- 
sposizione per assumere l’incarico 
di comandante la Milizia nazionale 
forestale, 

Rapisarda gr. uff. dr. Salvatore 
prefetto di Viterbo destinato a 
Treviso. i 
Giammichele comm. dr. Florin- 

do prefetto di Treviso è destinato 
a. Viterbo, 

Berti dr. Vincenzo, attualmente 
podestà. di Faenza, è nominato 

Prefetto e destinato a Pola.” 
Uccelli gr. uff. avv. Oscar pre- 

fetto a disposizione è incaricato 
delle funzioni di Vice governa.ore 
di Roma in sostituzione del cav. 
di gr, er. dr. Raffaele Montuori. 

(Stefani) 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO - 

{l premi di nazialità e nalalià 
erogati in settembre e ottobre 

Durante il bimestre settembre-ottobre 

sono stati erogati n. 2.240 premi di nu 

zialità, n 11.757 premi di natalità per 

i rispettivi importi di L, 6.061.400 re di 
L. 12.219.010, Con .tali erogazioni l'im- 

porto complessivo dei premi demogra- 

fici dal 1.0 marzo 1935-XIII (data d'ini 

zio della concessione) al. 31 ottobre 

1941-XX. s'aggiunge ila somma di lire 

571.755.474 costituita da n, 90.575 premi 

di nuzialità. per -L, 204.027.228 e da 

n. 315.577 premi di natalità per lire 

377.728.247 

Dal 1.0 gennaio 1937-XV al 31 ottobre 

19%-> sono stati inoltre erogati a fa- 

vore d'alire categorie n, 47.061 premi 

par parti multipli, per il complessivo 

‘importo ‘di ‘L, 31.081.300. Di tali premi 
n. 773, per L, 1.202.200 sono stati ero- 
gati nel suddietto bimestre settembre- 

‘ottobre 1941-XX, 0° 

niali per un ammontare complessivo 

di L. 3.500.400, Pertanto dall'inizio d'e!- 

la concessione a tutto il 30 settembre 

scorso sono state accolte 189.895 do- 

mande per l'importo complessivo di 
L. 303.487.655, 

Wavel assumerebbe 
la difesa dell'India 

Hew Vorki sî allena agli allarmi aerol 
STOGCOLMA, 10 sera 

Il corrispondente ua Loidra uel- 
lo stochkuin dLianingen apprende 
che in visia delia nuova siuuazione 
nell'Asia per l’intervenio del Giap 
pone in guerra, intervènto che co- 
suituisce una seria minaccia anche 
contro le Indie, il Governo Dritan- 
nico ha intenzione di affidare il 
comando, della diiesa, in quella 
ua del mondo, al generale Wa- 
vel, 
L'ingresso delle truppe nipponi- 

che in: ‘l'ailandia. desia, nei circoli 
londinesi. grandi preoccupazioni, 
giacchè si. teme che i nipponici 
possano proseguire le operazioni 
tagilando ogni comunicazione ira 
le iorze dell'India e le forze cinesi 
di Ciang hai sceck. 

I corrispondenti svedesi da Nuo- 
va York: iniormano che la metro- 
poli americana sta vivendo giorni 
di apprensione e di preparazione. 
Le siazioni ferroviarie si sono d’un 
tratto popolate di soldati richiama- 
ti che partono per l'Occidente, Si 
teme a Nuova York qualche attac- 
co aereo nemico. con apparecchi 
lanciati da navi portaerei, Il Sin- 
daco La Guardia. ha comunicato 
per radio. alla popolazione che tut- 
te le misure necessarie sono state 
prese per la difesa, Già si impar- 
tiscono le prime istruzioni alla po- 
polazione circa l’uso dei rifugi, So- 
no stati presi dei. provvedimenti 
onde impedire atti sabotaggio 
nelle zone industriali e nel campo 
delle costruzioni. A Nuova York, 
due, volte, durante la giornata di 
ieri, vi fu l'allarme aereo comple- 
to, L'ultimo allarme si ebbe alle 
ore 14.05 (ora americana), 3 

I centri di Boston, Providence, 
Rhode Island e gli impianti mili- 
tari e navali di tali zone della co- 
sta nord orientale americana han- 
no avuto, nel pomeriggio di mar- 
tedì, come. informa .l’agenzia uffi 
ciosa inglese, un. finto. allarme. ae- 
reo della dureta di due ore, che è 
stato di un impressionante reali- 
smo, Gli abitanti di Mitchell Field 
su Long Island, grande base aerea 
dell'esercito, sono stati sgomberati. 
Trecento apparecchi da caccia si 
sono levati in volo per incontrare 
il « nemico ». Si era presunto che 
questo fosse distante solo ottanta 
minuti, Osservatori volontari . ini- 
ziarono il loro servizio agli aerofo- 
ni, serutanAo il cielo. Le autoblin- 
de della polizia avevano iniziato un 
rumoroso carosello per le strade di 
Nuova York, mentre le sirene en- 
travano in funzione, La popolazio- 
ne è stata fermata nelle strade ed 
invitata a tenersi nelle case. Dopo 
il segnale di cessato allarme, fun- 
zionari del servizio di protezione 
antiaerea dichiaravano che. tutto 
l'allarme era stato dato soltanto cer 
‘compiere’ una prova ‘generale, 

Churchill comunica 
‘e gravi perdite navali 

i ROMA, 10 sera 

«Ho da darvi cattive notizie » — 
ha detto oggi Churchill aprendo la 
seduta alla Camera dei Comuni — 
in un atmosfera molto eccitata e 
preoccupata. Dopo avere brevemen- 
te comunicato la perdita delle ‘due 
grandi navi da battaglia corazzate 
Prince of Wales é Repulse, il Pri- 
mo Ministro ha detto di non essere 
in grado di fornire altri particolari 
sull’affondamento delle due . unità 
ad opera dei bombardieri nipponi- 
ci, riservandosi di fare alla' prossi- 
ma seduta una breve dichiarazione 
sull'andamento generale della guer- 
ra che, egli ha soggiunto, ha subito 
in questi ultimi giorni importanti 
cambiamenti, 

Si ha da Londra che Frank 
Owen, uno dei più intimi amici del 
Primo Ministro e direttore dell’E- 
vening Standard — organo questo 
del conservatorismo — scrive circa 
la seduta ‘ai Comuni nella quale 
Churchill ha annunziato la guerra 
contro il Giappone, che «mai il 
Primo Ministro ha parlato con vo. 
ce più sommessa e in tono più 
Bravenso ji ME TS; 

Frank Owen ha assistito alla -se 
duta dei Comuni e nella lunga di- 

x x 

scussione che egli fa per i lettori 
del suo giornale. dice che «questa 
è la prima volta in'cui Churchill è 
apparso impressionato dalla gravi. 
tà degli avvenimenti», Churchill iu: 
fatti, pure rincuorando la Nazione 
sul fatto che l'Inghilterra non è 
più ormai sola e che il grande so 
gno di poter associare alla guerra 
la. fortissima. Repubblica america- 
na si è avverato, ha battuto in mo 
do speciale sull’accordo del Giap- 
pone con la Tailandia alla quale 
egli ha ammesso di avere promes 
so, l’aiuto britannico e che si è in- 
vece accordata coi nipponici, 

Quando è: avvenuto 
l’atfondamento 

delle due navi da battaglia 
TOKIO, 10 sera 

La Sezione macale del Gran 
Quartiere generale imperiale preci- 
sa che 1a squadra britannica del- 
l’Estremo Oriente lasciò Singapore 
la notte tra il 9 e il 10 dicembre 
e iniziò 1a navigazione lungo la co- 
sta orientale della penisola della 
Malesia, Verso le;ore 22,30, la for- 
mazione navale fu attaccata da 
squadriglie dell’. aviazione giappo- 
nese. ; 

vista da Londra 
:. ROMA, 10 sera 

Stamane a Londra la situazione nel 
Pacifico venwva così riassunta: 
Singapore e Malesia britannica; vÎ0- 

lenti combattimenti sono in corso in 
Malesia, Nuove forze blindate britan- 
niche sono partite da Singapore per 
rafforzare le unità imperiali, I giap- 
ponesi ricevono rinforzi, 

25 piroscafi da traspotto giapponesi 
fortemente protetti dalla marina e dal- 
l'aviazione sbarcano truppe nella Tai- 
tandia meridionale, Un secondo gres. 
so attacco aereo è stato diretto contro 
Singapore, di ; 
Hong Kong. Nella notte tra martedì 

a mercoledì nuovi attacchi aerei sono 

stati sferrati contro la città. Martedì 
le truppe giapponesi ‘hanno attaccato 
la cîttà dalla terra ferma. i 

Filippine: Nuov? attacchi sono siali. 
diretti contro Manila. Le perdite ame- 
ticane sono gravi e sì ritiene che fin 
qui esse superano 1 7 mila uomini. 
L'isola di Tuzon ta maggiore dell'arci- 
pelago delle Filippine ha ‘già subito 
sette attacchi partità da diverse ?s0le 
vicine che sono sotto il controllo gian- 
nonese, .Sî confessa che le perdite del. 
la marina americana sono gravi, 

|Il Comandante supremo 

della difesa nipponica 
TOKIO, 10 sera 

I giornali recano la notizia della 

nomina del. principe Higashiknni a 
comandante supremo della difesa. 

Il Perù congela 
. . " LI 

i crediti giapponesi 
LIMA, 10 sera 

Il Governo ha. emesso un decreto 

che dispone con effetto immediato il 

congelamento di tutti i beni giappo- 

‘nesi e la loro registrazione. Il «e:reto 
è motivato dal fatto che si intende 
impedire con tale. provvedimento un 
turbamento alla ivta economica peru- 
viana. i 

Compiacimento Halo - tedesco 
per i sucscssi giapponesi 

TOKIO, 10 sera 
Gli addetti militari delle amba- 

sciate d’Italia ‘edi Germania a To- 
kio si sono recati al Ministero del. 
la Guerra per esprimere all'Ispet- 
tore generale dell'arma aerea nip- 
ponica le più vive felicitazioni per 
i brillanti successi già raggiunti 
dalla marina, dall’esercito e  dal- 
l'aviazione del Giappone in questi 
‘primi giorni di guerra, 

La situazione nel Pacifico] 

NOSTRI 

NEW YORK, ._10 sera 
Con una rapidità fulminea, si è 

diffusa stamane la. notizia che i 
giapponesi stanno per sferrare un 
attacco alle Aleutine, 

Forze navali nipponiche song sta» 
te scorte al largo di queste sole, ove 
s trovano basi navali. importantis- 
sime per gli Statì Uniti, 

Le Aleutine si ‘trovano a'2000 chi- 
lometri .dal Giappone e potrebbzro 
costituire un trampolino ‘per  rug- 
giungere l’Alaska, 

Da questo punto la minaccia po» 
trebbe dunque profilarsi anche pr 
il Canada occidentale, . . * 

Questa notizia ha messo tutti în) 
allarme, poichè già sì fanno. sentire 
i primi segni del panico popolare in 
seguito ai continui allarmi dati sul- 
la costa caltforniana. 

L'elogio del Mikado] 
al Comandante in Capo 

© della flotta 
Il Gabinetto riunito a Tokio 

TOKIO,.10 sera 
Si annuncia ufficialmente che lo 

Imperatore ha inviato un messag- 
gio di vive congratulazioni al Co- 
mandante în Capo della flotta giap- 
ponese Ammiraglio ‘Tsoroku Yama- 

guerra del Pacifico contro le forze 
‘anglo-americane. 

Îl Gabinetto nipponico si è riuni- 
‘fo per importanti decisioni che, se-| —. 
condo quanto apprende l'Agenzia] 
Domei, saranno annunziate dal Go. 

verno domani. 
Sî apprende inoltre che il Gover. 

no. della Tailandia ha convocato 
una sessione straordinaria della 
Assemblea Popolare per l'esame 
degli ultimi sviluppi derivanti dal- 
la querra nel Pacifico, 

E' stato notificato ‘ufficialmente 
al Ministero degli Esteri che la Le- 
gazione Svzzera a Tokio si occu- 
perà della protezione degli interes- 
si degli Stati Uniti in Giappone, 
mentre l'Ambasciata argentina cu- 
rerà quelli britannici, 

La stampa, unanime, sottolinea 
l'impressione suscitata in tutto. il 
Paesi, dai. primi, grandiosi risulta- 
ti conseguiti dalle forze armate 
imperiali, L’Asahi, .commentando 
l'attacco alle isole Hawai, rileva i 
suoi risultati, e osserva che «que- 
sto è soltanto l’inizio della guer- 
ra», Il Kokumin incita i giappone. 
sì ad adempiere tutti i,doveri del 
tempo di guerra e mette in risglto 
i successi militari, Il Nichi Nichi, 
commentando l'accordo fra il Giap- 
pone e la Tailandia, afferma che 
l'indipendenza e l'integrità di que- 
st'ultimo Paese saranno assicurati, 

Roosevelt annuncia 
“notizie cattive,, 
L’emozione delle borse 

e dei mercati americani 

‘WASHINGTON, 10 sera 

Parlando alla radio al popolo ame- 
ricano sul. conf.itto in Estremo Orien- 

te Roosevelt ha dichiarato tra l’altro: 
Sarà non soltanto una guerra lunga 

ma anche dura, Ogni uomo, ogni don- 
na ed ogni bambino degli Stati Uniti 
deve partecipare alla formidabile Jot- 
ta..Il popolo americano deve essere 
preparato alle buone come a.le cattive. 
notizie. Fino ad ora, ha detto il Pre- 
sidente, le notizie sono tutte cattive. 

Alle Hawai abbiamo subito un serio 
rovescio, Sulla nostre truppe nelle Fi- 
lippint si è abbattuto l’uragano. Le 
notizie provenienti da Guam, Wake e 
dalle isole Midway sono aricora con- 
fuse. Ma dobbiamo essere pronti anche 
a sentire che tutti ‘e tre questi punti 
avanzati siano stati occupati, Le per- 
dite di questi primi giorni saranno in- 
dubbiamente gravi I,daini sono in- 
genti, Ma nessuno vuò ancora dire di 
qua.e entità siano, Roosevelt ha quin- 

di invitato il’ popolo americano a for- 
nore il «doppio o il quadruplo di ce- 
naro e materiale per la condotta della 
guerra». î ch 
‘Da ultimo ‘Roosevelt. ha dichiarato 

che i successi nemici sugli Stati Uniti 
sì ripercuoteranno. anche, sugli altri 
teatri di guerra. è che a loro vo.ta i 
successi tedeschi avranno una favore. 

‘vole ripercussiotie per i giapponesi. 
Nel concludere il suo discorso il pre- 

sidente Roosevelt ha detto: 
« Ricordate sempre che la Germania 

e l’Italia indipendentemente da qual- 
siasi dichiarazione di guerra si consi- 
derano in guerra con gli Stati Uniti in 
questo momento esuttamente come si 
considerare in guerra con ‘/l’Inghilter- 
Ta e Ja Russia, Noi mon possiamo ji- 
mitare la nostra azione ad eliminare 
il Giappone se, ciò compiuto, trovere- 

da Hitler e Mussolini »,. . i ì 
Si. appreride intanto da Radio Bo- 

ston che gi» da feri le azioni indu- 
striali americane hanno segnato una 
caduta di tre dollari e 9 centesimi in 
media, ) i 

Italiani e tedeschi 
considerati “stranieri nemici,;|-- 
30 connazionali arrestati 

dalla polizia americana 

WASHINGTON. 10 sera 
Secondo una trasmissione della ra- 

dio di Washington del.e 2,20 Roosevelt 
ha posto i giapponesi i tedeschi e gli 
italiani « nella categoria di stranieri 
nemici », ordinando loro con un pro- 
clama la linea di condotta che  do- 
vranno seguire, HOCR ; 

Si apprende inoltre che 400 fra ita- 
liani e tedeschi sono stati - arrestati 

dalla polizia. Si crede ché 300 siano 
italiani, i d 
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’ SCIANGAI, 10 sera 
Secondo dichiarazioni del porta- 

voce deli Alto Comando nipponico, 
le truppe giapponesi, nonostante lu 
violenta reazione incontrata, sono 
sbarcate a Vigan e ‘ad'Aparri, l0- 
calità poste sulla costa settentrio- 
nale. dell’isola «di Luzon nelle Fi- 
lippìne. 

poraneamente effettuava’ un inten- 
so bombardamento di. Manila in- 
viandovi possenti ‘ondate di appa- 
recchì. Una di esse era composta 
di'57 apparecchi da bombardamen- 
to pesante i quali sì sono tenuti ad 
una: altezza ‘variante dai ‘3000 ai 
5000 metri. A mezzogiorno la ‘città 
di Manîla e le opere militari circo. 
stanti avevano già subito 4 distinti 
bombardamento aerei, Due bombar- 
dierî ed un ciacciatorpedimere nip- 
ponico risultano abbattuti. 

cerro mea crm 

Misure di sicurezza 
intorno al Campidoglio 

di Washington 
| NUOVA YORK, 10 sera’ 
Si apprende da Washington che nel- 

la capitale statunitense sono state’ e- 
rette barricate su tutte lévie che: por- 

Zia provvisto dj mitragliatrice e di 

nelle armate ed gl Campidoglio sono 

con la. baionetta inastata. Persino 

rezza. } 
n] 

della Marina Indiana 

nuhcia da Nuova Dehli la perdita 
di una nave ausiliaria della Ma- 
rina indiana. x % 

L’arma aerea nipponica contem-l 

tano al Campidoglio, dove è stato co-: 
Tmandato ‘uno speciale corpo di poli- 

maschere antigas. Dinanzi agli edifici. 
pubblici più importanti stanno senti-| 

di guardia sentinelle della Marina’ 

entro i corridoi interni del Campido- 
glio sono state prese misure di. sicu-|. 

La perdita di una nave auslata! 
i ROMA, 10 sera | 

L'Agenzia ufficiosa britannica an-|- 

Gli allarmi a» San Francisco 
sono, stati tre 

:NEW YORK, 10 sera 
. Gli altarmi aerei su San Franci. 

sco sono. stati tre, uno nella sera 
di lunedì e due nella.notte di mar- 
tedì, Il terzo di essi ha ‘avuto luo- 
go alle 3,27 (ora americana). 

Secondo gli ambienti americani, 

dall’Alasca- alla: estrema: punta del- 

la California la costa è in pieio 0- 

scuramento obbligatorio per tuiti i 
centri. Su queste coste si trovano 

importanti basi navali e militari, 
quartieri, campi di aviazione e fab- 
briche. di materiale bellico. Îl go- 
verno .di. Washington ha dispusto 

l'invio di truppe dall'interno per 

rafforzare la difesa di quei terri 
ra) 3 PONTE 
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